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Presidenza deL Presidente MERZAGORA

P R E ,s I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

iSi dIa lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana dI venerdì 11.

R U S.s O, Sp,gretario, dà lettura dd
processo t'Bvrbale.

P R E.s I D E N T E. Non ess,endovi Ois~
servazioni, il ,processo 'Verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

Pi RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori Tartufoli per giorni 5 e
Tmzl pergiorm 12.

N on essendovI osse,rvazioni, questl con~
gedi si intendono concessi.

Annunzio di nomina di Segretario
della Giunta del Regolamento

P R E .s I D E N T E. Comunico che, nel~
la ri'unione del 16 luglio 19158, Ia Gmnta del
Relg1o:lamento ha nommato segretario il se~
natore Enea Franza.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E .s I D E N T E. Comunico che so~
no st,ati presentatI i s€lguenti disegm di leg~
ge dI ilniziabva:

del senatol'e Trabucchi:

«Istituzione dell'Ufficio di Registro delle
Imprese e modificazioni algli artlcoli 1524,
2194, 2626, 2634 e 2762 del CodIce cIvIle »
(35) ;

«Modi,fica,zione del ,penultimo ed ultimo
comma dell'artlcolo 17 della legge 19 gllugno
1940, n. 762, istitutiva dell'imposta genera'le
sull'entrata» (37);

dei' senatori Spezzano) Montagnani Ma~
relli, Roda, GiacometU, Mariotti e Gmme~
gna:

«I,stituzione di una' imposta sulle alree
fahbricabili e mod.iJficazioni al ,testo unico
per la finanza locale, approvato ,con regIO
decreto 14 seUembre 1931, n. 1175» (36);

dei senatori Tolloy e Negri:

«Istituzione della zona franca integrale
del Territorio di Trieste» (38);

dei senatori Pesenti, Gramegna, Trabuc~
chi e Mariotti:

«Modifica all'articolo 58 del deaeto del
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956,
n. 16, per il trasferimento del personale sta~
tale di !ruolo già in posizione di " comando" »
(39);

dei senatori Fl:ore, Pellegrini e Ruggeri:

«Mighoramenti delle 'pensioni facoltative
dell'Isti,tuto nazionale della Previdenza so~
ciaIe » (40);

«Miglioramenti ai ,pensionati degli Enti'
locali» (42);

«Pagamento delle pensioni dell'Istituto
N aziona:le della Previdenza Isociale» (43);

dei senatol'i Frranza e Ferretti:

« Adeguamento di nOl'me penali alle nor~
me Icostituzi1onah (,ar,ticoli 278 e 290 del
CodIce penale)>> (41);
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dei s,enatori Pellegrini e Fiore: del senatore Restagno :

«Riconoscimento a favore dei lavora,tori
della Venezia Giulia e Tridentina dell'opera
prestata prima dell'entrata in vigore del
relgio decreto~legge 29 novembre 1925, nu~
mero 2146, ai ,fini dell'assicurazione ohbli~
gatoria invalidità, vecehiaia e supelrstiti c
dei fondi speciali sostiibwtivi» (44);

dei Slenatori Scotti, Ro,da e Savio:

« Sistema~ione di alcune, posizioni del per~
sonaI e degli uffici e delle stazioni delle Fer~
rovie dello StatO'» (45);

dei senatori Spezza;no, Giacometti, R01dlU,
Ceti'labona, Mariotti, Granata, Minio, Gra~
mregna e M ontagnani Marelli:

«Norme integrative a'l testo unico delle
leggI generali e speciali ,ri,guardarnti la CaiS~
sa dei depositi e prestiti 3!PPIl'O'vatocon re~
gio decreto 2 Igennaio 1913, n. 453» (46);

,del senatore J ammuzz'i :

«Stanziamenti suppletivi occorrenti per
il comlpletamento della Ferrovia Bari~Bar~
letta» (47);

« Autorizzazione alla spesa di lire 200 mi~
lioni per il ripristino ed il ,completamento
delle opere del porto di Giovinazizo (Bwn)>>
(50) ;

«Modl'fi,che delle norme sulla libera do~
cenza» (51);

dei senatori Negvri, Giacometti, Mariotti,
Fenoaltea, Alberti, Barbareschi, Di Prisco,
Picchiotti e SatYi<sone:

« N orme ,per la elezione dei Consigli re~
gionali» (48);

del senatore J odice :

«Estensione della 'legge 7 giugno 1951,
n. 500,corncernente i limiti di età del per~
sonale, insegnante e dilrettivo, agli ispettori
scolalstici» (49);

«Riconoscimento dena quahfica di orfani
dI guerra aglI orfani di madre deceduta
per fatto di guerra» (52).

Questi dIsegni di legge saranno stampati,

di'stri'buitI ed assegnati alle CommisSIOni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà conrferitami dal rego~
lamento, ho deferito i .'mguenti disegni di
legge all'esame ed ,alla dehbe,razione:

della sa Cmnmtssione permanente (Fi~
nanze e tes!OJ'ìO):

«Regime tri~butario ,per le Associazioni
a,grarie dI mutua assIcurazione e loro fede~
razioni» (15), di miziativa del s,eUratore
Men~hi, previ ,pareri dell'8a e della 9" Com~
mIssIOne;

« Modrfica agli artkoli 161 e 1,62 del testo
unico per la finaQ1za 10cale 14 ,settembre
1931, n. 1175, e suc,cessive modilfieaziO'ni»
(26), di imziativa del senatore Spezz,ano,
previa 'parere del,la l" Gommis1sione;

«Mod:iJfirca dell'articolo 35 deUa .legge 11
a1prile 19,55, n. 379, per consentire l'Is'c,rizi()~
ne alla Cas,saper le pensioni ,ai di,pendenti
degE enti locali deglI ufficIali sanitan e del
medirCi addetti aglI ~uffici sanit,ar:IClcmunali
ed ai lavomtorl pro'vmciah di igiene e pro~
:filassi» (32), di i1nizlativa dei senatori Be~
nedeth e Lorenzi, 'Pl'eVI [pareri della l" 'e del~

1'11a Cormmi,s8ione;

della 6" Commissione permanente (Ist~u~
zione pubblica e belle all'ti):

« Insegnamento f'aooltatirvo dena lingua al~
banese nelle scuole elementari re dI avv.i!a~
mento professionale nei Comuni dove si P'ar~
la la Img1uaa1banerse» (28), <di iniziativa
del senatore Spezzano, previ pareri de,lia la
e della 5" Gommis,sione;
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«Modifica alla le,gge 2 ,a,gostlOi1957, nu~
mero ,699, concernente il rior:dmament'O dei
Corpi consultivl del Mi.nilste'ro della puh~
blwa Istr'uzione» (31), di mIzlatIva dei se~
natori SIbIlle ed altri;

della 7" Cmnrnissione permanente (Lavori
,pubblicI, trasportI, poste e telecomunicazio~

ill e manna mer,cantile) :

«ModI,fi'caziom alle dIsposizioni del testo
unico 28 apnle 193'8.', n. 1165, sull'edIliz,ia
popolare ed economIca» (13), dI miziativa
del senatore Menwhi, ;previo parere della IO"
CommIssione;

della loa OO'mmlssl~one p'errfwnente (La~
voro, emigrazIOne, previdenzla socIale):

«Int'e<grazi'O,ne della lE'jgge3 imaglgi'O 1955,
n. 407, sulla discIplina del la'..7ol'o dI facchi~
naggio» (14), di miziatIva del senatore
MenghI;

« IstItuzIOne dell'Ente nazionale di previ~
de:nza e assi,stenza ai fanmaclstI» (80), di
iniziativ,a del senatore Srbille, previpareri
deIla 2a, dena 5' e della 11" CommIssione;

della, lla Commisswne permanente (lgie~
ne esamtà) :

«Stato giuridico dei farmadsti oSp'eda~
lieri» (33), dI imzIlabva del senatore Si~
bIllIe, pre'vlOparere della la Commissione;

« Modi:fi,che agIi articolI 16 e 19 della legge
22 ottobre 195'il, n. 1041, sUlgli stupefacenti 'I.

(34), di imziativa del ,senatore SilbIlle, pre~
vio parere della 2" Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di 'Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, rva~
lendomi della facoltà conferitami dal R'egola~
mento, ho deferIto l seguentI dIsegni di legge
all' esame:

della 1" Commissione permanente (Aff.ari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

«Estensi,o,ne de,l1e dIsposizi'Oni della legge
10 algosto 19'50, n. 646 (Cassa del .MezzoglOr~

no), ai Comuni della IP'l'OVilmia di Viterbo»
(3), di iniziativa delsenatolre Alberti, previ
pareri della 5", della 7", della 8a e della 9a
CommissIOne e della Giunta ,con:sultiva per
Il Mezzoigiorll'o;

«Statuto speciale per la -regione Friuli~
Venezia Giulla» (25), disegno di legge co~
stituzionale, di iniziativa dei senaton Solari
ed altri, previ pareri della 2" e della 5" Com~
missione;

dielZa 2a c.omrYUÌsS'Ì1or/jePlermAarnlent,e (Giusti~

zia e autorIzzazioni a procedere): "

« Adeguamento di norme penali alle norme
costituzionali (alrticoli 270 e 290 del Codice
penale) » (41), di inizIativa dei senatori Fran~
za e Ferretti, 'Previa parere della P Commis~
sione;

meZZa 5a Com,miÌs8,iorlAep'ermnrnlen1t'e (Finan~
ze e tesoro) :

«A:bolizione dell'imposta di consumo sui
vini» (5), di iniziativa dell' Assemblea regio~
naIe sicHiana, previ pareri della l' e della

8" Commissione;

,djelliasa Commissione plermanente (Agricol~
tura e alimentazione):

« Provvidenze a favore delle aziende agri~
::ole del De.lta Padano danneggiate da ecce~
zionale calamità naturale» (9), di iniziatirva
del senatore MerlIn, previ pareri della 2' e
della 5" Commissione;

Id;,gl~a9a Com,miss~oYl4e permla.nlente (Indu~
stna, ,commercio interno ed estero, turismo) :

«Estensione del servizio metrico ai con~
tatori elettrici e trasformatori di misura e
istituzione di un labolratorio dI misure elet~
triche presso l'Ufficio metrica comunale di
Roma» (29), di miziativa del senatore Spez~
zaJno, previa parere della 5a Commissione.

Annunzio di .presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che sono
state presentate le seguenti reI.azioni:

la nome della 1" Commissione peI1manen~
te (Affari della Presidenza del Consiglio



10" ,sEDUTA

~ 374 ~

22 LUGLIO 1958

Senato d.ella Repubblica III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

e dell'interna), dal senatare Malinari sul di~
1

segno di legge:

«Stata di previsiane delLa spesa del Mi~
nistero dell'interno per l'esercizio. finanzia~
ria dal 1" IU'glia 1958 al 30 giugno. 1959»
(19);

a name della 4" Commissiane perma.~
nente (Difesla), dal senatare Carnaggia Me~
dici sul dise,gna di legge:

« Stata di previsiane della spesa del Mini~
stero della difesa per l'esercizio. Ifil1anziaria

dal1" luglio 1958 ,al 30 giugna'1959 » (21).

Queste relazioni sana già state stampate
e dIstrIbuite. Il disegna di legge relativo
alla ,prima relazione è iscritta all'ardme del
giarna di questa sleduta.

Il ,secanda disegna di legge sarà iscritto
all'ordine del,giorna della, ,seduta di domani.

Annunzio di trasmissione di sentenze
da parte della Corte costituzionale

PRESIDENTE. Comunica che, a
narma dell'a:rtkola 30 della legge 11 marz'Ù
195'3, n. 87, .il Presidente della Corte ICOlsti~
t'!1zi'o,nale ~ con lettera del 14 lUlglIO 19'58 ~

ha trasmessaclotpia delle sentenze depasitate
in Cancelleria alla data suddetta, ,can le qua~
li la C'Ùrte ,stessa ha di'c:hiarato:

l'Illegittimità costItuzionale delle dispa~
siziO!ni del secondo e del terzocomma del~
l'artkala 3 della leig1ge,approvat,a d.al Consi~
gliio,regianale Is,arda il 2 marzo. 19516,,reeante
narme per l'abaliziane dei di,ritti esclusivi
per~)etui di pesca e per di,sciplinare l'eserd~
zia della pesca nelle acque interne e llagu~
nari della Sardegna (sentenza n. 49);

l'illegittimità castituzianale della legge
della Regilone sarda 18 maggio. 1957, con~
cernente la « Castituziane ,dell'Istitmbo regia~
naIe incrementa 'edilizia» (sentenza nu~
mero 50);

l'illegittimità costituziona.le della le,gge
20 dkembre 1956, n. 1422,cancernente l,a
«Riduzione dei ,canani di affitta dei fandi
rustici composti in canapa nelle pl'iovincie

della Campania» e 'conseguentemente, della
legge 8 luglIO 1957, n. ,601, l'ec,ante «Norme
interpretative della1egge 20 dicembre 1956,
n. 1422» (sentenza n. 53).

Annunzio di trasmissione di 'Convenzione
da parte del Ministro ,della marina mercantile

PRESIDENTE. Comumca che .il
Ministro. della marina mercantile ha trasmes~
so, ,ai sensi dell'articala 4 della legge 5 gen~
nalO 1953, n. 34, la Canvenziane fil'ffiata il
10 aprile 1958 con Ia Sacietà di navigaziane
« Partenapea », con sede in N apaIi, per lò
esercizio. dei sel'Vizi 'Pastali e cammerciali
marittimi savvenzianati di carottere laeale,
del settore « B» (Isole partenopee e pantine)
app:f.avata can decreta del Presidente della
Repubblica 18 aprile 1958.

Presentazione di note di variazioni
e approvazione di procedura urgentissima

A N D R E O T T I, Ministro del tesoro.
Damanda di parlare.

P R E iSI D E N T E. Ne ha faC'altà.

A N D R ED T T I, Ministro del tesoro.
Ha .J'anare di presentare al Senato le se~
guenti nate dI variaziane:

« Nata dI variazione alla stato di previ.
siane della spesa del Ministero. dei lavari
ipubbl:UQ~ per l'es61'c.izio 'finanziaria 1958~
1959» (20~bis);

«Nota di variaziane alla stata di 'Previ~
siane della spesa del Ministero. dell'interna
per l'esercizio. fìna,nziaria 1958~59» (19~bis).

POlchè la stata di ,previsiane del Ministe::
ra dell'interno è ,già in discussiane dinanzi
all' Assemblea, chieda che per tale nata di
variaziane sia adottata la pracedura urgen~
tissima.

P RES I D E N T E. Do atta all'anare~
vore M,inistra de,l tesaro ,della presentazio.
ne delle predette nate di variaziani, che SH~
ranna s,tampate e distribuite.
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Metto aI votI la nchiesta ,dI procedura
urgentIssima avanzata dall'onorevole Mini~
stro dél tesoro per l'esame della nota di va~
riazioni allo statIO dI prevIsIOne del Mini~
stero dell'interno. ChI l'ap,prova è pregato
di~ alzarsi.

CÈ approvata).

Per l'elezione dei sedici giudici aggiunti
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Ha chie,sto di 1par~
la,re il senatore Lussu. Ne ha facoltà.

L U iS SU. Onorevole Presidente, nella
passata legislatura ebbi occasione di presen~
tare per tre volte in Aula, e a lei rivolta, ri~
chiestH formale affincrJlè ella, IOnorevole Pre~
sidente, si facesse parte attiva 'presso il Pre~
sidente della Camera ,dei deP!1tati per eon~
cordare in comune una riunione del Parla~
mento, così ,come è stabilito all'adicolo 135
della nostra Costituzione, per la nomina dr~i
sedki .giudici agigiunti della Corte costItu~
ziona1e che debbono essere eletti dal Par~
lamento per gli eventuali giudizi di accusa
contro il Presidente della Repubblica e eon-
tra i Ministri.

È ve,ro che io Ipresentai queste tre Tichie~
ste in tre s,edute succes'sive nell'u:ltimo an~
no dell'ultima lelgislatura, ma questo av~
venne perchè non si era ancora potuta co~
stituire, all'inizio dell'altra legislatura, la
Corte costituzionale, che, come noi rieor~
diamo, potè funzionare con molto rItardo:
circa otto anni dopo ,rispetto a quanto la
Costituzion,e prescrIsse.

Io ,colgo oggi, cioè in questa prima Isedu~
ta valida, dopo il voto di fiducia ottenuto
dal Governo, l'occasione per chiedere che
la Costituzione sia rIspettata. La Gostitu~
zione, infatti, fa obbligo al Parlamento d]
riunirsi in seduta comune per questa ele-
zione all'inizio della legislatura. La mia
richie'sta, pertanto, si inse,risee nella Co~
stituzione.

Ed io faccio aplpello a lei, onorevole P,re-
sidente, tenendo ben presente quanto ella
ebbe qui a dichiarare nel suo dis,corso ch
apertura di questa legislatura, cioè; «Lad~

dove il Parlamento funziona, la democrazia
e la libertà sono al r~pa,ro da ogni insidia ».
La mia richiesta si inserisce nel desiderio
ti nella volontà di tener alto e di portare
innanzi ,con grande prestIgio il Parlamen~
to della nostra Repubblica.

P RES I D E N T E. ,senatore Lussu, 10
ricordo perfettamente ,come lei, alla fine del~
la legislatura scorsa, abbia espresso alla
Pre1sidenza, nella forma più ufficiale e più
ferma, questo suo desiderio. Ma lei ricor~
de.rà anche quello che le risposi e cioè: io
sono soltanto un tramite in quanto, come
ella sa, la convocazione del Parlamento in
seduta comune è affidata all'iniziativa del
mio collega dell'altr~ ramo del Parlamento.

Le pOS1soassicurare che anche questa vol-
ta mi farò ca.rico della domanda che leI mI
ha inoltrato in questo momento, inviando al
Presidente della Camera il resoeonto della
sed uta.

Discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario dallo lu-
glio 1958 al 30 giugno 1959)) ( 19)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Stato di previsione della Ispesa del Mini-
st,ero dell'interno per l'esercizio ,finanziario
dallO luglio 1958 al 30 giugno 1959 ».

Dichia'ro a,perta la di,scussione generale.
È iscritto a parlare il senatore ,sec0hia. N e
ha facoltà.

S E C C H I A. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, ,prima di affronta.re i par~
ticolari delle variazioni del >bilancio del Mi~
nistero dell'interno e della Irelazione del no-
stro collega Molinari che lo accompagna,
ritengo sia necessario porre immediatamen~
te il ,problema dell'attività del Mmiste,ro
stesso e dei suoi orga.ni di polizia. Da al-
cuni giorni, senza alcun motivo lecito, sen~
za giustificazione alcuna, sono stati di fat~
to sospesi i diritti e le libertà dei cIttadini;
la Costituzione è ,stata messa in vacanza" è
stata mandata in ferie; tutti i comizi per
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qualsiasi :motivo indetti vengono proibiti.
Ad ognuno di noi di que,sta, ~arte è stato
impedito in questi giorni di parlare prima
ancora >che si ,sapesse dò che noi avr,e:mmo
detto. ,sono stati proibiti i comizi dei partiti
di sinistra, dei sindacati, deUe as,socia,ziom
di massa; sono state sci.olte violentemente
le dlmostrHziom ,padfkhe, sono stati arre~
stati e !bastonati i rCittadini che ma.nifesta~
vano 'per la pace, sequestrati i manifestI,
anche quelh che si limitavano a riprodurre
gli ordini del giorno e le interpellanze pre~
,sentate in Parlamento. .sabat.o scorrSo sono
state arrestate a Napoli una ventma di
persone: dieci operai, il professore di Uni~
v,ersità e Consigliere comunale Luigi Co~
senza, lo ,scrittore Aldo DeSaco, alcuni s:tu~
denti, e denunziati per manifestazione sedi~
zi.osa. Siedono S'li questi banchi dei nostri
colle'ghi testimoni della hrutalitàe della vio~

~ lenza impiegata dalla .polizia, che, senza
preavviso alC'uno, ha. ,caricato i manife'staTI~
ti e i cittadini che si trovavano a transitare
per quelle ,strade. Analoghe aggressioni, che
ricordano i tempi dello squadrismo, si :sono
verifkate in questi giorni a Ta:ranto, a Ro~
ma, a Bologna ed in altre città.

A Bologna, dove il comizio di Enrico Bo~
nazzi della Seg1reteria del Partito comunista
italiano era stato regolarmente autorizza~
to dalla Questura, veniva poi violentemente
interrotto e sos'peso perchè l'oratore, :se,con~
do il CommissarIO, era uscito dal tema. Lo
.oratore è ,stato aI'iI'esta:to e il ConslgIiere co~
munale e docente universitario P,rotogene

VeI'O'nesi, il dIrigente del Sindacato GIOr~
gio Vicchi, Mazzadori ed altri sono stati
trascinati in Questura. In questo caso ]a,
provocazione è sotto un >certo aspetto anco~
,ra più grave, perchè mal nalseonde il deli~
herato proposito di arre:stare il nostro com~
,pagno Bona.zzi. N elle altre città si iProibi~

sicono i comizi, a Bologna se ne autorizza
uno, :ma soltanto per av,ere il pretesto di
poter procedere all'arresto dell'oratore. Erra

usC'ito dal tema! Ma forise ,che OggI i temi dei
comizi saranno lfÌ:ssati dai Commi,ssari o dai
brigadieri di PUlbblka Sicurezza? E poi

uscire dal tema comporta forse l'arresto
immedia to '?

Ora noi chiediamo con quale diritto, con
quale facoltà. di,rei con quale .opportunità
voi volete impedire in questo momento al
popolo italiano di manifelstare Il suo desidc
ric, la sua aspirazione, la sua 'v.olontà dI
pace. N on c'è Paese della terra, ap.pa'rt,en~
ga esso al mondo socialista o a quello capJ~
talirsta, dove il popolo non manifesti 111que~
,sti gi.orni nelle forme più diverse la :sua a'P~
prensione e la sua aspirazione alla ipa,ce. Si
stanno vivendo ore dI ~Teocc'upazIOne e di
angoscia. . .

FRA N Z A. ,si dis'C'utono qui questi
problemi. (Vzvaci mtc,rruziont dalla sinistra).

P R E .s I D E N T E. FaccIauo silenzio,
onorevolI ,colleghi. Lascino parlare Il sena~
tore Secchia.

S E C C H I A. La ll'osha, CostltuzIOne dà
dirItto al pOlpolo dI dis,cutere questi proble~
mi nel Paese. (Interruzione del senatore
Pranza). L'ordine 'Pubblico lo turbate voi.

SI stanno vIvendo, dicevo, ore di 'preoc~
cupaZIOne e dI angoscIa. Nessuno di noi, a
qualunque pa,rte a:ppartenga, credo possa
negare che Il pericolo di un confhtto è Oggl

'più grave che mai, di un conflItto che, se
dovesse esplodere, diffIcIlmente ,potrebbe ri~
manere elr,~oscritto; in o~ni caso un incen~
dio dI tale gravità nel MedIO Oriente Isa~

re'bbe un pericolo, una mmaiccia permanen~
te ,per tutti. E gIà oggi, se l'umamtà non
è ancora 'precI'pitata nell'orrendo baratro
della guerra, che non potrebbe che e,ss,ere
una conflagrazione atomica, lo dobbiamo
soprattutto alla .salggezza, al sangue freddo,
al senso di responsabilità, all' amore !per la
pace del ,governanti dell'Unione IsovietIca e
dei Paesi SOCIaUsti. (Vive proteste dal cen~
tro e dalla destm. Applausi dalla sinistra).

,Lo dobbiamo anche a governanti di PaesI

non socialistI che si ri-flutano di ,seg1,lire lo
imperiaIismo anglo~americano sulla :strada
della violenza e della guerra.

In nessun ca.so il Ministro dell'mterno (C
il Governo hanno il diritto di sos.pendere,
di annullare la Costituzione; ma, s.e una giu~
stirficazione potesse esserCI, questa, .potrebbe
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'essel1ci in un solo caso: soltanto nel caso che
il nostro Governo avesse esso, in nome dI
tuttI gli italiani, in nome di tutto il popolo,
manifestato con atti, con iniziative conc,re~
te, ,con dlchlarazlOni ImpegnatIve, la decisa
volontà dI pace dell'Italia, ed in Oiglll caso
la ferma, irremovibile decisione di v.oler ri~
manere neutrale ed estraneo a qualsiasI COll~
flItto. In questo caso voi avreste, non dico
Il diritto, ma una giusbficazione nell'affer~
mare che a dIfendere la rpa,ce e la libertà
d'ItalIa ci pensa il Governo, ci pensa il Pa;"~
lamento, .ci pensano tutti gli organi rap~
presentativi ed educativi dello Stato.

Ma la sltua,zione è ben diver,sa. ,se c'è un
Governo che dimostra, non dico la più as~
saluta indifferenza, ma addinttura quaSI
l'es'ultanza per quanto sta accadendo, questo
purtroppo è il nostro Governo. Il nostro
Governo dimostra di aIVer già fatto la sua
scelta, di avere S'posato la causa della guer~
ra. Invece di muoversi, di 'prendere inizia~
tive, di far 'sentire, in queste ore tragich{",
la deci,sa volontà del popol.o italIano al man~
tenimento della pace, invece di far sentire
immediatamentè a Washington e a Londra
che l'Italia vuole sia salva la pace del mon~
do, e che in ogni caso è ben de.cisa a restare
neutrale, estranea ad ogni conflitto, il Go~
verno italiano non soltanto ha messo gli
aeroporti a disposizione degli aereI da guer,

l'a americani che trasportano truppe e ma~
tenale hellieo, il che equivale a mettersI sul
piano della belUgeranza, a schierarsi a fian~
co dell'aggres,sore, in ogni caso equwale a
soffiare sul fuoco, quanto meno a facilitare

il divampare del conflitto; non soltanto ;1
nostro Governo ha fatto tutto questo, ma
vuole ImpedIre ,che il popolo esprima, come

è nel S'UO pIeno dintto,' nel suo desiderio.
nella sua aspirazione, la sua decisa volontà
dI pa:ee.

L' onorevole Fanfani, nel dIscorso di pre~
sentazione del suo Governo, ha voluto fare

del li risma, ha voluto far vib:ra,re le corde
dei nostri !SentImenti esclamando: «,si ri~
percuota anoora in quest' Aula l',eco delle

considerazioni cm le folle ipervennero in
ogni piazza durante i recentI comizi quan~
do, c'on l'anti,co poeta, esse conclude,vano:

" i' va gridando pace, pace, pace! " ». Hannn
chiesto speranza, cioè 'pa:ee, ha aggiunto, Je
madri ;per i lfigli giovinetti.

Ma come ha ri'sposto in questi giorm lo
onorevole Fanfani, come risponde il Mini.
stro dell'intNno, se non facendo colpIre sel-
vaggIamente dalle cariche della Celere quel~
le madri e quei lfi,gli giovinettI, reI solo dI
chiedere pace, ipace, pace? Hanno chiesto
SIcurezza, cioè pace, ha contmuato l'onore~

~ole Fanfani, tutti ,gli italiani quando han~
no nconosciuto l'opportunità dI garantire
l'avvenire della N azione, a,gevolando gli in~
contri perconsegui,re consi,stenti accordI 'per
il disarmo controllato.

Ma cosa ha riS'posto l'onorevole Fanfani
m questi giorni? Ha forse 'proclamato il suo
accordo alla iproposta fatta da Kruscev d]
un incontro immediato, senza ultenon in~
dugi, t,ra i rappresentanti dei grandi Pae~
si? L'onorevole Fanfani ha rislPosto con un
atto di guerra .che egli ha giustificato in
un modo veramente, mi sia :permesso. non

'so se politicamente responsabile o ipuerile.
EglI ha detto: rientra negli obblighi della
nostra solidarietà il permes,so dato ad al~
cuni aerei della N.A.T.O. di servIrsi di due
eampi per trasferirsi nell'area della N.A.T.O.
Quale .cortesia, quale 'gentilezza d'anime!
Non !si tratta che del permelSSo dI servirsI
di due campI pe,r aleuni aerei che dovevan,)
trasferirsi nell'area della N.A.T.O., quasi ;ci
trattasse di un pie.colo Ipiacere, o di dare l
permesso ai ifigli del coinquilino di giocare
al foot~ball sul prato adIa,cente alla nostra
ealsa.

Non dISCUtO, m questo momento, perchè
voglIo rjmanere al tema, gli obbhghi cm ci
Impegna l'alleanza atlantIca, che i nostri
governanti hanno slpergiurato essere una
alleanzaeselusivamente difensiva e ,che n'UI~
la aveva a <:he fare con la dIfesa dei privile~
gi delle compalgnie 'petroli;fe,re nel MedlO
Oriente; quello di eui intendo parlar.e è del
nostro pieno ,diritto di manifestare m que.-
sta'Aula e fuorl di qui la nostra decIsa
aViversione alla guerra. Quello che inten~
diamo ,contestare è Il vOistro dintto ad lm~
pedire la ipacifica manif.estazlOne della 'VQ~
Ion tà IPopola're.
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Il ,popolo ha il diritto di parlare, ha il
diritto di fa,l' !sentire la s'ua voce, ha il di~
ritto di e'ssere ascoltato, ha il diritto di non
lasdare che arbitra,riamente e al buio sia~
no prese decisioni che solo il Parlamento, p

in base alla Costituzione, può prendere, del~
le decisioni che possono mettere in gio30
non solo l'avvenire, ma l'esistenza ste,slsa
del nostro Pae,se. Non è questa l'ora delle
astuzie, non è questa l'ora degli infingi~
menti, deglI inganni, delle mi,sure dI po]i~
zia, non è l'ora di tacere per nessuno: oggi
è l'ora non solo di parlare, ma di a,gire per
la pa,ce, e non ci sarà alcun Mmisko del~
l'interno che riu.sckà ad impedirlo, annul~
landa la Costituzione, mettendo in atto dei
cosiddetti piani di emergenza, sostituendo
la Costituziane con delle circola,riche il Mi~
niSbro dell'interno, peraltro, non ha neppu-
re fatto conoscere al Parlamento.

Ma (per voi, signori, l'artkolo 21 della
Costituzione,: «Tutti hanno diritto dI ma~
nifestare liheramente il proprio pensIero con
la parola, lo scritto ed ogni altro mezzo di
diffusione» ha valore solo quando non c'è
alcun ur,gente !bisogno ,di parlare, ,quando
non c'è bisogno di s.érivere, di manifestare;
ma quando il 'bisogno :è sentito, lC1uando il
'pericolo sussiste, è ,grave, sovrasta su tut~
ti noi, quando si tratta di decidere in pie~
na libertà e responsahilità la <VIa da segui~
re, quando il POiPOIOha il dovere ed il di~
ritto di manifestare liberamente il proprio
pensiero, allora quell'a,rticolo della, Costi~
tuzione non dovrebbe avere più valore?
Quando i partiti e gli eletti hanno il dirit-

to ed il dovere di rivolgerlsi agli elettorI
e di a,s,sumere in pieno la loro responsabiIi~
tà, voi allora, imponendO' di taeere, scio~
gliendo violentemente i comizi, sostituit,e
la Costituzione con l'arbitrio, con le ci,rcola-
'ri, con il manganello.

Voi non vi illuderete, s'pero, di fard ta-
cere, di farei abdicare con l'ordme di un

mini'stro, di un questore, al nostro manda~
to, al nostro dovere, aUe nostre funzioni;
voi non viculle'rete, per caso, nella, stolta il-

lusione ,che il ipopolo italiano, che i lavora-
tori ,che rappit'esentano la sua avanguardia
più cosciente, siano dIISpOStI a lasciarsi tra~

scinare come ,pecore al macello, lasciando
piena libertà al Governo di far quello che
vuole, malgrado dò che a chiare lettere
è prescritto daUa Costituzione. Ma se così
facessimo, per usare una frase pittorescèt
dell'onorevole Fanfani, potremmo scompa~
l'ire dalla faccia della terra e 'prega,re il ,si-
gnore che eI accolga in cielo; ma voi sape~
te molto bene che non è quella la nostra vo~
cazione, voi sapete che la nostra vita è
stata vita di lotta e salPpiamo in ogni mo-
mento, sempre, es,sere noi stessi.

In passa,to, quando non nOI, ma dirt,j
tutti assieme, esaminammo il disastro a cui
il fascismo aveva ,portato la patria nostra,
abbiamo potuto mdiealre precise responsa"
bilità non solo di coloro che il fascismo ave-
vano creato, organizzato o sostenuto nella
'sua politiea interna ed internazionale, ma
anche di ,coloro che non avevano avuto co~
raggio di levare la voce e soprattutto (h
àgire in tempo contro il fascismo e la guer-
ra, di coloro ehe non avevano avuto c'orag-
giodi chiama,re il popolo alla, lotta, e di
dirgli che nan si anda,va verso la <conqUI-
sta di un posto al sole, verso un avvenire
di Ipragres1so e di benessere, ma si andava
bensì verso la ca,tatrofe.

.Queste cose le dicemmo allora, le scri~
vemmo sulla nostra stampa, le proclamam-
mo davanti ai ,giudici dei trihunali speciali,
ma ,purtrl()lPPola, nostra voc,e allora non ar~
rivava molto lontano, avevamo una limitata
influenza, e non riuscimmo ad impedire .che
il Paese fosse 'portato a rovina. Ma, qua]e
uomo di buon senso, quale italiano onesto
non si è detto dopo. il disastro: noi avrem-
mo dovuto, tutti insieme, fare di più, per
impedil1e che il Paese fasse portato alla
guerra ed alla catastrofe? Ebbene, dopo
quella tragka ed ancora recente espe,rienza,
non ipotremmo <certo eSlse're pa,ghi, domani,
di avervelo detto, ripetuta e gridato: bella
soddisfazione sarebbe quella di aver i]Jrevi-
sto che il Patta Atlantico, che gli impegni
militari con delle grandi Potenze Imperla-
listiche ci avrebbero portato, ancora una
volta, alla gue,rra ed al disastro! Questa
Isoddisfaziane noi non la vogliamo.
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Che cosa conterebbe domani il no,stro:
« lo avevamo detto, lo avevamo previ,sto »'?
Non conterebbe un bel niente. Noi non vo~
glIamo dI queste soddisfazioni. Ciò ,che noi
vogliamo è agire, con tutte le nostre forze,
per mantene,re la pace, Fare certe previ~
sioni non è difficile, e non occorre esser,e
deglI uommi iPolItici per farle. Compito no~
stro è quello di saper mdlcare la strada
ed i mezzi per sbarrare il ,passo alla ditta~
tura ed alla ,guerra. Compito noska, dei la~
voratori, del democratici, degli antIIalscI~
sti, della R,esi,stenza, degli italiani tutti, è
quello dI fa,re quanto è possIbile in questo
momento per salvare la pace e, ,con la pace,
la libertà e l'a,vvenire del nostro Paese.

Ma lasciando un momento da parte Il no~
stro buon diritto, noi chiediamo quali inte~
ressi avete voi ad ImpedIre che i lavoratori,
che il popolo italiano, che glI Italiani mani~
fe,stino per la [pace. N on avete forse :proda-
mato, assICurato, giurato che siete anche
voi 'per la pace? Ed aHora, se questa vostra
volontà esiste, perchè non permettere che
Il popolo la confermi, la rafforzI, lacon~
validI con la sua? ,se VOIfoste veramen~e per
la pace, non soltanto dovreste autorizzare,
ma proteg'gere, incoraggiare, favonre que~
ste manifestazioni. Invece Il vostro atteg.
giamento, l'atteggiamento dI questI _ giornJ

del Mmistro dell'mterno è :purtroppo una
confessIOne; il vostro atteggIamento nve1d
la complkità in atti, in azioni, in aggres-
sioni che possono portare alla gue,rra. Il
vostro atteggiamento ,rivela che avete gIà
detCiso, o meglio che non siete più lIberi di
prendere una strada diversa da quella che
deeideranno di prendere gli imperiahsti an-
Iglo~americani.

Ecco :perchè voi avete bisogno dI far ta~
cere la voce del popolo, di proibire, di de~
nunziare, di arlrestare, di intimidir,e, per
tentare dI fa,l' credere che una 'parte alme~
no dell'opmione Ipubblica sostIene la vostra
politica, e che l'altra parte non SI oppone
e non .prot,esta,.

Voi dite dI essere per la ,pace, ma in real~
tà ogm manifestazione di pace turba le vo~
stre 'COSCIenze, indebolisce la vostra auto~
rità, fIacca il vostro potere. Noi abbiamo
tutti esalta,to tanto la nostra Costituzione,

C'ome un g,rande passo in avanti ,sulla stra~
da delle libe,rtà democratiche, e l'abbiamo
esaltata anche nel confronti di quello che
fu lo Sbatuto e la legalItà pre~fasclsta; ma
negli anni 1913~1914 tutti i più anziani di
noi ricordano, alla vigilia dello scoppio della
prima 'guerra mondIale, che le mani,festazIOm
'pubbliche, i comizI del partiti, dei smdaca~
ti, di tutti quellI che volevano espnmere la
loro volontà di pace e chiedere che l'Italia
rimanesse neutrale, poterono lIberamente
svol'gel',si in tutto il nostro Paese, fmo al
24 maggio 1915. POI calò la saraeinesca
di coloro ,che rius,cirono ad Imporre la
guerra; ma voi invece volete decidere da
soli, come fecero i fa,sei,sti nel 1939, che per
altro ebbm'o allora delle incertezze, dell\3
Bsitaziom, e chle.sero dI poter restare, per
alcuni anni, estranei alla guerra.

Dopodomam ricorreranno 15 anni dal
25 luglIo del 1943. N on è superfluo nCOl ~

dare in questo momento, a chi ,già lo aves~
se dimenbcato, che il 25 luglio Isegnò non
.solo il crollo della dIttatura, ma il fallI..
mento !completo dI quellapolItka di allean~
ze milItari, di assNvimento alle grandI Pù,
tenze stramere, di avventure, di aggres,gio~
ni.Quella polItIca SI chiudeva Il 25 luglh
eon una disfatta militare senza precedenti
nella ,stona del nostro Paese, .si chiudeva in
un'immensa cata.strofe. Nèsi dica che al~
lara la colpa fu solo di Mussolini. Sarebbe
troppo comodo ridurre tutto alla ,respon.sa-
bilità dI un .solo uomo, ritenere che quella
fu una parentesi di pazzia. Il fals,~Ismo non
fu solo Il 'governo di Mu.ssolInI, ma il re,
gime ,e la politica di g~'U'ppi monopohstici,
della grande borghesia italiana.

In ogni ca.so, se .si trattò di 'pazzia, oggi si
.stanno commettendo le stesse pazzie. Quin~
dici anni .sono trascorsi da quel 25 luglio e

nOI tutti ,ricordiamo come era ridotto Il
nostro Pae.se, le immense rovme, le città
lI). macerie, centmaia di miglIaia dI uoml~

ni di donne dI bambmI uccisi, le famiglIe,, ,
le 'popolazioni dlsper.se, decimate e tutto
per colpa dI quel crimine mostruoso che fu

la guema e il fascismo. Ebbene, oggi si
vuole npetere m più gmndi, mimmagina~
bilI prOpOrZIOnI quella tragica e.spenenza?
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Si parla di ordine p uhblico. Ma chi è che
in questi giorni minaocia l'ordine iPubbli~
l~Ose non coloro che non danno garanzia aglI
italiani che la loro pace sa,rà tutelata ad agl'I!
costo? Chi è che minae'cia l'ordine p'UbblI~
eo se non chi ordina ai prefetti, ai que!stori,
a11e forze di 'polizia di vietare le pacifiche
manifestazioni contro laguer:ra? Vietando
le dimostrazioni pacifiche evidentemente le
volete trasformare in dimostrazioni violen~
te, vietando i comizi voi create il tImorè,
il panico, Il dl'sor,dme per,chè allarmate la
opinione pubblIca, dando la ,prOVH che già
avete deciso per la gue,r:ra.

iCon quale dIrIttO prmbIte !poi le nostre ma~
nifestazioni, mentre aoeordate ampia liber~
tà per i comizi del vostro partito? OggI il
« Popolo », annunciando la conva,caZlOne del
Cansiglio nazianale della Demac,razla Cri~
stiana, dice tra l'altro: «Pertanto la dire~
zione generale e'entrale invita i comItati e
le scz;ioni d: 'partito a svol,gere una con~
seguente aZione di informazione e propa--
gancta nella <:ertezza che tale opera appogge~
rà e renderà più effkace l'impegno dell'Ita~
lia di concorrere, solidalmente con i suei
alleati, eCc. ecc. ». Sona que,sti i binari nuovi

sui qualI intende avviarsi il Governo del~
l'onorevole Fanfani? Primo obiettIvo di ogni
azione di Gaverno ~ ha solennemente di~

C'hiarat6 l'anorevole Fanfani ~ è quello dI

fargadere ai cittadini i diritti che la Co~
,stituziane ad essi assicura. Il nastrO' ealle~
ga senatore Molina,ri nella sua impegnativa
Irelaziane ha ribadita questo concettO', satta~
lmeando che la recente campetIzione eletto~
rale SI è svolta in un dima di serenità, di
ardine, di democrazia. Ora è Hppunto su que~
sta attivItà ordmata, serena, demO'cratica,
svolta dal ,Ministero dell'mterno, che desi~
dererei dire qua1casa.

In questo e nell'altro Iramo del Parlamen~
to sono ,già stati denunciati gli arbikii, l~
corruzioni, i sistemi illeciti im,piegati dai-
diversi 'partIti di ,destra e in moda- partico~
la re dalla Democrazia Cristiana, con la can~
nivenza, 'can il consensO', comunque con la
non opposiziane del Ministero dell'interna,
allo se'opo di ,carpke illecitamente dei voti.
Ieri l'a}t,ro, quando l'onorevole Togliatti nel~

l'altro ramo del ,Parlamento denunciava tut~
ti i sistemi di terrorismo economico, ideo~
logico, le mma0ce, la carruziane, i bralgh
compiuti durante la campagna elettorale,

l'interventO' sfaccIato ,dell'apparato della
Chiesa, dello Stato, delpadranata volto a
sopprimere la libertà di voto, qualcuno del-
la !Vostra ,parte ha interrotto dicendo: « Por~
tate dei fatti ».

Orbene, i fatti sono anche troppi; II co-
nosciamo tutti, II conoscete alnche voi, anZI
voi per p,rlimi. INan sono i fatti che nìan~
Icano, ma manca piuttasto il desiderio di
modificar li, perchè la vostra indifferenza,
per usare un termine ,parlamentare, è fatta
per ,s,coraggiare anche l più ostinati. Ogni
volta che si è discusso in quest' Aula il bi~
lancio del MinisterO' dell'interno, l' oPIPosì~
zione ha sempre Iportato una serrata dacu~
mentaziane di fatti concreti. 110non ricordo
che una sola volta siano stati presi in con~
sidera'zione, ,discuSS,l, confutati, che una sola
'volta il Ministro dell'interno abbIa detto:
«No, quel fatto non è mai accaduto », op~
pure: «N on è accaduto predsamente a quel
modo », oppure: «Quel fatto è vero, ma le
Autorità sono intervenute, si 'sono presi
questi o quegli altrI prlQvvedimentLi ». 'Quan~
do si IPortano l fatti, SI sorvola su di essi.
L'atteggi-amento vostro è dI chi alza le spal~
le, quasi a dire: ma voi non lo sa/pete che
la nostra democrazIa è fatta così? Siete
talmente iil1gellrucida pensare che le ,elezioni
si sVlQlgano effettivamente in -condizioni di
parità fra tutti i ,cittadini e per ogni par~
tito? A che servirebbe allora e'ssere aI Go~
verno, se nan potessimo neppureassicur,are
la maggioranza al nastro partito?

Ad ogni modo, se ,prolp,rilQ volete quei
fatti, che sono noti a tutti VOI, colleghi del~
la maggioranzH, eccovene alcuni, in aggiun~
ta ,a ,quelli -già portati 'qui dal senatore Ter~
racini e da altri colleghi. V ogliamo inclQ~
mincia:re dall'ingerenza del dero? Ecco qui
,una preghier<a per le elezioni: «O Gesù,
che hai tanto prediletto l'Italia nostra, noi
ci rivolgiamo ,al tuo cuore divino per implo~
rare su di ,essa il tuo particolare aiuto ec~
cetera ». Non la leggo tutta per non dilun~
g-armi ed anche perchè non ci tengo 'ad a('~
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qui stare i cento giorni dI indulgenza pro-
messi a quanti reciteranno questa preghie~

l'a. Nella 'seconda faccIata della preghIera è
scritto: «V,obate professor Giuseppe Reale,
numero 21 della lista della Democrazia ,cri~
stiana », ,firmato: Il Vescovo Ca,rIo Zmatl).

VoglIamo un'altra preghIera? gccola, non
meno stucchev,ole. In essa non SI indICano
l voti dI pre.ferenza, ma S,l impIega Il terro~
rIsmo, mmacciwndo Il ,peccato mortale e la
morte dei bambini: «La scelta per voi to
facile: non dare Il vostro voto a tutti quelli
che militano 'al dI fuorI della DemoCra,Zlét
cristiana, siano anche Il vostra paldre o Il
vostro frat,ello. Il voto è un dovere g.raVIS~
Slmo dI coscIenza, che assurge a peccato
mortale Iper la materia grave e le 00nse~
gmenz,e in forza di esso. Ma Il guaio pIÙ
grosso è che spesso s,i tratta dI donne spo~
sate e dI mamme, per cm, ,pensando ai bam~
bini dI talI 'mamme, l qualI cresce no m slf~
fatti ambienti, vien fatto di pregare: Si~
gnore, pi,uttosto che lasclar guastare questi
.pwcolI che credono in te, prendllI teco nel~
l',età innocente, recIdI questi teneri ,nori e
portah nel Paradiso p.r'ima che Il fango li
sciUjpi ». ,Questa preghIera, squisItamente

'piena ,di s!pirito cristiano. è dI don Carlo
Berselli,pubbli,cata nelle «Campane ,deUa
Pieve », bollettino della parrocchIa di N o~
nantola in provincIa di Modena.

Q,uesto di Nonantola non deve essere il
solo caso, se l'onorevole Camangi, deputato
del Palrtito Repubblicano, commentando i]
29 maggio l rIsultati elettoral1, ha potuto
scrivere sulla «Voce repubblicana» quanto
,segue: «I repubblIcani e,d i mdicali hanno
davuto 'SolPIPortare ,una specie di ter,rorismo
spirituale scatenato dalle Autorità e.c.clesia~
sbche 00ntro di loro. L'entità e l'implaql~
bilità ,di questa offensiva appare già gran~
di,ssima 'a chi ha letto la centesima parte di
CIÒ che è stato SCrItto nel fogli e foglietti
,del clero contro di noi, ma apparirebbe

enorme a chi avesse potuto seguire tutto
CIÒ ,che dal pulpito o m sedi ,più nservate
si è aggIUnto. Alle elettrici di Fermo è stato
perfino augurato di perdere l figlioletti a
causa della loro empietà politicH. Di fronte
a questo terrorismo è eVIdente come gli

eletton non abbiano potuto essere tutti
er,Ol ».

,Qui il 'Roma, in 'via Emanuele Flliberto,

sono stati ,dIstribuiti dei volaIitim a firma
«padre Marcello Leartobelli del terzo or,
dine francescano ». In questi volantim era
scn tto: «Vota per la DemocrazIa Cristiana.
Voti di ,preferenza: Qumtleri Renato, Ger~

.mani Pietro, Badaloni Mana, .Parmeggiam
Domemco. Da 'ChI è attaccata la Chiesa in
Italia? ». Ecco, qm ci SIamo tutti; manca
soltanto, naturalmente Il Partito della De~
mocraZla Cristiana. Tutti glI altri partiti
sono a'ccusati m questi volantim, dJffusi a
cura del Comitato Civico di Bologna.

VI si dIce così : «La Chiesa è attaccata
dal comunismo ateo, materIalista ed anti~
cattolIco; da] socialJsmo, altrettanto ateo,
materialIsta ed anthcattolko; dal lalcismo
anticlencale, che troya nei repubblicani, nei
radi,calI, nei lJheralI ,dei paladmi pIÙ o meno
vIOlenti e vO]lgari; dalle destre monarchi,ehe
e missine, sostenitricI di un totalitarismo e
di un matenalIsmo conservatore, negatnci
della dignità e della lJibertà dell',uomo ». E
qui si prosegue: «Per concludere, non de'vi
votare Iper nessuno dI,questi partiti. Vota
per il partito della DemocrazIa Cristiana ».
(Cornmenti. Interruzione del senatore Jan~
nuzzi; replica del senatore Minio).

V'ogliamo passare ora al bro.gIi, ai caro~
selli deglI agenti di Pubbli.ca Sicurezza? Par.
liamo ora degli agenti di PubblIca Sicurezza
,che sono iscritti in Ipiù liste elettorali. Ma~

narri Saverio, agente dI Pubblica Sicurezza,
iscntto H Grottaglie ed a Foggia; Giannesi
Francesco, agente di Pubblica Sicurezza,
iscritto a Fo.ggla ed a Tar,anto. Caricati Vin~
cenzo, agente di Pubblica Skurezza, i,scritto
a Forlì e a Foggia. Di Leo Antonio, agente
di Pubblica Sicurezza, iscritto a Rarle,tta ~
a Foggia. Calano Angelo, agente di Pubblica
SIcurezza, iscritto a Barletta e a Foggia.
,Fior,ini Mario, ,guardIa dI finanza, iscntto
a Frosinone e a FoggIa. Tonello N ar'CÌso,
agente di Pubblica Sicurezza, is,cri tto 11('1
comune di Vicenza ed anche m quello di
Padova.

Un caso damoroso è quello occorso rqui,
in un collegio della provincia dI Roma, e
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precisamente nel collegio dove è stato eletto
Il senatore Bonadles, per cui è stato pre~
sentato un ricorso alla GIunta 'delle elezioni.
In tale collegIO hanno votato ben settemIla
agentI di PubblIca SIcurezza, appartenenti
alle Forze Alrmate dello Stato, ma non sono
statI ,computatI aI fini del ,cnlcolo delle pre~
ferenze indlndualI per Il senatore Bonadles,
pel'chè non rIsultavano tra glI elettori che
avevano votato. Tale fatto ha {alsnto Il
numero del votI mdivldualI ,del senatore
Bonadies.

Così (pure sono numerosi l,caSI di suore
e dI relIgIOsI isaittI nelle lIste elettoralI dI
pIÙ Comum. Sacerdote ,MarIO LIberato,
Iscritto ad Avellmo ed <a Macerata. Sacer~
dote MlOn ,Renato, iscrItto a Padova e nella
provmcIa dI BrescIa. La religiosa Santa
Bruggiole, iscrItta a Brugme e a Padova.
La relIgIOsa Piccoli Antome,tta, ISCrItta ad
Orsalgo e a Padova. La religIOsa Pavan
ClelIa, Is.CrItta a JY[otta di ,LlvÉmza e a Pa~
dava. ,La relIgIOsa MarIa Putt! iscritta a
P,adova e a Brugl1le. Ma questI non sono
che POChI ,caSI scopertI ;Chlssà quantI altrI
ladrI ,dI voti vi saranno stati. Ma è carat~
teri'stico Il fatto ,che i caSI sCOlperti si,ano
tutti di religIOsi, suore ed agenti dI Pub,
blica Sic'Urezza, e cioè di clttadim che hanno,
maggIOre 1)l()sslbIlItà dI m,ascherare la loro
vera identItà, e comunque dI essere Is-crItti
in più liste. Ed il ripetersi ad ogni elezione
di questI scandali ,senza che vi si ponga
rimedIO alcuno sIgmfica ,che questi brogli
sono voluti, sono organizzati.

E 'VI sono anche del ,casi ~\ accade talvolta
che nOlI la si fa franca ~ in -cm del re1i~
giOSl sono pes.catI con la mano nel sacco.
A Crotone il nostro collega Francesco Spez~
zano ha denunciatI() una dIrIgente della pia
«Umane assegnatari », ,signora Rocca, per
aver effettuato, d'accordo -con un frate una,
vera e propria incetta ,di certificati eletto~
ball; ed anche a ReggIO Calabda è stata
denunciata una mona'ca che nel s.olo cen~
tra dI Laureana ,dI Borrello ha incettato
oltre ,cento certi.ficatI elettomli.

A Roma, nel seggio elettorale 1116, di
via Grottaferr,ata, alle ore 14 del 26 mag~
gio, ve.nivano tratti in arresto due religiosi,
don Moaticone -edon D'Elia; il a;>rimo,senz'a

dooumentI, S1 er.a presentato con un ,certI~
Bcato elettorale a nome dI Salvatore Ca~
l'alla, spacCIandOSI per ,costm, e Il D'Elia
aveva tescllffiomato e gar<antIto per 1m. Tra-
lascio l -casi dI uso ed abuso IdeI danaro pub~
bhco ohe, anohe se nan presentano .gli estre~
ilIlI del reato, costitUIscono semlpre gravI
s'correttezze; 11 tralas,clo perchè già se ne è
parlato In quest' Aula. Entrano m gue'sta
elenco tutte .le donazlIOnI e le ela,rglzIOlll dI~
sposte da MmistrI e SottosegretarI tramIte

l'E.C.A. o altn org,amsmi, m oecasiane delle
10.m vIsIte alla vigIlIa delle eleZIOnI; ma VI
è stata un'altra forma partIcolarmente
odIOsa ed IllecIta dI intervento, dI uomim di
Governo e dI autonta allo scalPo dI mgan~

nare l lavoratone dI carpIre l loro votI:
m più d'un caso l Prefetti, non so se ,per
loro mizlatIva opel' IdISposlzIOne superIore,
sono intervenutI d.umnte la .campagna elet~
torale a favore del PartIto della Democ.raZI1:ì
CrIstIana. ,Ma prIma dI denunziare alcunI di
questI caSI permettetemI che clb ancora una
volta l'onarevole Camangl. Il PartIto re~
p.ubblicano non ha IPIÙ qm In Senato un suo
rappresentante ed è generoso che qualcuno

dI noi porti qUI le documentate denunzie
,che l SUOI rappresentantI ,avrebbero senza

dubbio sostenuto m quest'Aula: «AproIPo~
SItO ~ scnve l'onorev,ole CamangI ~ del

prefetto dI Frosmone, denUnZIaI precIsI e
circostanziatI addebitI, tra cm Il non aver

dato il dovuto corso neI termme prescrItto
alla rIchIesta dI convo,cazione del nuovo Con~
sIglio !comunale; l',aver soslpeso telegra,fica~
mente dall'mcarIco dI samtarIo Il fratello

dI uno dei Consiglieri che SI nfiutavano aI
aderIre alla soluzione desIderata ,dalla De~

mocrazia Cristiana; l'aver ,sCIOltO a scopo
dI smaocata rappresaglIa Il ConsIglIO dI am~

ministrazione dell'ospedale dVICO; l'aver
fatto altrettanto con elementi dell'E.C.A.;

l'aver fatto trasfenre telegraficamente un
brigadiere di Pubbhca Sicurezza colpevole

solo di aver fatto il suo dovere. Tutti questi
addebiti non ebbero la mmima smentita ,da
parte del Mmistrl() dell'mterno. Ma quel
Prefetto è rimasto al suo posto e nessun

'provvedimento è sta to preso nel, SUOI con~
fl10nti ».
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M.a i prefetti hanno fatto di pm; sona
intervenuti alla vigIlia delle elezkmi per
far sospendere dei lIcenziamenti ed assicu~
rare ,gli operai che essi wvrebbero continuato
ad avere l.avoro. I licenziamenti però ven~
nero effettuati pochi giorni dopo e preci~
samente il 26 maggio. fÈJ questo il caso >del
prefetto di Novara, dottor Limone, che in-
tervenne presso l'industriale Pietro Maria
Cerretti titolare dello stabilimento siderur~
gico di Villadossola, il quale era in procinto.
di licenziare 4000perai e 40 impiegati; in~
tervenne il Prefetto perchè soprassedesse :1

tali licenziamenti sino al martedì successi'Vo
alle elezil()ni, allo scopo di non influenzare
negativ.amente ,gli operai e gli impiegati. Lo
stesso Prefetto, in una riunione di tutti
i Sindaci della Valdossola tenutasi nel giu~
gno sCl()rso,corufessò ,candidamente che egli
così aveva agito per non 'danneggiare il
Pa,rtito della Democrazia Cristiana. Della
stessa natura è statI() l'intervento delle Au~
torità e dello stesso Ministro onorevolePella
Ipresso i diri,genti del cotonificio Poma di
Miagliano (Biella), mvitati a rinvia,re ol-
tre 400 licenziamenti di ope,rai e di ~m~
pieg,ati a dl(),po le eleZIOtli. Ai lavoratorI con
titoli cubi tali sui -giornali locali si fece cre~
dere ,che l'onorevole Pella aveva interposto
l suoi buoni uffici perchè i licenziamenti fos~
sera ritirati. Gli operai naturalmente fu~
rana sollev:ati e rianimati, ma ,p,urtrl()PPo
la loro gioi,a ebbe corta durata: il 27 mag~
gio. tutti e 400 i lIcenziamenti venivano
inesorabilmen teeff ettua ti.

Ebbene, Inganni di questo genere, così
basse speculazioni verso chi non chwde al~
tra ,che lavoro sono vergognosI ed Iniqui;
ed ora, ,ad elezionI terminate, una vera e
prolpria on'data dI lIcenziamenti si sta ab~

battendo sui lavoratori in ogni regIOne del
nostro Paese. TroPIPo lunga sarebbe la let~
tura della lIsta dei licenzIamentI In 'massa
di questI giorm. Ebbene, Il Mmistero del ~

l'interno, i prefetti che sono intervenni l
durante le elezioni a scopo di bassa specu~
lazione elettorale, come intervengono OggI
di fronte a questa offensiva padronale che
condanna alla fame migliala e miglima dI
operai? Molti ,di quesb lkenziamenti hanno.

un nettD, indiscutibile 'carattere di rappre~
saglia; altri di questi licenzi.amenti, si dice,
sono giustificati ,dallo ,sviluppo della tecnie,a,
dall'introduzione di nuove macchine. Noi
non soltanto. abbiamo molti dubbi in ,propo~
sito, ma abbiaml() anche qualche' cosa di ,più,
abbiamo la prova certa che, in molte azien~
de, come nei lanifici e tessiture biellesi, le
nuove macchine non sono che vee:chi telai
di trenta o quarant'>anni fa ,che sono stati
rivernici.ati, I() fabbricati oggi, ma ancora
col modello di un tempo. N on si tratta
affatto di un modello nuovo, te.cnicamen.
te sUlperiore, che permetta di irealizza.re
in minor tempo una più grande quantità di
la'voro, ma la sola novità consiste nel fatto
che quella che pudicamente viene ehiamata
la « recessione» >americana fa già 'sentire le
sue pesanti conseguenze anche sulla nostra
mdustria, e, ,per far fronte alla Iconcor~
l'enza, i grandi industriali lanieri, come
d'altl'onde gli industriali di altre c.ategone,
non trovano. dI megllD che a'ccentuare lo
sfruttamento dei lavoratori, diminuendo. l
salari, riducendo Il numero dei lavoratori
allo scopo di abbassare l costi. Essi vogliono.
imporre, ad esempio, nel Bielle'se, ad ogm
tessItore, dI lavorare su due telal Invece che
su uno solo, e tale ImposIzione vrene re~
spinta dagli operai biellesi che ,già sono
scesi la scorsa se!timana In sdopero com-
patto e sono decisi a battersi ad oltranza
con trio ogm misura che condannerebbe al
licenziamento, alla fame, quasi la metà deglI
operai tessili.

Ma anche quando è vero che in certt~
aziende 'Vi è stato veramente 'Ull() sVIluppo
della tecnka, un ,progresso tecnico (perchè
in molbcasi, lo ric-onosciamo, è vero) anche
quando sono state introdotte macchIne IPIÙ
Iperfezionate e la meccanizzazione ed ele.
menti dI automazione hanno aumentato la
pI'oduttività del lavoro, questo non glUsti-
fica affatto l'espulsIOne in mas,sa dI un,l
gran parte del lavoratorI dalla fabbrica.

Che progresso 'sarebbe mai quello che 'avesse
per conseguenza di aumentare la disoccu~
pazione a la miserIa, invece ,dI portare mag~
gior benessere nel nostro Paese? Se in una
fabbrka oggi, grazIe alla nuova tecnica,
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cinquecento. aperaI sona in ,gra;da di pra~
dune la stessa quantità di merci che era
prIma Iprodotta da mille o da mille e cin~
quecenta lavoratori, ebbene ,si riducano le
,ore di LavorI{),per tuttI, così la nuova tecnica

sarà veramente un elemento di sallievo per
l'uomo., sarà un eLemento. ,di migliaramento.
delle sue condizioni di vita ;si crema delle
mdustne sussidiarIe, si faccia una palI tica
ecanamica nu'Ova, atta a,d aUargare leca~
pacità di aloqUlsta del nostra mer'cata in~
terna; si conduca una po.litica estera di ami
cizia con tutti 1 popoli, che ci permetta di
>aJlargare le nostre relazwni commerciali, e
di aumentare le nostre esp'Ortazioni. Ma è
assurdo, inconcepibIle, ,che il padronato ab~
bia la ,pi,ena lIbertà, da un .giarna all'altro,
dI licenzial'e miglIaia di olperai,senza aver
presa alcuna misura che possa assicurare
a quegli aperaI la possibIlità di VIvere, senza
alcun a'ccardo preventwa cIOn le organizza~
ziam dei lavoratori, nè >con le Autorità go-
vernative, ed ancor più assurdo è l'attelg~
giamcnto del nostr{) Governo, delle Autorità
dello Stato, che assistono indifferenti a que~
sto mmaccioso proce,sso di espulsIOne della
mano d'opera dalle fabbrIche, e che SI illu~
dono dI poter risolvere la .g~ave questionf'
facendo lI1tervemre la Celere quando gli
operai difendono il loro sacrosanto dIrItta
al lav'Oro.

Gli operai non sono nemicI del progresso
tecmco, ma non possono accettare di essere
e,ondannah ana fame, soltanto perchè i
grandi mdustriali hanno trovatI() modo di
aumentare i loro profittI dImezzando la mano
d'opera ,che erapnma necessana. Si po-

trebbe dire da parte di qualcuno.: cosa
himno a che fare queste questIOm C(1ll il
bilancio del Minister'o dell'mterno? Hanno.
molto a che .fare, anzitutto Iperchè non do~
vrebbe essere indifferente HI Governo ed al
Mini'stero dell'interno secentmaia e mIgliaia
di operaI siano condannati alla dlsocc.upa--
zione ed alla fame, ed m second'O luago perchè
il Ministero dell'mterno, che intervIene con~

tinuamente con le forze di PolizIa H danno
dei lavoratorI, ogni volta che vi sono deglI
sciOlperi e dene agitazil()ni ecollo:miche,
avrebbe per lo meno il dovere di l11terve~

mre quando SI tratta di dIf.endere l diritti
del lavoratori, sanciti dalla" Castituzione,
quale il dirItta al lavaro, cantro gli arbitri,
le prepotenze, le assur'de decisiam dei p.a~
drl()ni.

Invece no, le farze di ,POliZIoRnon sanI() al
servizio di tutti i cIttadini, ma soltanto di
una piccala minoranza privilegiata,. e una
concezione di .que-sto genere, e me ne di~
spIace veramente, balza fuari lImpidamente
anche dalla relazione del n'astro. collega Mo~
linari, quando. eglI afferma nella sua 'rela~

ziane che «l'alta gr,ada dI efficienz,a rag~
giunto dalle forze di Polizia ha cansentito iJ
controllo di ogni situaziane connessa ad agi~
tazil()ni, siCÌaperI, manifestazioni ,popolan,

IPubbli<che calamità, eccetera ». Lasciamo
stare le pubbliche .calamità, ma, per Iquanto
riguarda le a.gitazlOni e glI scioperi, nan
dovrebbe farse ,servire la 'Palizia anche ,a
contranare e impedIre le iniquità dei pa~

dI'ani? E si aggiunge anc,ora nella rela-
zione: «Il razionale impiego e la tempestI~
vità della dIslocazi1one deirmfarzi hanno,
altresì, impedito turba:menti dell'ordine

pubblica ed assiCUirato, durante gli scioperI,
l,a piena lIbertà dI lavaro... ». Ma chi aSSI~

cura la Ipiena hbertà ,di SCIOpero, la pienf1
libertà di ogni operaio, di ogni lavoratore,

di p'Oter avere un salario adeguatoaUe sue
necessità e alle necesSItà dell'esistenza deUa
,sua famiglia, ,wme d'altronde è prescntto
dalla nostra CostItuzione?

La Polizia, Iper ordme senza dubbio del
Ministero dell'interno e dei questori, inter~
viene 'solo sempre a favo~e dei grandi indu~
stri.alI, >dei grossi >agrari, a dannI() del lavo~

ratori. I grandi capItalisti possono impu~
nemente violare la CostItuzione e le leggi

dello Stato; soprattutto. quando SI tratta d]
rapporti con i lavoraton, Ipossono esser oerh
i ;gmndl industriali 'che nessuna polizia in~
terverrà mai per indagare o per ;collpir1i; i
grandi mdustriah ed i capitalisti la PolizIa

la co.nsiderano al loro 'servizio.. F,orza ar~
mata pagata dalla Stato, pa'gata da tutti i
dttadim, indossante la divisa del1l() Stato,

deve servi~e a tutelar€ solo quellI che ess]
.considerano 1 loro dirittI.
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Anche ,qui si vogliono dei fatti? Ebbene
fatti ve ne sono ogm giorno' a decme:

va'nno dai fermi effettuatI a Pozzuoli, Ba~
gnoh, Napoh, in oc.casione delle recenti agi~
tazioni operaie contro la smobilitazione di
alc:uni stabilimenti industriali; vanno dalla
aggressione della PolIzia a Salerno contro
gh operaI dell'Ital~cementI, vIOlenze che
hanno provocato all'I.nIZW in questo mese,
lo SCIOpero generale in tutta la 'Provincia.
,fino ai recenti mterventi della Polizia nelle
provincie di Livorno, Ravenna, iPesaro, Bo~
lagna, Modena, in occasione della lotta dei
mezzadri e dei bra0cianti.

Il 9 corrente la segreteri,a della Confede~
razione Generale del Lavoro denunciava alla
Autorità governativa e a tutto il Paese que.
sto intervento in una mozione, che non leg~
gerò tutta, dove si dice: «Gravissimi f>attI
si vanno rirpetuèamente 'Verificando in que~
sti giornI a Livorno, Ravenna, ,Pe,saro, Bo~
logna, .Modena, dov,e ,centmaIa di dlrilgentr
sindacali e dI lavomtori vengono chiamati
nelle cas'erme e diffidati dai Carabinieri. La
categoria es'ercita un proprio dIritto, rico~'
nosdutoanche da recenti sentenze della
MagIstratura ed ogni intervento teso ad
ImpedIr l'O è IUegittimo, lesIVo deUa libertà
smdacale ».

All'mizio dI questo mese è stato fermato
a Caltanisse.tta Il Segretario della Camera
del lavoro, Gallo, e dIffidato dal Q,uestore
a non s'Volgere pIÙ quell'attrvltà. Ad Aquila
nel Icorso dello scioperiQ ,sono stati f,ermati

e trattenutI m Questura l Segretan della
Camera del lavoro e della C.I.S.L.; a Ca-
gliari un commissano di Pubblica SIcurezza
ha ingiunto al segretarIo della C.G.I.L. dI
allontanarsI daUe vIcinanze dI una fabbnca

i'n sdopero, mmacciando l'arresto. E ,potrei
contin.uare nell'elencazione di fattI a tutti
noti, ma IO preferirei che mvece l'onorevole
Mimstro dell'int,erno mI cItasse qualche
esempIO dI mtervento della ,Polizia per far
rispettare daglI industriali, dai grandI calPI~
talisti. dai grossi ,algrari, la CostItuzIone e
le leggi, all'interno deHe lfab!rÌ<Che e nel1e
campagne.

Per vedere quale SIa la sItuazIOne del la-
vora ton all'mterno delle fabbrIche, è suffi~

ciente leggere la relazIOne presentata alla
Camera il 23 dIcembre 1957 dalla Commls~
sione parlamentar,e dI inchIesta, che ognuno
di VOI può consultare. Nelle f,abbriche non
vige la legge, ma solo l'arbitrIo e il dispo~
tismo ,padronale, algli operaI loggi è negato
il dIritto ,alla contrattazione del salario in
ognuna delle 'sue partI, si impedIsce alle
Commissioni interne dI funzionare, i più at~
tivi ,componenti delle CommissionI 'interne
vengono licenzia ti. La funzione ,dei membri
delle Commissioni interne è a nostro modo
di vedere, sotto talunI aspetti, simile a quella
del ,deputato, del parlamentare. Il giorno in

CUI il parlamentare non avesse più la possi~
bIlità di assolvere lIberame:o.tealla sua fun~
zione, Il Parlamento avrebbe cessato di esi~
stere edi avere ,qualsiasi valore. Ebbene,
quando igra.ndi industriali possono irmi)U~
nemente licenziare i membri delle Commis~
sioni interne, da quel momento la CostItu~
ZIOne ha ces'sato di esistere per l lavoratorI.

Alla F.LA.T., nel breve periodo di alcuni
anni, sono stati licenzati 17 mila lavor.atori,
ea.l loro posto ne sono 'stati assunti degli
altri, naturalmente con i sistemi dlscnmi~
natori imposti ,dai dIrIgenti di Iquella aZlen~
da. !Quale valore può ancora avere, in que~
sta condizione, l'artkolo 35 della Costitu~
zione che tutela il lavoro in tutte le sue
forme ed applicazIOni, quando i padrom
nelle fabbriche possono .far dò che vogliono.
imporre salari, e tempi di lavorazione,ciQn~
cedere o negare i premi, assumere o licen~
ZIare 'dlscnminatamente?

L'ultrmo recente, odioso, infame episodIO
è quello .della R.I.V. ,dI Torino, .contro il
quale S1 è levata la v'oce dI tutti i 5indacati,
compresi anche i vostri sindacati, compresa
la C.I.S.L. Anche qui non leggerò tuttoa la
lettera del 14 11lg1IO, ,dove SI dirce fra l'al~

tra: «La segretena del Sindacato metal~
meccanicI, 'venuta a 'conoscenza dei >provve~
dimentr assunti dalla dIrezione della R.I.V.
con tra alcuni operai, :deplora Il comporta~

mento della dIrezione, che viene a. confer~
mare 'come :anche in quell'aZlenda SI stanno

accentuando l metodI discIplinari che mor~
trficano la personalItà dei lavoratorI e ne~
gano i loro dlntti 'dI uomini e dI cittadmi ».
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La lettera è firmata dalla C.I.S.L. Analoghi
documentI sono stati redatti daUa F.LO.M.
e dalsmdacato dell'U.LL.

GlI mdustrial) ,possono avere a loro di~
s:poQlsizione perrfino una poJizia prwata. Il
complesso F.LA.T. dispone di un ,~orpo cb
sorveglianza forte, oggi, dI 1.100 ruclmim
(un uomo per ogm 60 operai) tuttI prove~
nienti dall' Arma del carabinieri e dalla
Pubblica SIcurezza, comandati da uno stato
maggior,e dI 11 ufficIali supenorI dei ,cara~
bimeri in congedo, e ,precisamente dal 'co~
Iannello Fantone alla «F.LA.T. Lingotto »,
dal ,colonnello Penna, alla « Grandi .Motori »,
dal colonnello Parente, alla «F.LA.T. Ferrie~
re », dal colonnello Bmcco alla « S.LM.A. »,
dal colonnello Minini alla « S.,P.A. », ,daico~
10nneIlipl()tim e IPochettI alla « F.LA.T. Mi~
rafiori ». Si ,aggmngono poi, a questo stato
maggiore, i mag1gion A V'Vlsanno, Giordano.
(~Maggiom, e tutta l-ma serie dI sottufficiali...

M I N I O. Una 'caserma del car,abimeri.
(Commentl dalla smistra).

S E C C H I A. Questo corpo mIlItare,
che all'iniziò del 1951 era composto da 670
guardie, e che era salIto a 1.200 nel 1955,
è un ,corpo armato, veste una ,dIvisa mIh~
tare, saluta milItarmente, ed esercita .una
funzione dI sorveglianza sul lavoro, ai m~
timidazlOn,e e ,dI provocazione verso rgI.i
olperai. Questi agentI di p,olizia privata sono
chiamati, non a far osservare nelle fabbrI~
che le leggi dello Stato, ma il regolamento
interno della F.LA.T., Il quale regolamento
interno è stato imposto umlateralmente dal
monopolio F.LA.T.; è la legge cioè, non della
nostra Costituzione, ma del presidente Val~
letta.

Ebbene, questi agentI di ,polIzIa pri'vata
circo.lano nei ,gabinetti, neglI spoglIatoi, nei
refetto.ri e fanno rapporti 'su tutti gli ope~
l'ai che ritengono fuori posto. Ecco un
esempio di questi rapporti. « F.LA.T., sezione
automobIli, servizio mano d'opera. Al silgnor
Bertone, capo offi,cma 28. Oggetto :Man~
canza commessa dall'operaio Mattei, nume~

l'O 281270» (siamo proprio a Portolongone:
gli operai hanno un numero). «Il giorno

15 corrente, alle I()re 9,30, un sorvegliante
dI servizio sorpr'endeva nel gabinetto. del
,corridoio n. 8 l'operaio III oggetto, intento
,a leg1gere giornali. Il MatteI aveva già sod~
disfatto ai pl'opri bisrognl.Quanto so:pra è
comunicato per i provvedmentidi compe~

tenza. Preghiamo cl: segnalare il caso e di
comunicare i ,pr,ovvedImenti adottati ».
(Commenti dalla smistra).

IMa l'attività dei sorveglIanti, di questi
agenti, non si limita all'interno dello stabl~

limento, e aid effettuare le rIpresecinema~
tografirche nel corso di scioperi a di SOSlpen~

sioni di lavoro: cl()storo, vestiti in borghes'e,
fuorI ,della fabbrica partecipano alleinani~
festazioni operaie, alle rIuniom sinda,calI,

prendendo nota di chi vi partedpa e tal~
volta riuscendo a fare delle fotografi,e. Tutto
Ique,sto nl()nè nè lecico nè legale. L'artircolo 133
della legge di Pubblica Sicurezza autorizza
guardie privIate al solo scopo di vigIlare e
custodire la proprietà mobIliare e immobl~
liare. A nOI non risulta che il Mmistro della

interno ,sia mai intervenuto per s,clOgliere
quel corpo di polizJa prIvata, per imporre al
professar Valletta Il rIspetto ,delle leggI dello
Stato, Neppure Cl rIs.ulta che gh agentI dI
PubblIca sÌrcurezza vengano educatI e appo,
sitamente istrUlb allo ,sc'o,po di sorprender"

e dipumre i datori dI lavoro che nei lorl()
stabilimenti violano continuamente le leggJ
ohe tutelano il lavoro.

Si dirà che esiste per questo l'Ispettorato
del lavor,o. IÈ verI(). Dlfath solo nel BIel1ese

~ e questo è un indice delle condIzioni nelle

IqualI la'Vorano IglI operaI ~e solo nel 1957
l'Ispettorato del lavoro ha trasmesso alla
Pretura ben 491 ver,bali ,di 'cl()ntravvenzione
contro dato'ri di lavoro che tra.s,gredivano
aUe vigenti leggi in materia ,di lavoro, pre~
videnza e assIcurazione. Ma le 'VlOlazlOlll
sonocOrsì uumer'ose ,che l'Ispettl()r,ato del la~

varo non ri,esce a farvi fronte, non ne ha
nè i meZZI, nè la possIbilità. N on ,sarebbp
più opportuno 'che, invece dI invialre agentI

di Pubblica Skurezza a bastonare gli ope~

l'ai, SI Impiegassero per sorprendere gh m~
dustriali ,che calpestano le leggJ, che fro~
dano i lavoratori e lo Stato?
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In molte aziende è oggi ahit.udine a,ssu~
mere clandestinamente i lavorato n senza li~
bretto. Si impone loro di accettare un sa~
lario ICJiualsiasI, non si pagano' le aSSlcura~
zioni e si froda il ,fisco. Anche qUI 10 porto
del fatti: nelle fabbriche Reda GIOrgIO clI

Vallemosso, Strobino dI Cossato, Viana Cle.
rilco di Vallemosso, lavorano tuttora operaI
senza libretto ,di lavoro e aSSICUraZIOnI; alle
rItorciture De Angelis, al lanificio dI Bi,ella
lavoravano fino a ,poco tempo fa operai non
assicurati. AlcunI mesi or sono ,un ISlpettore
del lavoro, effettuando per la prima volb.
un'is'pezione nella filatura ,Mosca, trovò .ua
seoste in una Cla,ntma numercse ra.gazzme dl
12~13 anni che lavoravano clandestinamente,
malgrado tutte le leg;gI per la protezione
del lavoro dell'Infanzia. Vi sono delle ,aZ1en~
de indus,triah nel Biellese ohe, per sfuggIre
all'imposta di fabbricazio.ne sul ,filato, de~
nunciano un solo turno di lavoro dal1e 8 del
mattmo alle 18 di sera. ,In :realtà m Iquelle
aziende si effettuano tre turni. In tal modo
l'industriale riesce a frodare lo Stato ,per
molti miliol1l al mese, sottoponendo nello

stes'so tem,Po Igh operai ad un mcontrollato
e arbitrano supersfruttamento. ,Quest'e
aZIende arnvarono 'perfino ad impiantare del
sistemi elettrici dI segnalazione per evitare
di essere sorprese dall'Ispettorato del la~
voro e dalle Guardie di :finanza, cOlme è ac~
cruduto recentemente nello ,stabilimento tes~
sIle Barberis.

La Costituzione stabiHsce che il lavoratore
ha dintto ,al rIpOSO settimanale. Nella fab~
brica AlbinoTorello Viera dI Vallemosso
ung:mppo di giovam, essendosi rifiutati dI
lavorare alla domenicla, è stato lpinacciato
di lieenziamento. Se VUOl lavorare ~ dicofilO

l padroni ~ devi accettare salarI, orari,
dilsciplina che ti lfissiamo a no.stro arbltno,
devi rinuncia,re ai tuoi diritti, alla t'ua dignità
dI uomo, ,alla hbertà. La lIbertà è OggI ,cal~
pe,stata per il modo iniquo con il quale viene
distribuito il lavoro, perchè praticamente
gli uffici :di collocamento non funzionano
più. I p,adroni assumono ChI 'VogliQno con
~e più odio,se disaiminazioni e oggi per la~
vorare bisogna avere il beneplacito del pa,r~
roco, del marescIallo dei carabinieri, deUe
A.C.L.I., dell' Azione Gattohca.

Anche a questo 'proposito voglio portarvi
i fatti. Eeco due documentI. Ec,co un vokm~
tino distribuito In una ,par,rocchia di Torlllo,
,con scritto su: «RIservata al grandl>cel1J.
Q:uando cercate un lavoro, un ImpIego In
una ditta sena c'è s,empre chi viene a cer~
care da filoi notizIe sul vostro conto. Se slet,e
iscntti nei nostn elenchI, se frequentate c
pm-tecipate alla nostra 'VIta, ,diremo una
parola incoragglanbe, altrImenti diremo:
non lo 'conOSCIamo. Pensateci. L'IscrIzione
consi,ste m questo: l genitori presentano 11
]1C1fC1rag,azz,o, si iscrivono i dati; i Igemton
LWi10 un'offerta all'oratorIO e ricevono un
tesserino, impegnandosi 'come so.pra. (Com.
ment~ dalla Sln1stm). RIvolgersI a don Ar~
mando nelle ore dI'OratOrIo e per telefono
al 25194 ».

Un'altra lettelra diret,ta alla F.LA.T. di
Tonno dalla Parrocchia di Santa Maria A,s~
sunta dIPieve dI Scalenghe reca: «All'ono~
revole Direttore della F.LA.T. Mira,filOrI dI
Torino. Il sottoscntto parroco, in segUIto
alla rIchiesta fattagli, rila.scla ìl presente
attestato ,dl buona .con:doUa a favore de]
signor Losano GIOvanni, dI 42anm, Il quale
desi dera essere assunto alle di,pendenze dI
CiOdesto spettabIle stablhmento. N ell'appog~
gialre la domanda di questo. ,parroc.chlano, ec~
cetera, ifi,rmato: sacerdote Bacchleri Carlo ».

In que.sta vergognosa opera dI dlscnmi~
nazione voi peraltro date l'esempio, adot~
tan:do per primi questI metodI nelle ,azIende
dello Stato. L'onore'Vole Fanfani nel ;suo dI~
scorso dell'altro ieri alla Camera, pur ,am~
mettend,o che è vostro dovere non fare dI'
,Slc,riminazioni ne] lavoro, ha ,cercato ,di glU~
sti,ficare le dlscriminazIOlll nelle .aziende di
Stato, affermando che non si possono man~
tenere al lavoro i cIttadInI che non danno
affidamento al fim della SIcurezza e della
difesa. In tal caso Il Pre;sidente del ConsI,glio
e Il .suo Mimstro de'll'Interno dovrebbero
comincIare con il cacciar via dagli stabi1i~
mentI queigrandì industrialI che la Patria
hanno IgIà tmdI to una volta. CÈ1 om di finirla
con queste mistificazlIoni calunniose! Quando
SI è trattato dI dIfendere la Patria dall'in~

'Va'sore, gli operai si sono battutI valoroS'a~
mente (vivi applausì ,dalla smistra), mentre
lUvecegran parte delgr,an,di industriali si
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sono messi a disposizione dell'invasore, han~
no collaborato con i tedeschi, hanno tradIto
la PHtria.

Anche ,qui io intendo documentare le mIe
affel'mazioni. Se non fossi g,Ià stato tro:p'po
lungo...

P RES I D E N T E. Sì, è ora di con~
dudere, senatore Sec,chia.

S EC C H l A. Concludo, sIgnor Presi~
dente.

... vi leggerei un do.cumento, una l€ttera
del Comitato di hberazio.ne naziona,le del
Piemonte diretta H'l professar Vittorio Val~
letta, direUore gene,rale della F.LA.T., firma~
ta da tutti i partiti ,che facevano Ipart>e del
Comitato., compresi la Democ'razia CritStia~

. na e il Partito Liberale. Dopo av~re elencato
una serie ,di accuse nei confr'onti dI questo
signore, si conclude: «Se a questr fattr SI
alggiulllge queHo più grave della >coUabora~
zione data in modo tangIbIle aglI occupanti
tedeschi ed ai fascisti con l'aumento venfi~
cat,osi nella produzione di guerra nei due
trascorsi meSI, e 'SI tengono Hncor,a presentI
le pressIOni contÌinue esercItate da p;:trte sua
perchè questo mcrem€nto. della produzIOne
sia portato ad un hvello ancora maggiore,
se'nza dubbio. il Comitato di liberazione nH~
zionale deve considerarila un nemico della
causa nazionale. Gli svolgimentr futuri della
sua attività saranno. Ipiù minutam€nte con~
troHati e vag'liati e, ove questo nostro ri~
chiamo daves'se risultare ineffica,ce, Il Comi~
tato di liberaziane nazIOnale sarà costretta
ad as~sumere nei suoi confronti tutti quei
provvedimenti che lo 'stata deHe ,cose e le
condiziani della lotta fino alla vittoria finale
Impongono ».

Orbene, nan avete alcun diritto di ac,cu~
sare gli aperai di tradimento, di adatt.are la
legge del sos,petta verSI() chi ha fatto il suo
do.vere, mentre alla testa Mlle p,iù grandi
industrie italÌ'ane si travana uamini come
il 'Plrofes'so.r Valletta, da voi riSlpettato ed
assequiato, ch€ già hanno. tradita una volta.
Altri tratteranno. gli aspetti dell'attività
del Min,istera dell'interno, che avrei delSi~
derata toccare; ma nO'n intendo ,abusa,re

derIa vostra pazlenza. Si t\I"atta delle discri~
mi'llazIOni tuttora rn 'Vigore in materia di
pass3.iporti, il cui rilasclocontmua ad essere
una concessione a J5eneplacl eo del Ministero
dell'mterno, delle ,Questure, dei Commissa~
nati di pubblica sicurezza e non un ,diritto
del rc,ittadmo; SI tratta deHe attivItà assi~
stenziali, ,cui provvede Il Mmlseero de'll'in~
temo affidandone Il monopalio ad enti dI
pa,rte. Si tratta mfine dI tutto un indirizzo
Dhe voi date alle Forze di pubblica SIrcurezza
ed aI 'compIti loro affidatr, che sono in netta
contm,sto con l,a nOlstra Costituzri'One e con
una concezione democrat10a dello Stato. NOI

nO'n siamo ,contran all'aumento delle retri~
bUZIOni argli algen ti ed ufficl'ali di Pubblica
Sicurezza; non siamo contrari al migliora~
mento ed ,all'effi<Cienza tecnica della Polizia ;
vogliamo anZI ,che essa sia dot'ata dei meZZI
s<CÌentI fici 'più moderni, attr a 'Prevenire i
deIrtti e" ~Cl()prIrne i colpevoli.

Ma noi vorremmo avere Ul1JaiPolizira al
serrvÌzio dello Stato e non deUa f.azione; una
Polizia educata a faJr nspettar,e le leggi da
tutti, ed in primo luogO' dal rIcchi, che non
hanno alcuna gmstrficazIOne dI bIsogno o di
ne'cerslsità dalla loro. parte; educata a da.rl'
la ,caccia agli slpeculatori, aI £rodatori del
fisco, lagli ev,asori, a tuttI ,00101'0 che si ri~
fiutano dI ris,pettare l contratti di lavoro,
le leg,gl che prroteggono Il lavora degli uo~
minI, delle donne e del ,giO'vani. ,Noi vor~
remmo una PolIzIa ,educat,a ,a vedere nel
lavoratore un degno rCittadmo dello Stato,

che ha ,come ogni altro cIttadino il dIrItto
dI essere rgarantito e dife'so nei suoi legit~
tImi interessi, nelle sue lIbertà, un citta~
di,no al quale de'Ve essere garantito il la~

vara, deve essere ,garantit.a la libertà di
oganizzazione, la lIbertà di stamp,a, la li~
bertà di esprimere Il suo pensiero., la libertà
dI poter 1I.beramente ma,nifestare, senza es~
sere mvestita dalle camionette della Celere.
(Commenti).

Ma lo sappiamo che que'ste libertà e que~
sti diritti devono mnanzitutto essere difesi
daJla forza, dall'ullltà e dalla lotta dei lavo~
ratori. Mai come oggi le loette per H pane,
il salario., il lavoro, sono IIe,g.ate alla lotta
per le libertà democratiche e per la ,pace.
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I lavoratori vogliono la pace, pell'chè senza
la place non VI può erss,en~ nè libertà, nè
prQg,res,so, nè benessere. E vi sono del mo~

mentI in ,cui .ogni uomo deve ,sentire di es~
sere un cittadino, dI avere una ,fibra, uncer~
v,ella, un cuore, deve avere il coraggIo di
alzare una bandiera, di as'sumere un im~
pegno, di manifesta,re Il suo pensIero e la

sua volontà.

È nell'interesse di tuttI salv.are la pace:
tanto .del lavorator,e o dell'inteiJIettuale che
manifesta, 'quanto dell'agente che dovrebbe
garantire a tuttI la possibiLità di manife-
stwre1Irber.amen te. E nessuno si illuda dI
poter soffocare ,a colpi di sfollag,ente le VOCI
di coloro ,che voglIOno la pa]ce. «Contro il
delitto più enorme ,e premeditato ~ non
sono queste parole nostre; sono state pro~
nunciate da un uomo che è stabo alla testa
del soci.alismo :riformi sta italIano, un uomo
che una parte almeno dei Mimst~i che fanno
parte di questo Governo dicono di venerare
e dI considerare ,come loro maestro e guida

~ cont:m il de'htto ,più enorme e premedi~
tato, conbro H misfatto dellaguerr,a ]che si
prepara, ,contro Il nuovo oceano di sangue
che si intravede, ogni manifestazione sarà
legIttima, ogni profi-lassi sarà santa, ogni
olocausto, ogni sacnfido sarà lìeve e be~
nedetto ».

,Per Filippo Turatli queste espressioni fu~
rana forse solo un elev.ato vallo poetico del
pensiero; per noi tutti, ,comunisti, sociali~
sti, democratici, uomim della Resistenza, per
noi tutti queste ,parole vogliono eSlse,re e
sono un ,impelgno di attività e dI lotta per
il trionfo della paree. Evviva la Ipace! (Vivi
applausi dalla sznis,tra. Molte congratula..-
zioni).

P R E 8 I D E N T E. É iscr:itto apar~
bre il senatore Nencioni. Ne Iha fa,coltà.

N E N C IO N T. Onorevole Presidente,
onorevoli Icolleghl! Dislcutere il bilancio del
Ministero dell'intemo senza un approfondito
esame preliminare, hilancio le ,cui cifre ri~
specchiano in sintesi tutta la vita nazrÌonale,
tutti Igli aSlpettI amministrativi, politici,
e,conomici ]e sociali, è ve~amente poco co~

,struttivo; ed io mi auguro di potere per
l'avvemre veder discussI questi bilanci col
tempo necessarIO, in un'atmos,fera dì calma,
per permettrere un ,Illummato e res'ponsabIle
conta-Ibuto ,alla disc,U'ss,ione ste,s.sa; a!ltrimentI
glI Interventi si riS'olV1ono In componimenti
.che laslclano i'l tempo che trovano, dI fronte,
npeto, a prob,lemI Im,portanti ,che involgono
tutta la vIta della N aZ,IOne.

Nella relazione del senatore Molinari, Ch9
ho letto malto attentamente, ISI dIscute ipn~
ma dI tutto il problema delle autonomIe.
Ora sul ,proiblema delLe autonomIe VI sono
deNe gravissime ,questiom dI carattere poli~
tIeD, dI carattere socIale e di caratterecostI~
tuzionaIreche men tereibbero una discus,sione
aPiprofondlta. D.a una parte poLitwa si chie~
dono maggiorI autonomIe invocando l'artI~
colo 5 della Costituzione, da parte aVV8,Tsa
.sembm che queste autonomie SI voglIano
compnmere. Cl trovIamo dI fronte ad un
contrasto insanabIle dI idee e di inter'pr,eta~
zione del,la CostItuzIOne. (È soltanto aplpa~
renza, 'perlchè SI confonde spesso Il de'cen~
tramento OI1gamcocon le autonomI,e autar~
,chlche. 81 confondono cioè ,spesso concettI
0he in quersitI caSI e su questa materIa do~
vrebbero essere molto pre"i-sl. InfattI in
questa materia non si ImprOVVIsa, per,chè
e8sa 'llTvolge l'archltettur.a del nuovo Stata
repubblIcano, nella sua realtà ammInI.stira~
tiva e polIticH.

Quando SI parla, per esempIO, da partf~
del nostri avversan, di malgìgior1i autonomIe,
dIcendo che SI dIsubbidIsce ad un pr,ecetto
costituzIOnale, non dando aI Gomuni, ane
Provincie e alle Regioni (dI,cui prarlelremo
a parte) queJl'autonomia che la CostItuzione
,s,ancisce, anZI sembra che debba promuo-
v,ere, SI ,eStprime un concetto sem~li-cistico,
perchè se ben SI esamma l'artiwlo 5 della
CosJtItuziione della HepubblircH si vede che vi
è una premessa logica alla quale non si ,può
vemr meno III a1cun caso: la Repubblica
promuov,e le autonomIe localI intendendo,
con questa eStpressIOne, sia le Region.i, ,sia
le Provincie, SIa l Comum; ma premessa
log;Ìrca dell'arbcolo 5 (che si dimenbca spessa
da una parte e .dall'altra) è l'unità e la indI~
visibIlità della Repubblica. Om, onorevolI
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colleghi, quando VI e un contrasto ,di idee e
di intelipretazlOni su questo punto, è Oip,por~
tuna che ci npOlrtiamo ad una mter,preta~
ZIOne esatt.a, vorreI ,dire letteral,e. Se poi
dovessimo inter,pr,etarne lo spInto e doves~
sima anche ricorrere aI cosÌ detti lavori
preparatori, ai lavori dell'Assemblea costI~
tuente, neHa quale su !questo punto oi fu-
rono ampie ed esaurienti discussioni, ci
rirparteremmo a questo concetto. E 'lJiuando
dIciamo che ,siamo cantro lo spezzettamenbo
dell'ItalIa in Regioni, noi non affermiamo
un ,concetto, onorevole 8ec:chia, che cozza
contro la Costituz,iane, ma eSlPrImiamo un
cOll'cettoche è in armoma con la premessa
logica dell',artIcolo 5: l'unità e l'indivisibi~
lità. (Apprrovazioni dalla destra).

Onorevo1icolleghi, data che la nostra
oplposizi'one allo spezzettamento deHa Re~
pubbLica in RegIO'lll si fonda su questa p're~
messa, si potrebbe abbIetta re che noi .ci
fermiamo, alla premessa dell'articl()lo 5 e di~
mentichiamo tutte le ailtre nOliille che se~
guono, di<mentwhlamo IglI articali 114 e 116.
Allora ,vorreI chwdere all'onorevole Mini~
stro deU'interno: è pacifko che la Costitu~
zmne .è stata varata ed è entrata in vigore
Il 10 'gennaio 1948. 80.no (passa ti ormaI oltre
dieci anni da qua,ndo la CostIt'uzione ha posto
le baSI del nuovo e,dificio, le basi del navello
regime demacraticl(). Io vorrei chi,edere al
Ministro de'gli mterni di far,e un esame di
coscienz,a s'u ,questo punto. La DemoCr,aZlq
Cri'stiana, che' ha avuto prevalenza dI po~
tere ,e ,governo dal 1948 ad oggi, per quale
ra>gione non ha attuato le Regioni? Evid,en~
temente per.chè le RegionI sl()no state volute,
e s,embra che si vogliano, ,perlChè il pro~
gramma di governo è lcostellato anche da
questa gemma, e tutto lo schieramentO' di
s<ÌIlistra lo ,pretende, proprio per quelle au~
tonomie che S'Dna IcontrarIe allo spirito ed
a:llalettera della Costituzione. Io mi chiedo
se non vi siano stati, da parte di coloro ,che

hannO' ,avuto p'revalenza di ,potere, e chp
conseguentemente hanno retto ,in questi dieci
anni le sorti d'Italia, dei ripensamentI, delle
,profonde medItazIOni su quello che la Costi~
tuzione avesse di positivo e su quello che
aves,se dI negativo; e se questi ripens,amenti

non abbiano av,uto come conse'guenza, per

dl€'C'l all'm, questa che viene chiamata «,ca~
renza co.stituzionale» e che invece è vera~
mente un fattI() costruttivo. Io domando s,e
questI npens,amenti, in IQiuestI dIeci ,anni,
abbiano portato a Iperplessltà in mater,ia e
per quale raglO.ne, onl()revd]e Mll'llstro del~
l'mterno, all',alba del 1958 improvvisamen~
te nemerge l'imperatIvo categorIco che :pro~
mana dalla Garta ,costItuzio'l1aIe? S.aremmo
in una nuova epoea, sarebbe inizIata una
nuova epoca, per una formuIa di Governo
che vuole attuare la Castituzione, in ,que~
sto senso, ,per determmati fini. Su 'questo
pun to' ,dovrete darci una spiegaziane esau~
rie'nte, perchè non si ,cambia, non è lecito
muta,re discorso m silenzio, in una materia
tanto dencata.

Patrei f,arvi anche (e ,sariehbe mutile,
,p-erchè laconaSlcete meglio di me) la storia
dei tentativI che sono stati fattI dopo l'unità
d'Italia per riportaI1e il Paese allo sprezzet~
tamento re'g,il()nale, tentativi che sano stati
bocciati proprio Iper quello che forma og~
getto della no:str:a attuale opposizione, per
quello (IGheslembr>a in questo momento Ipl()ssa
anche es.sere inJdkativo) che ,sta succedendo
a Livorno e a PlSa, dove le amministrazioni
locali vogliono incontrarsi Iper tentare di lm~
por:s.i ,al potel1e centrale, per 'seN'ire inte~
res'si di c.arattere pl()litica contran agli in~
teressi naziona:lI. Questo vi dà un pallido
esempio dI quello che potrebbe essere l'Italia
spezzata in RegIOni, quando alJcune di esse
sianlo in mano di Ipartiti che, come vedremo
nell'ulti'ma p.a.rte dell'intervento...

M I,N I O. O del suo partito.

N E N C I O,N I. ,Lei stia 'c.almo: pl()t.rà
anche ris,pondm',e, come è suo dIritto. (ln~
terruzione del sena.tore Ferretti).

M I N I O. Il tuo è un be'I Ipartito, vai!

F E: R R E T T I. Il nostro è un partito
italiaJfiio.

P RES I D E N T E. Onore'Voli colleghi,
la'scinl()parlare il .sena,tore iNenclOni. (lnter~
ruz1:one del senatore Ferr'etti).



Senato della Repubblica III V~gislatura

lOa 'sEDUTA

~ 3911 ~

22 LUGLIO 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

IP RES I D'E N T E. Senatore Ferl1ettI,
la Iprego ...

N E N C ION I. Non spenglamo Il no~
stro entuslaSlITlo con quella Secchia, state
tranqui'lli. (Inte'rruzwm. Rzchwmz del Pre~
szdente).

Dun1que, rhornan,do al concettI che ho
espr,esso, è I()Ip'portuno che chianamo che nai
SIamo per il decentramento organico, per~
ohè Il decentramento orlgamco è la prova
del fuoco dell'autontà dello Stato, e nOI SIa~
ma per l'.alutl()r'Ità dello Stato, ma non per Il
decentramento autar.chlco e,sas,perato che ne
mina ,l'a:utorità auspi.cata.

Il decentramento Hutar'chI'cO ha dato buo~
na Iprova nei Comuni, ha dato buona prova
neUe ProvinCIe. Ma non pl()ssiamo essere per
quel delcentrwmento autarchI.Co, onorevole
Terracini, che porterebbe alla vIOlazIOne
deHa Ipremessa logI'ca dell'artIcolo 5 della
CostituzIone, e questa è una realtà ,che ri~
su'lta chiara ed mdlslC'uhbile prapril() dal la~
vari dell'Assemblea CostItuente. Si rIlegg;a
OggI, quei lavori, anorevole TerraClm. Farà

bene a leI ed ai s,um: 'articolo 5: premessa
logIca: unità, mdlvI,sibilità; dopo si potrà
parlare di eventuali decentramentI.

E in un momento delicato si parla, m os-.
sequio ,all'artIcolo 11<6 della Costituzione, di
'creare, in questo momento, la regione FrÌ'u~
li~Venezia Giulia, per la t'utela dI quelle ch8
le leggi chiamano « minoranze linguistkhe »,
cioè ita:liwni, in un momento in cui Il GI()~
verno non sa nè dIfendere l confim, nè te.
nere 'salve le redim nazionali in mano. N on
pensa l'onolr.evole Tambrom ,che, attraverso

l'osmosi naturale del gruppI etmci ai con..
fini, d si possa trovare a dover dI,fendere
nel 1958 due f,rontiere ohe da tanh anm
sono intangibili e saC're aglI ItalIani tutti:
Il confine del Brennero e la porta orien~
tale? Ed è questo che VOI cl()mums,ti volete,
certamente questo; ma la porta orientale,
sappiatelo, è intangIbile e sacra. La Re~
gione, e illl rkhmml() ai ripensa:mentI e alle
esitazioni da parte dei Governi che SI san J
sueceduti, non deve dar luogo a fattipoli~

tÌ'ci che potrebbero portare, ancora una vol~
ta, a disicutere dI confinI ohe sl()no int.an'gi..
bile Ipatnmonio.

T E IS'S I T O H I . Lei non conosce ab~
ba'stanza la situazIOne, Il problema orientale
è sempre esistito e sempre eSIsterà.

N E N C IO N 1. E perlCÌòmaglgIOre deve
essere la difesa naz'Ionale!

BAR BAR O. È un problema che cono~
s'clamoperchè vi albbIamo combattuto.

N.E N C IO N I . Glaochè SIamo a par..
lare d'autonomia locale, è opportuno fare
un aocenno alla legge ,comunale e prolvm~
dale e a .quelle autonomIe che sono nocive,
quelle autlonomle 'che SOIllOIlleglttlme, quelle
autonomIe che Cl dànno un pallIdo esempio
dI quella che sarehbe l'autonomIa regIOnale.
Spero che così SI co.nvlJ1cerà aIIche Il mIO
collega di destm.

In uno ,stato dI diritto,' cl()me si pensava
dovesse essere l'ItalIa, dopo il 1948, si è po~
tuta anche concE\pire la Regione, ma vedia~
ma cosa avviene nel ComUlne, ,che è l'ente
locale, l'ente pubblko alutarchICo ll(),cale più
semlplice, 'come eS'pre'ssione, come rB.iPlpreSen~
tanza, come entità politiica e come organiz~
zazione. Sta suc,cedendo qualche cosa che è
op.portuno sottolineare in 'questa sede. ,L~
vita comunale è regolata da una le'gge co~
mun.aJ.e e pravinciale che, come sa,p,piamo
tutti, è un mosaico di leggi 'prima abrogate
e ,pOI riesu:mate, cOin una tecnka legislatilVa
che mi guardo bene dal cntkare, ma che è
quella ché è. Anche questo settore dl()vrà tut~
tavia es'sere di,scilplin,ato perchè non si ar~
rivi all'arbitrio. Quello ohe succede nei gran~
di Comuni, fatta eocezione per N alpoli, sem~
bra ohe sia ignorato dal Mmistero deU'in~
terno.

Tmtti ,pensano che attraverso l'autorità
tutori a, le leglgi siano fa cte ns:pettare; in
realtà nei grarudi Comuni tutto si svolge co~
me se le nomne di legge non esiste's'sero,
contro le norme di legge, e contro addirit~
tura ,pareri motivatisslmi ed autorevoli del
Consiglio di Stato. E rilPo.rto un esempio
<comprensibile. La le'gge del 1925 sulle mu~
nilcipallizzaziOlni, difesa nella relazione, ~ è co~
nosduta; è inutile che rkoridi le ra!gioni per
cui fu adottata, dopo la leg'ge Giolitti, la
lelgge fas:eista tuttora vilgente. Nella ,re'go1a~
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mentazione della leg.ge dorvrebbe rientrare
ogni servizio c,omunale di riilievo ed in par~
ticolare quellI eleThcati nell'articolo 1.

Praticamente arvviene che nei grandi Co~
muni i servizi ohe avrebbero dovuto fOI'iIl1a~
re parte integrante dei bilanci comunalI, ne
sono al di fuori e al di sopra. Sul mode1lo e
con l'esempio (cattIvo esempio) delle parte~
cipazioni statali, anche gli enti locali sono
d~ventati ipar tecipi di attirvità economidle.
Clamoroso è stato l'episodio delila metropo~
litana di Milano, che è stata i,stituita mal~
grado un contrarIO, nettamente contrario,
parere del Consi,glio dI Stato, mvestito dal~
la fattispede ,giuri\dko~amml.l1lstrativa. Il
comune di Milano ha affidato il serrvizio pub~
blirco della metropolI tana ad una società per
aZIoni, di cui il Comune è parteci,pe per il
100 per cento del capita:le azionario. Si ha
così parteÒpazione diretta del Comune ad
una attirvità economica, parteÒpazione però
in sh,idente contrasto letterale, logi'co, giu~
ridico con La norma contenuta nell'articolo 1
della legge del 1925, il qUal1e prevede cillf'
determinati 'servizi non ,possono essere ge~
stiti se non attmvers'o il sistema della mu~
nici:palizzazione.

Ora il ConsiglIo dI Stato resle (,come ho
gIà detto) un motivatisslmo parere, pronun~
cian1dosi per la illegittiimità assOllut,a della
partedpazione del Comune all'attività e,co~
nomica di gestione di quel determinato Sl8r~
vizio. Ora, ma1gmdo ciò il comune di Mi~
lana partecilPa, Il comune di Milano gestisce.

La stessa c'osa 'è avven.uta con la famosa
Società eserCIZI aeroportuali, semplre a Mi~
lamo, per ,iilmacello, per il mer:cato ortofrut~
ticolo, eccetera. Così, ol1orevoleMini.stro
dell'interno, Il comune di Milano come altri
grandi COImU11l,dOlmani sarà strutturato co~
me una società meramente finanzi.aria. I
Comuni ,saranno rildotti ad amministrare
dei pMchetti azionari.

Certo le società per aZIOni sO'no strumen~
ti privatisti ci molto più maneglgievoli in
confronto cOIn le aziende muniÒpalizzate.
Puòes.sere vero, ma è an,che vero che tutto
Iquesto nasconde un sottogoverno loc.ale ai
'grande rilievo, ,che sfugge a qualsia,si con~
trollo da parte del Consi1glio comunale, In~

fattI una volta ,che il Consigllio comunale
ha autorizzato la s'ottoscrizione di pa,cchet~
ti azionari o di aumenti dI capItale, è avulso
da qualsiasi controllo sull'attirvità del1a so~
cietà privata. La volontà dellla società vie~
ne espressa non dal Consiglio comunale, m~
da coloro ,che sono nominati consiglieri di
amministra:zione in questi enti privatistilci.
Il Consi,glio comunale rimarrà estraneo, co~
me è avvenuto per la S.E.A., s.a. (Interru~
zione dal centro). Questa è una realtà, che
non si cancella. Il Consiglio di Stato ha
boUato come llle!gittima questa attività e
l'autorità t,utoria 'ne può rimanere insensi~
bile come rimarrà domani quando nelle re~
gioni si attuerà qual]]cosadi ben più grave...
(lnter'ruzione del senatore Genco). Vi è l,a
esi1genza di flSlpettare la leg,ge, egregio col~
lega; poi 'si potrà pensal1e ad una attÌ<\rità
oalmieratrice. Qua'ndo la leg,ge è ris[)ettata
111uno 'Stato di dIrIttO il resto consegue
agevolmente. Lei, 'senatore Corbellini, pensa
alla sostanza, ma il Minisitro dell'interno
ha il dovere di guardare a]la forma ohe è
semp're Igafianzia di sostanza.

Vengo ara al problema delLa delinquenz,a.
Onorevole Mimstro dell'interno, io non sono
d'ac,cordo eon 'l'impo:stazione <C'heil relatore
ha dato aLl'esame del fenomeno della delin~
quenza. Leggendo la relazione semhra che
/10i viviamo i'l1 un'oasi, sembra che l'ordine
pubblico ,sia perftetto, che 'la delinquenza sia
in netta diminuzIOne. Io non so a Iquali sta~
tistiche voi avete ,attinto, nè mi interessa
saper/lo, pe~chè la stati~stÌica è sempre rela~
tiva, sebbene mdicati~a. Tutti noi però 'sa'P~
'piamo che la realtà è dwerna, che la delin~
quenza è in forte aumento.

,Io desidero leggervi alcuni dati che ri~
sulta'l1o dal disicorso inaugurale del Procu~
,ratore ,generale della Sup'rema Corte di cas~
sazione del nuovo anno giudiziario.

P I C C H I O 'T T I . È ,come la lettera
dell'amorosa: vO'lta pagina e trovemi la r,i~
.sposta. Un Procuratore generale dice che è
,cresciuta, un altro, dice ohe è diminuita.

F E, R R E T T I . Tu ohe sei avvocato
dici che è cresci uba o no?
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P I C ,e H IOT T I . Io dIrei dI sì.

N E N C 10N I. Il Procurabore genera~
le, comunque. ha affermato : «l,n partko~-
lare i delitti contro Il patrimonio sono ri~
sultati 240.048 con un aumento dell'8,5 per
cen~o; le denuncIe pl'l' rapine, estorsioni,
sequestri di pemona a soopo dI l'a,pina sano
dIminuite da 2.382 a' 2.168; l delitti contro
la persona sono stafi 162.1665, con un au~
menta del 6,3 per cento.; Il numero deglI
omIcidi volontari, preterinten'7lOnalI e degli
InfanticIdI è "tato di 1.339, con una diml~
nuzliOne dell'8.7 per cento; l delittipreve~
duh da altn codicI o da lelggi speciali sono
l'lsulltab 57.702. co.n Ulna dimInuzione del
9,8 'per 'cento rispetto- al primI nove mesi del~
l'anno precedente ».

Come SI vede da que,sti idatI, sono dimi~
nuitI i delitti di minore momento, esclusa
la ra'pma, ,SlOnofa'l'temente aumentati i de~
lith che veramente turbano l'ordine pub~
bhco. Sono inoltre certo che il Procuratore
generale ha voluto tener presente la sitlua~
zione generale, frucenldo una medIa in senso
relatIvo. Ma elglI si ri>voJ.ge anche ad una
trmcea gl'Udlziaria implOrtante, m cui la de~
linquenza è aumentata in modo formidabile.
Parlo di Milano, e potrei IBggervi i dati ve~
r.amente spa1v'entosi cItati dal dattaI' Ago~
sti'lll aH'i,nau~urazione del nuovo anno giu~
dlziario. Vene ri'slparmio la lettura, ma
scorrete, onoreVlOle Minisho, quella rela~
zione e VI rendete conto delle parole rpe~
santi con le quali il dottor Agostini, Procu~
ratore gene'ra'le,che questo mese sarà col~
loC'ato a riposo, ha voluto stigmatizzare la
situazione, in1di1candone le caus'e ed auspi~
cando che la polizia giudlziaria passi agli
ordIni della Magistratura, che la Magi,stra~
tura possa avere alle sue dirette dl'pendBnze,
non un plotoncino di dieci uomini di pronto'
impiego, ma possa contar,e al cento per cento
su mezzi adeguatI per poter far fronte nel~
l'immediatezza del delitto all'aCicertamento
delle res:ponsabilità e all'acquisizione delle
prove.

O'rdine pubblico. Io ho ascoltato il sena~
tcre Secehla nella s;ua lunga dis,quisizione

h~ materia dI oDdi'ne pubblico, l'ho ascoltato

nel suo J.u;ngo commento alla CostItuzione.
La parola CostItuzIOne è stata iper un'ora
la cadenza del suo discorsa. Egh ha fatto
questo r3lgllQnamento: pOlchè l'artkolo 21
della CostituzIOne afferma che tuttI hanno
di'ritto di manifestare Il prorpno pensiero
m Qg1nimodo, lasdate ,che non il popolo, ma
determinate cate,gorle di peliSl()1ne ben mdl~
vldluate e ca1colate manifestmo secondo gli
ordini che ve'ngono al dI là delle Alpi: da
Mosca, per non parlare sotto metafora. La~
sdate che avvengano quelle mamfestazIOm
SCoITliPoste che veramente tur,balno l'ol1dmc
pubblico, ma che 'SI traducono in manife~
stazione dI Ipen'Slero. Io non voglIo nspon~
dere su questo punto, p'el"chè sarebbe cosa
vana. L'é!Jrticolo 21 del1a ClOstItuzIOne è sta~
to creato per la manifelstazlOne individuale
di pensiero attraverso i mezzi lecIti, per~
messi neH'ambito (della Costituzione. Esso
si. rivolge alla parola, alla stampa, ad og,ni
mezzo di espres'sione e nes'suno, che io mi
'Swppia, compresa Il Ministro dell'interno, in
questi giorni ha mal lpr0l1bito ad alc'llno di
eSlprimere il proprio pensi'ero 'comunque e
dovunque. La libertà dI stampa in determi~
natI limiti ~ qui si 3Iprirebbe un cwpitolo
che mi piac,erebbe traUare ~ è tutelata, co~

me è tutelata la libertà dI espressione.

Ma si è dimenticato l'onorevole Secchia
che e,silstono altre nmme della Costituzione
che tutelano l'o]"ldine pubblIco e regolamen~
tana 1"8'SipreS'slOne degli indi:vi<rl'ui e dei
grurppi. Esistano n@me, In quello che si usa
,chiamare il reg,gimento democrati<co, ,che
re.golamentano il mOldo di e1sipressione. I
momenti in cui è lecito lasda'Ye libera 1a
Ipiazz:a di so.praffa:re il Parlamento, onore~
vale Secchia, sono quelli in cui .si veriJfica
,una frattura fra jl P,ae'se legale e Il Paese
re,ave. AJbbiamo a:VìutO adesso il mandatI()
parlamentare att.ravel1so le elezIOni; volete
riconoscere che viviamo già in quel momen~
to. di fmtbura, per 'clUi le manifestazi'om in~
compost'e debbO'no e'ssere clOncepite come un
CO'rrettirvo della frattura stessa?

Bene ha fatto il Mi'ni'stro dell'interno a
tutelare l'ordine pubblico in questi giorni.
\per0hè è un bene comune, dell'Italia tutta.
La collettirvità ha dlri'tto dI lavorare senza
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tu~bamenCl
"0

(cla,mori dalla sinistra), ha il
dirItto ed il dovere di cOlStruire, non di ve~
dere instaurato un clima di eversione polIh~
ca, e@r,elgicolleghI. Per tutelare l'ordine pub~
bUco non Cl vogliono delle leggi ISlpe,clali:
basta il comgglO, da parte del Ministro del~
l'interno e dei]1a Ma,gistratura,' dI alPphcare
un ìsemplice arbcolo del Codice penale: tut~
to ritO'rnerebte nell'ambito della normalità.
Infatti vi è ancora una norma, ,che per for~
tuna non è .stata abrogata nel 1944, che vie~
ta e p1um8ce l'eversione s'ociale e pO'litica e
che 1'llcnmi'na Il soV'versivismo antinazio~
naIe.

Altro che orcolarialla P,uhblica Sicurez~
za o alle Procure generalI. È una semlpli.ce
e vrv.a 'gemma del CodI'ce penale. Bastereb~
be queìsta, per argmare quella attività cri~
minosa che si ,contrabbanda anche come ma~
nifestazione del pensiero da una determma~
ta parte politica, vera evensione, politica e
sociale! Basterebbe questa semplice operazio~
ne, per riport'are veramente l'ordine, come è
stato l'i'portato in questi giorni e come ci
auguriamo sia ripOiI'tato ancora, specialmen~
te in momentr in CUI, pier 8ituazioni inter~
nazionalI, vi è dovere di maggior auto ,con~
tTollo da parte dei cittadini tutti.

Color00he hanno la res:ponsabilità del~
l'or:4dme 'P;ubb'lioco,hanno Il diritto ed il do~
vere dI prendere le misure necessarie per
tuteilare la totalità dei cittadini. N on esi~

S'tono solo i comunIsti, per forbuna. Coloro
che hanno i'n Ulano le le've del Governo do~

vrebbero 'consIderare e meditare la neces~
sità di efficace 10Ua contro il P.C.I.; avr8ib~

Ibero dovuto provverdervi in tempo, quando
le statistiche dlmO'stralVano che, malgrado le

famose dilghe, Il P.C.I. prolgrediva ine:so.ra~
bilmen te.

GR A M E G N A. Che prapone, la gli~
gliottina?

FR A N Z A. Per voi bas'ta il mang'anel~
lo della PolizIa! (Clamori dalla sinistra).

GR A oME G iN A. Si è sempre e,sercitato
,a SCaiPlpare,lei!

FER R E T T I. I vostri amici del Li~
bano sono tu tti assassini! VOI difendete
gli assalssini del Libano! (Vivaci pmtest e
dalla sinistm).

G R A M E G N A . Farebbe bene a ta~
cere! (Comm,enti dalla destra. Reiterati ri~
ch1ami del Presidente).

.

FER R E T T I. Assassmi d'Ungheria!
Assassini del Llhano! SIete ass,assini dalp~
pertutto! QuellI sono i vostri amiei! (Cla
mori dalla simstra e ,dalla destra. Richiami
del Presidente).

N E N C ION I. Onorevoli colle'ghi, que~
Bta situazione indica chIaramente a coloro
che oggi 'hanno la res,ponsa:bilità' del Go~
verno, ed in ,special modo a colui che ha la
responsabilità dell'ordine pubblico,che quel~
le sono norme ehe non raPlpresentano pOI
nulla di eccezionale, che mppresentano un
normale strumento per la tutela di quel mi~
nimo etico che deve essere tutelato in qual~
siasi momento. Ebbene, il rafforzamento
dI questa volo.ntà dello IStato ci troverà sem~
pre concordi, per<ehè noi siamo per l'ordine,
soprattutto per l'ordine e per l'aJutorità eel
il prestigio dello Stato. (Clamori dalla si~
nistm). Ed attraverBo l'ordine potremo l'i.
tornare ad una ricostruzione fattiva, con.
creta di quello che è il nostro edificio sta.
tale. L'autorità dello Stato è la grande as~
.sente di questi anni; l'autorità dello Stato
si de,ve ancora erg-ere come baluardo chl'
non crolla. iNal, onorevolI colleghi, che p,ar~
liamo da questi banchi d'o,pposizione da an~
ni, Biamo 'per lo Stato. Voi sociaIcomunisii
di tutte le tinte, anche quando siete stati
al Governo e col Governo, siete stati ,contro
lo Stato. (Applausi dalla de,stra. Congratu~
lazioni).

P R E.s I D E N T E . È ISCrIttO a 'Pa]'~
lare il sena,tore Busoni, il quale nel corso
del suo intervento, svolgerà anche i due
ordini del giorno da lui presentatI, il se~
condo dei quali ,reca anche le firme dei se~
nato l'i Malsciale, Picchi atti, Ba'YdeIlini e Mi~
lilla. Si dia lettura degli ordmI del ig-ioril'o.
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R U S.s O, Segretario:

« Il ,senato, rilevato che vi 'Sono tuttora,
m funzione parecchie Ammfmstrazioni co~
munaIi per le quali sono scadutI l terminl
di legge che stabilIscono Il perwdo della lo~

l'O validità, ed altre, fra le qualI quella dI
Firenze, rette oltre i termmi dI legge da
Commi,ssari prefettizi,

invita Il Governo a provvedere a far
mdlre in quel Comuni regolari elezIOni af~
finchè 1'Amministrazione ,ritaI'm ad essere
tenuta daglI eletti dalla volontà popolàrp,
come la leggepre,saive»;

« Il ,senato. impegna Il Governo affinchè,
tramite il Mmistro senza portafoglio inca~
ricato del eollegamento tra le due Camere,
voglia sollecitare la disc'Ussione della leg,ge
per le elezioni del ConsIglI regionalI in mo~
do che possa finalmente avere attua,zIOne
Il disposto costItuzionale relativo ».

P R E,g I D E N T E. Il senatore Busam
ha facoltà di parlare.

BUS O N I. Illustre Pre.sldente, onore~
volI colleghi, SIgnor Mimstro, dIscutendo
del bilanci della nuova legislatura potrebbe
ess.ere iil calSi~ dI dIre: le~Islatura 'nuov,a,
polemica vecchIa. E questo non soltanto per~
chè i bilanci dI previsione 13ottop ostici so~
no quelli già Impnstati e definiti dal Go~
velrno a questo 'pr'8cedente e qumdi non
possono contenere mente di nuovo; non sola~
menteperchè, a nostro gIUdizio, come ab~
biamo dichiarato, nulla dI nuovo sostaJ1~
zIalmente contIene questo Governo in con~
fronto ali Goverm che lo hanno 'preceduto,
salvo l'intenzionale velleitarismo dI un mag~
gior attivismo a rIguardo di settori e eh
problemi marginali della nostra 'vita ìSO~

clale (di nuovo, m cl()nfronto al vecchI
Governi, non ha neppure glI uommI per~

chè quasi tuttI glI attuali MimstrÌ han,-
no fatto parte di preoedentI Governi, con~
tinuando magan a mutare dI posto I~ome nel
gioco dei quattro cantoni, anche se l can-
tom sono 21 con 34 sottocantom), nè 'ii
nuovo ha una compOlsizIOne, nè tanto meno
una do'satrura di fmze. La strapotenza de~

mocdstiana non potranno illudersi vera~
mente di condizlOnarla e ne]Jlp'Ure di fre
narla i pochi socialdemocratid, anche se
essi si sentissero o maga n fossero più aval' ~

zatI di certI del11ocnsi:iam, tuttavIa ben
sottomessi alla martinicca. quella sì, c'on lJ,
sua frena tura veramente condizionatrice,
della destra economica e IpolitIca esterna eò
mterna al loro partito; e gli appla,usi e le
congratulazioni al senatore Sturzo alla fme
del suo di,scorso s'Ulle dichiarazioni del Go~
verno in questa Aula ce ne hanno dato una
e'vidente dimostrazIOne estenore proprio po~
ChI giorni or sono. Perciò la Socialdemocra-
zia in questo Governo risulta ancora e sem~
pre di più lo scolOrIto ed aPlpaslsito ga.rofa~
no, che una volta fu rosso, S'ulla veste ta~
lare della DemocrazIa Cristiana.

Ma polemica vecchia soprattutto perchè.
in specia,l modo nel rigua,rdi di quanto più
particolarmente ha attinenza con il bilan~
cia dell'interno e con i problemi della po~
litica interna, non soltanto le cOlse sono con~
tinuate ad anda,re come ,prima, ma è nostra
convinzione ,che, salvo imprevisti, con tinue~

l'anno ad andare swpperlgiù come prima, an,
che ,perchè ness'una effettiva s'peranza, han-
no :potuto ispirarci, a questo riguardo, le rè~
cenhssime, e per noi insoddisfaeenti, di~
ehia,razioni del Governo in carica. Con nuo~
ve o antiche Ivoci, ,con usate o differenti ipa~
l'aIe, dobbiamo perciò tornare a ripre,sen ~

tare vecchie crItIche, ad adoperare noti ar~
gomenti, a ri,pete1re anche il già detto, rJ
necheggia:re pure argomenti trattati nella
recente discussione sulle dichiarazioni del
Governo, perchè nulla di nuovo dagli anD]
passati si nota in questo bilancio e nulla
di divenso si annunzia da quello che flu.
Della inevitabIle monotonia pOSSIamo anchi'
noi sentirci annoiati,possiamo anche noi
prova,re tedio e fa,stidio, ma Il nostro dove~
re ci impone dI non desistere, di non darvi
tregua, di insi'stere inflessIbilmente finchè

non si sarà determmata una situazione in
base alla quale si imporranno i fatti nUOVI
a dare soddisfazione alle critiche ed 1118Iemf'

a rend8lrle superate, in quanto 1'adeguamen
to dell'azione dI Governo alle neC8issltà so..
cIalI avrà allora potuto creare, anche nella
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polihca interna, condizioni di legalità eo~
stituzIOnale in tutti gli or,gani ,regolaton
della vIta pubblica, di libertà civile che ac~
quietmo e pacifwhinogli sipiriti, di vero iri~
spetto della persona umana nella sicurezza
del soddisfacimento dell'esistenza ad 'Un li~
vello sociale che, in condizioni di eg;.,:a,:slian-
za, Isprigionino la fraternità.

~Ebbene, da questi vostri bilanci, che n
si (presentano anzitutto con il rigIdo indice
delle cifre, noi 'possiamo rilevare che, m
questI anm, così come, nella compa'I'azion\~
tra le spese del vari i dicasteri, sono contl~
n:uate a moltiplIcarsI, e con molhplIcatori
massimi, le Slpese per gli armamenti e 1,
esercito, così più della metà dello stanzia~
mento .per il Mmi,stero dell'interno è or~
mai destmat'O al)e spese per la PubblIca Si~
curezza.

Il relatore, cifre alla mano, vorrebbe per-
,suaderci che, in questo eserdzio, SI avreb
be una lieve oscillazione in meno. Ma, an.
che in questo, non ci convince perchè, se è
sempre stato affermato che le s'pese per le
eleziom comportano per lo Stato una slpesa
minima di dodici milia,rdi, l'oscillazione in
meno in questo bIlancio di sei miliardi e
centocmquantasei milioni indica che le spe~
se, invece di diminui.re, sono aumentate.

GR A M E G N A . C'è già una nota d
variazione alla Camera.

BUS O N I . Cosicchè Cl ,sarà 'Un au~
mento ultenore. Ma il fatto principale però
è quello che nlevavo, oltre a quello conse.
guente che all' AssIstenza pubblica, anche se
altri Mmisten concorrono, in questo bilan~
cia è assegnata ci,rca la metà delle IspeS2
destinate alla Pubblica Sicurezza.

Sda chIaro che noi 'ben ci rendI'amo conto
del come la Pubblica ,Sicurezza SIa neC€issa~
ria e Come sia uble che essa sia efficiente,
modernamente attrezzata e sCIenhficamente
preparata. ,sappiamo che, oltre la Polizia dI
sicurezza generale, vi sono la Polizia amml~
nistrativa, la Polizia giudiziaria, la PolizIa
confinaria, st'radale e ferroviaria, ma salP~
Ipiamo all'che che ahbiamo oggi una Polizia
tre volte più numerosa di quanto non fosse

all'epoca del fasC'ismo. Sia pure che il fa~
,scisma avesse altre forze repressiive straor~
dinarie, ma non esiste compa,razione pOSS1.
bile fra la potenza dell'armamento attuale
e quello di allora, COisìcome non SI dov.reb~
be ammettere comparazionepl()sslbile tra i
timori ,che i governantI potevano nutrire al~
lora, in uno stato dittatoriale che si hasava
'sull'imposizIOne, e la situazione esistente
in uno St,ato basato sul consenso democratl~
camente eSlpresso.

Ma. quéllo che sO'prattutto Cl colpisce, e
che non colplSce soltanto nOI, che in gran
parte cisiamn abItuati, ma soprattutto col~
pisce ] cittadml stranwrI m ItalIa, che non
conoscono nulla di sImile nei loro Paesi, m
molti dei qualI la 'polizia in servizio d'ordl~
ne neppure porta le armi, è il fatto dello
,S'piegamento e,sihizionistico di forze di poli~
ZIa armate, e sovente con una certa ostenta~
zione del loro armamento, in occaSIOne di
raduni pOlpolari, di comizi, di agitazioni sin~
dacali,perfino di feste. Il liveUo dI civIltà
c'mai raggiunto, particolarmente dai lavo~
raton, nel nostro. Paese, le condiziom ge~
neralI esistenti giustificano questI spIega-
menti di forze da stato d'assedio? Ed cl
che cosa ser,vono, sia che si tratti di 'unu
SCIOpero economico o anche polItico, Isia che
SI tratti dell'agItazione di una città che Ire~
clama di essere eretta a provincia, o di par~
roC'ehialll .che manifestano perchè non gra~
discono la sostItuzione di un parroco? Armi
ed armati vog-liono forse serVIre a dImn-
stirare la forza e la potenza dello Stato, ad
mtImorire, a ra.SSICurare 'ChI, per cattIva
coscienza, pUÒ avere timore? !Si IPUÒ, ai no~
stri gIOrni ragIOnevolmente pensare che da
una locale manifestazione 'popolare possa
sorgeTe la scmtilla di una insurrezione, (U

un movimento rIvoluzionario anacronistIca~
mente barrkadIero? Supporre, Immaginari>
qualche cosa di simile, non potrebbe ,esser'~
possibile che da parte di mentalItà ormdi
arretrate di un secolo, arrugginite e far~
neticanti. Elppure, in generale, gli srpiega~
menti, e talvolta le azioni delle forze di po~
lizia, sono disposte come se i cervelli che
le dirigono e che le comandano fossero pro~
prio del genere c'Ui ora ~cc'ennarvo"
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Perchè, in generale, nella veggiore delle:
ipotesi, ,che cosa chiede, che cosa vuole, che
,cosa cerca d'Impone una folla nel ,corso
di una pubblIca manifestazIOne? Forse vio~
lenze, assaltI, distruzione? N o, quasi ,sem-
pre di sfilare in ,corteo, di radunarsi in una
pIazza ,per ascoltare dalla voce di un ora~

to:!'e le spi€lgazioni di quelle che essa nhe
ne le sue buone Ira.gio'lli, l',esposizione in ipul>~
blico dei suoi desiderata. È il volerg:lielo lm~
pedire, rsenza plausIbile motivo, e Il volere
che la proibizione sia imposta con l'imvonen~
za e la forza di schieramenti dI polizia e
l'ostentazione delle armi, che crea la sensa~
zione della ,coartazione di un diritto e gene~

l'a il pericolo di disordini e di confhttI.
,Si 'crede conciò di intimorire e non ci SI

accor~e invece che si esaspera. Nè si ecce~
pis,ca che, in tantI casi, la pret,esa di una
folla di attraversare od mvadere, anche sem~
plicemente per manifestare, a puro sco~
po dimostrativo, dei quartien tranqmlh dI

una <Città deve essere impedita con o,g,ni mez~
zo perchè (:iò turberebbe la tranqUIllità 'l'or~
dine e i traffiCI in quei quartieri. Gel1eral~
mente, quando una mamfestazione che eY0i
tah Ipericoli, è Igià in atto, (in qualunque zo~
na di una città ed m qualunque zona si ne~
sca a circo.scnverb) la tranquillItà dell'inte-
ra .città è già compromessa, l'o~dine pubblI~
co 8 già di per se stesso turbato, perch,;
,SGnQturlbati gli spIriti per il fatto che ha
.wfc:tato la manifestazione stessa.

Nè d'altra ,parte dov:rebbe eiSse~e impos~
slbile ottenere lo stesso risultato senza cre~l".
Ie il Ipericolo dell'udo e del conflitto. Pel'.
chè l'urto ed Il conflItto si ,creano" quando I

due forze sono a stretto contatto. La scm~
tilla.sjsp:rigiona sempre m seguito ad una

confrica'zione, ad una reazione, od un cozzo
di elementi diversI. Bi,sogna operare sag-
giamente riuscendo a ,prevenire, senza aspet~
tare di dover mtervemre per repnmere, ?
tanto meno si devono Neare le condizIOni di
cs,"cre costretti ad intervenire per Y'Cpy.
mere.

,Ma pegglO ancora, quando le Forze dI

pubblka rsicurezza vengono fatte operare, in

C'aso di sciopero, e specialmente nelle cam~
pagne, proprIO m modo da da,l'le l'Impres-
sione che esse abbIano il compito di tutela-
re non l'ordine pubblIco, ma solo, più che la
proprietà ,e la mcolumità dei ,padroni, che
nessuno minaccIa, i privilegi del caipitali~
sb, del propnetan,di coloro che appunto
vengono definitI ancora «iPadro:m» e che
pretendono dI contmuare ad agire da pa~
droni, mentre le forze dell'ordine pubibli~
co dovrebbero essere almeno neutrali nel
conflitti del lavoro, nene controversie fra
lavoro ,e capitale, ancora tuttavia ,con una
certa parzialità, che pure in questi limiL
aceetteremmo,perchè, se mai, dovendo es~
sere da una parte, in una Repubblica che SI
proclama fondata sul lavoro, dovrebbero es~
sere dalla 'parte del .larval'o.

E a questo s.copo noi riteniamo che gli
organi 'preposti alla tutela dell' ordine pub-
blIco facciano uso eccessivo di diVIeti e d l
prOIbizioni, sia m occasione di agitazion l
dI categorie lavoratnci e di sdoperi, Isia, in
genere, per mamfestazioni poli bche, ricor~
rendo all'abusata formula dei motivi di or~
dme rpubblic'o e di ,sicurezza generale, mol~
te volte obiettivamente non esistenti, ma
mvocati solo in odio ai partiti della clas'3p
lavoratrice, o per meschine .soddisfaziom di
cricche locali.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(,segue B U ISO N I). Evitare conflittI
a noi interessa non solamente perchè amia~
ma il nostro Paese ma, anche in quanto pa.l'~
ticolarmente rappresentanti di categorie
proletarie, ,sappiamo bene che nei conflitti

con la forza pubblica sono ,sempre le masse
lavoratrici che SubIscono le peggiori con.se~
guenze,che scontano e pa'gano anche colp2
non loro, e non hanno al riguardo mal n~
conosciuta ,ragione, neppure postuma, Iper-
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chè, anzi, generalmente ci :si accanisce a dar
loro torto quanto più possono av€re ra<gio~
ne: da parle della MagIstratura che deve
giudicare sui <rapporti e sulle testImonian ~

ze di agenti e funzionari interessatI, e che
praticamente devono essere ,ritenuti i <soh
credibili; dai Ministri che nelle loro rela~
zIOni al Parlamento e al Paese e nelle ri~
sposte alle interrogazioni parlamentan ,ven-
gono a legge<re e a diramare le versioni del~
la polizia pa,rte in causa, divenuta «tabù »,
che deve essere tanto più difelsa quanto, in
molti casi, meno ha ragione, ,per a,s,surdl
motivi di prestigio, per malinteso or1gogli,;
autoritario, quasi per punto d'onore, alI~
~11entando così la sfiducia e lo scettIcism,
dei cittadini. E quindi sono le masse popo-
lari che hanno tutto l'interesse a renden'
evitalbili i ,conflitti.

Io non vi dirò, 'perchè non lo penso, che
ci sia chi voglia provocare conflittI dI 'prc~
!posito, nè che gli agenti di pubblica si-
SUl1ezza siano dei ;provocatori e del prepo~
tenti. Anzitutto perchè è della natura uma-
na contenere e distribuire, anche se più o
meno 'ugualmente, in ogni essere e fra tutti
gli esseri, elementi di provocazione, dI pre~
potenza, e di irascibilità, come dI modera~
zione, di pazienza e di cortesia, anche se so
che una opportuna educazione può CDnsen~
tiredI esercitare un controllo sngli IstInti.

N ella mia vita politica, Iparticola,rmente
riurante il ventenni o fatidico, ho avuto pur~
troppo frequentemente a che fare con gli
agenti di polizia,e ne ho conosciuti d]
brutali e di corlesli, di sadici che godevan0
di veder piangere mm madre quando. an..
che con modi peggio che murbani, vemvano

a prelevarmi per tradurmi alle carceri o
col calcio dell'arma mi pungolavano, amma~
nettato, ed altri sensibili e vergognosI, chf
si scusavano dI essere soltanto deglI ese-
cutori di ordini. Ma osservo solo che colui
che sa di essere armato e che può usare
l'arma contro il disarmato per obbligarlo a
faIle ciò che gli è stato comandato di non
permettergli dI fare, e che sa di essere 'pro~
tetto da quell' ordine e protetto dalla p,ro~
tezione dI,chi cGmanda, che sa in certo mo~
do di r3!ppres,enta,re chi comanda e che può

renderlo impunito e in qualche caso magan
anche premiarlo,può es,sere più perkolo-
samente indotto ad ap,profittare di una
tal quale irreslPonsabilità, e trascinato dal
sentirsi investito del sus'cettibile orgoglio di
rappresentare l'ordine costituito, la legge,
Il potere. ad abusarne, al contrario di ChI
sa dI avere t'utto da perdere e nulla da gua~
dagnare.

In ogni caso, è dal contatto, è dalla ripic~
ca, è dal naturale vicendevole accalorarsi
ed inasprirsi degli animI, che sempre sorge
il peri/colo. E si hanno poi a lamentare glI'
eCicidi ed 'Ì luttI che nei palssati anni, fini)
a quello di San Dònaci, si sono dovuti la..
menta,r,e anche fra noi, e si hanno quegli at--
triti e quelle violenze che hanno condotto,
anche poche settimane e pochi giorni or so~
no, gli agenti di ,polizia a manganellare in~
discriminatamente dimostrantI, passanti oc-
casionali ed anche i parlamentalri che do~
verosamente stavano fra la folla per cer,~a~
re an,che dI,compiere una utile opera dI pro-
t2zione e di pacificazione.

VOlavete, anche PIuttosto recentemente,
gIà rif,iutato di seguir,e l'esempio dI N azio--
ni che sono all'avanguardIa della dviltà oc~
cidentale e che hanno abolito le armi per le'
forze di poliz.ia III servizio d'ordme pubblI--
co. Avete in questi anni considerevolmen t~
aumentato le spese ,per la polIzia. Ebbene,
quello che a questo punto nOI credIamo di
poter r8:gionevolmente chIedere, se' ne ,po~
tete essere ca/paCI, è di ac'Cingervi almeno
a cambiare la mentalità retrogada e Ipel'1~
colosa, non più confa:eente con i nostri tem~
pi, con la quale purtroppo ci 'sembrano ~n~

~ora dirette ed utilizzate le forze di poli~
zia nel nostro Paese, ed O'perare in modo
che anche nel delicato settore della pubblI-
ca sicurezza si pos1sano fare dei palssi in
avanti in relazione alle esigenze del moder~
noprOg1res'So civile ed umano.

In questi giorni invece voi vi state com--
portando come i vecchi arnesi gove:rnati~
vi di tutte le 'più stupide reazioni che SI
sono sUicced1ute nel no'stro Paese, con il ri~
saltato di vedere pOI sempre le maSIs,e 'P'o~
polari ;più avanzate e più forti. Ci sone
due 'problemi che turbano gli s,piriti: quel-
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J
lo della pace nel mondo ,e quello della pace I
nelle campagne. Come vi comportate?

Nelle ,campagne mettete le forze di 1P01i~
zia a .disposizione del pa;dronato, contro l
contadini. Questi hanno iniziato una lotta
che lo st,es'So attuale Presidente del Cor
si,glio da anni ha implicitamente riconosciu~
to giusta. L'onorevole Fanfani ebbe a dire
infatti che nella mezzadria non .c;'è più po~
sto per due, e:flgo che Ohi lavora la terra,
sulla terra non nesce a viverci pIÙ con ciò
che ne ric,ava a mezzadria.

Orbene, bisogna far vivere chi lavora la
terra, perchè ahbiamo bisogno del prodotto
della terra. In attesa dI poter dare una solu~
zione concreta HI problema blsog'naandare
incontro alle necessità e qumdi ,alle rkhieste
che i mezzadn per poter VIvere hanno a'Van~
zato. ,m pienamente legittima la forma di
lotta che eSSI hanno deciso perchè, smdacal~
mente, procedendo alla contestazione degli
attuali riparti, solo attuando uno sciopero
del riparto Ipossono esercita,re la loro pres~
sione. E voi interferite contro di loro con
la forza pubblica, li arrestate come avete
fatto a Piombino, vi mettete praticament
contro di loro, ,contro il lavoro.

E :per la questione della pace nel mondo
pretendete in questi giorni di cancellare
gli articoli 21 e 17 della Costituzione, IPre~
tendete di cancellare i diritti di libertàchl'
glI ItalIani SI sono riconqUIstati con la lotta
di liberazione. Avete, sì, l'approvazione del~
l' onore.vole Nencioni, dei fasC'isti, ma essi
sono quelli del «credere, ,obbedire, comibat~
tere ». Essi hanno ragione di approvarvi,
ma non è gIUsta la vostra condotta di pire~
sunti democratici.

Voi proibite i comizi, le riunioni, le ma~
nifestazioni, i manifesti. Ho qui una let~
tera di una delle nostre federazioni che co~
munica da Pesaro la ,proibizione di un altro
manifesto, che nel suo testo non contiene
nulla d'allarmante.

T A M BRa N I , Ministro dell'interno.
Lo legga.

B U ISO N I. Subito. Ecco il testo: «La
sItuazione del Medio Oriente è iIIlJ)rovvisa~

mente precipitata con l'invasione del Liba~
no da parte deglI Stati Uniti e con l'mter~
vento dell'Inghilterra nella Giordallla. Gl[
atlantici non hanno nulla imparato dalla

lezl'One di Suez e sperano ,ancora disperatH~
mente di impedire con la forza la marCIa
di tutti i popolI arabi verso l'indipendenza
e l'affrancamento dei loro Paesi da ogni do~
minio capItalistico e da ogl'll sfruttamento
colonialistico delle loro grandi risorse pe~
trolIfere. L'ItalIa non può e non deve esse~
re coinvolta attra,verso il meocamsmo della
alleanza atlantIca in questa avventura e
neglI IsvilulPpi di un conflItto estraneo ad
ogni nostro interesse. Il Palrtito socIalista
italiano ha chiesto al Governo Fanfani di
Impegnarsi senza equivocI a condannare

l'intervento americano nel Libano o ogni
altro intervento che non sia deciso e attua~
to dall'O.N.U.; a portare ISU1:)Itotutto Il pro~
blema del Medio Oriente di fronte all'O.N.U.
senza altri fatti compiuti; a dissociare il no~
stroPaese da iniziative milItari, adoperan..
dosi mveee come elemento di eqUIlibrio e d!
pace. In quest'ora grave e pericolosa, faocIa

sentire il pqpolo Ita.liano la sua voce di soli~
darietà con i popoli a,rabi e di condanna
dell'aggressione imperialistica e, nelrecla~

mare una nuova politica estera legata agii
mteressi del nostro Paese, scoraggi Oglll
Spinto dl avventura e f'.Ia il baluardo m dI~

fesa della pace ». Tutti nOI lo sottos,orivIamo.
(Viv~ applausi dalla sinistro). Come può
portare turbamento nell'opinione pubblica?

FRA N Z A. È la premessa.

B U '8 O N 1. A lei non va la premessa,
forse al collega accanto non va la conclu.
sione. A voi non va nulla di questo, ma
questo ,ris,ponde al sentimento della maggIOr
parte dei lavoratori italiani. s'pero che lo
onorevole Ministro nella replica vorrà dire
cosa c'è a suo giudizio in questo manifesto
'che possa turbare l'opmione 'Pubblica.

Voi proibite i comizi, proibite le riunio~
ill, proibite le manif,estazlom, 1 manifesti,
proibite perfino che chi ha la parola parli di
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ciò che più sta a 'cuore ai cittadini, la pace,
iin un momento im cui essi sanno che la pace

è- in pericolo. Perchè i cittadini secondo
voi non dovrebbero parlare di quello che è l]
loro intemsse vitale, non dovrebbero dire
ciò che li turba, manifestare dò che ipen~
sano? Forse che la ,pace non riguarda tutti?

:Voi ecc€1pite che non si deve aumentar{~
l'allarme e quando si parla e si sc,rive di
pericolo di guerra osservate che ciò è ~al~

larmlsmo. SIgnori, l'allarme c'è, l'allarme bi~
sognava non crearlo. VOI OggI avreste un
dovere ,solo: dissiparlo, o almeno nttenuarlo
con giuste- azioni di Governo e con precise
drchiarazlOni in tal senso. Invece state su~
sdtandlQ tutti i sospettI, e qumdi siete voi
che aumentate l'allarme con il vostro at-
teg,giamento. Dovreste dire, avreste dovuto
aver (gIà detto agli italial1l se siete favo~
revoli o no 'all'incontro a cinque proposto
dall'Unione iSovietica, se siete con la Firan~
cia,che accetta l'incontro o con coloro che
cavillando cerC'ano di rifiutarlo.

Credete di ottenere qualcosa con le proi~
bizioni, con gli spiegamenti di forza, con le
inframmettenze, con le intimidazioni, <XJn
il sequestro dei manifesti? Ma quanto pIÙ
il ,pericolo di guerra dovesse crescere, tan~
to 'pIÙ glI italiani che vogliono la !pace ma-
nifesterebbero il loro desideno, la loro vo-
lontà, lo vogliate o no, per:chè ne hanno il
diritto in base alla Costituzione e in base
ai loro sentimenti rumani e alla volontà di
protezione delle loro esistenze e della e'si~
stenza delle loro famiglie, ,per,chè non po~
trebbero in alC'un caso fame a meno. E
noi saremmo eon loro in piazza, se sarà uti-
lee neces,sa,rio, come siamo qui a difendere
i loro di,ritti di libertà ed Il loro desiderio
di paee.

J A N N U Z Z I. A parole!

BUS,o N I. Onorevole J annuzzi, ho 43
annidI vita politica e ,credo dI aver dImo~
strato con i fatti e non con le parole la mia
devozione alla causa della pace. (Applausi
dalla sim:stra).

J A N N U Z Z I . Ghia,cchiere.

BUS O N I. I miei anni di confino e di
carcere sono là che parlano, c'è un passato
dietro di me che si rende garante del mio
fluturo ,ed il Partito ,socialista italiano, che
ha 67 anni di vIta, di lotte, di fedeltà alla
causa del proletariftto, ha tutta una tradi~
zione dietro di sè che si fa garante che esso
sempre difenderà gli interessi del popolo
italiano e della ,pace. N ai faremo indubbia~
mente questo, onorevole J annuzzi, perchè,
anche di fronte all'incoscienza dei governan-
ti, se malgrado tutto potremo avere ancor::t
la pace, Isarà soprattutto per merito delh~
masse pÒ1:)olariche sanno bene di avere tut~
to da perdere e nulla da guadagna,re dalla
guerra.

Io ancora ieri ero a Stoccolma, ad una
Conferenza mondiale per la pace, in mezzo
a gente che, di qualunque aC'ceso colore po~
litico vogliate colorarla, era 'gente di tutte
le N azioni del mondo, animata da un pro~
fondo desiderio di 'pace. Eiro in mezzo a ne-
gri, a giallì, a ,bianchi, in mezzo agli a,rabi,
agli israelIani, agli indiani, ai laburisti in.
glesi, ai france'si, agli australiani, ai s'Ud~
amencani. C'erano l mppresentanti di tutti
l Paesi d!?l mondo: sacerdoti ed operai, in-
tellettuali ed uomini che hanno avuto ed
hanno responsabIlità di ,governo; c'erano
,giovinetti e vecchi che tutta la loro vita
hanno dedicato a [plrezzo di gravi sacrifici
alla lotta per la pace e per l'elevazione de-
gli esseri umani. Ho sentito il loro senti-
mento profondo, ho rftrducia nelle forze del
mondo che €Issi ra;ppresentano iper la sal-
vezza della pace, perichè sono in tutto il
mondo le forze popolari.

Ed è Iper,chè ho :fiducia in esse che mi
accingo a continuaIle su altri temi questo
mtervento che altrimenti dovreI ,centrare
unilcamente su questo ehe oggi nel mondo
tiene in ansia tu.ttigli uomini coscienti.

Ma iJirima di Ipassaread altri problemi,
dehbo ancora sintetic,amente accennare alla
questione del godimento dei diritti di li~
bertà. Se si può riconoscere che anche per
effetto della forz,a e dell',azione dei p'ar~
titi della <Classe operaia, incerto modo,
e sia pure fra ostacoli e difficoltà, com~
plessivamente il Paese era fino'ra riuscito
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ad esprimersi, altrettanto non può dirsi
certo per il mondo del lavora, che si sta
riducendo al silenzio sotto il peso di una
tra:dizione di miseria, oppressa da una pan-
l'a ,che è la peggIOre Ghe possa eSIstere in
un Paese complessivamente sattosvIluppato.
pa:ura éhe induce alla deformazIOne delle
coscienze e che crea un'infinità di rperkoli:
la rpaura del lavoratore di perdere il lavo~
l'O. Quando il padronato si rivela, come av-
viene in Italia, sopraffattore, carruttore,
bal1baro, e lo Stato non ,prategge adeguata~
mente il lavoratore ed il lavoro, il lavoro
,fini,sce per essere cansiderato non gIà un
dIritto, come afferma la Costituzione, m::\,
con una stato d'animo simile, finislce per
essere eonsiderata una fortuna.

Quando., in un Paese che pretenderebbe
di essere fra quelli all'avanguardia della
civiltà, si rende necessarIa un'mc:hiesta par-
lamentare sulle condiziol1l dei la,varatori nei
luaghi di lavoro, quando ,si talrda a far co~
noscere ai cittadini gli atti di una simile in~
chiesta, è evidente che ci troviamo di frontE:
ad una situazione allarmante.

P E Z Z I N I. È ,stata data notizia al com-
ponentI della CommIssIOne dei rIsultati del~
l'inchiesta. . .

BUS a N I. Aspetto di leggere ,gli attI
e dI avere l documentI; credo dI averne Il
dmtto! Ed è ,già moHo tempo ,che stIamo
aSlPettandn: ahbiamo blSOignO dI dlslcuterle
queste cose con l documenti ,alla mano, do~
c'umentI che Cl debbono essere f'Ormti,- non
per sentito dire! (Interruzwne del senatore
Pezzini). Ma msomma, perchè non Isono statI
ancora presentati questI attI?

P EZ Z I N I . SOIllO istatIpll"8Sentati!

Verranno distribuitI quanto plrima...

BUS O' N I. Se questo fosse stato fatto,
nOn Cl sarelbbe stato biso:gno di questa pole~
mIca. Io constato il fatto. Di questo dovremo
tornare a 'parlare approf'Ondltamente, non
soltanto m occaSlO'ne della dl<SCUSSlone deI
bIlancio del Ministero del lavoro. Ma mtan~
to mI sia c:onsentito di affermare che una

democrazia la quale, per~hè sia conceslso
Il lavoro, permeUe la rmunCla del lavora~
tore alla dlgmtà, al d:mtti, l'a,ccettazlO~
ne di una abltudme dI umIliazione, dI com~
promessi, di rIl1IUnCle, dI sIlenzi, una demo~
craZIa che non asswura la lIbertà del lavoro,
è una democrazIa fasulla ed mcosClente.

E che cosa pOI due di CIÒ,che a quelsto Yl~
guard'O Il Govel'no stesso non solo tollem,
ma III certo modo lasÒa che SI cOlnpI,a nel
suo stesso nome? OnorevolI colleghI, l'A,gen~
zia di infO'rtmazIOm A.iN.SI.A., Iper quanto
algenzla ufficiosa, non possiamo dire che f'Or~
malmente SIa un organo del Governo, ma
lJ.ominalmente sappIamo che tè una coop'era.~
tiva dI informazIOne dI cui sono SOCIla mag~
gior parte del grandI quotidlam Ital1am;
tuttavIa ha bisogno del contrIbuto ifinanzla~

l'io che ogni anno 11 Governo le elargls,ce . . .

IZO L I. Non Il Governo: lo Sta to, iJ
p al' lamento!

BUS O N I. SIla plUre. Nel nostro Paese,
purtroppo, questo è uno dI quei fatti che
hanno la eOlnseguenza dI md!urre, più che al
conforImsmo, addIrittura alservlhsmo velr~
so ChI comanda. I,l Iwenzlament'O del,suo di~
rettore Angelo .MaglIano, CJhe,da hgure 'Pre~
vidente, SI era fatto autorizzare dal suo Con~
sl,gllO d'am,mml,strazIOne a plrese!ntarsi can~
dldato al Parlalmento !per Il PartIto lIberale,
ed è stato messo alla iporta all'mdomam del~
~e eleziom, eostrtmsce ,un'altra di quelle azio~
ni scandalose e vergognose che delgradano
ed unlll1ano sempre più questa pseudodemo~
cr,aZIa, e che dImostrano come, se tanto av~
Viene 111.alto, se sono ammissibIli azioni si~
mIli, ,queste, ammesso ,che non obbedisca~
no a mIserabilI vendette postelettorali, si~
gmficano qualcosa dI peggIO: significano
soggezIOne supina al PotereelsecutIva ed ai
SUOI s8<g1retI dIsegnI, e dlmostria,no ,che m
basso non può non avvemre quello che av~
VIene, ,e che ffimaOCla dI render,e i lavoratori
Itahani meno coscIenti e menoi eora,ggiosi,
pecore dI un 'gregge di pastori medIOevaE.

:Se per giudicare la 'COIIHJlzionedi ,effettiva
dem'Oeraticltà Interna di un Paese è neces~
sario r1,fer111s1al reale godimento dei diritti
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dI hibertà e ai metodi usati per Il manteni~
mento dell'ordine, ,alla reale 'autonomia e
sovrallltà dello, Stato ed al s'lIoi istituti, ora
che ho accennato ad ,alcunI aspetti del primo
dI questi pro'bleml, d'o'vrei ooc:uparmi, sia
pure sempre smteti'camente, deglI a.ltn due.

Inutile tornare a nlevar,e che la IpreÒsa
ed meqUlvocabile lettera della GostItuz.ione,
che 1V0lev,a le ReglOni ormai funzionantI
Gome istltuto, è stata di :plenn prolposito ne~
gletta. iParlare ora, iCCli'TIeha .fatt'O l'onor:evo~
le Presidente del ConsIglIo, dI « gradlUale at~
tuazione» dell'i.stItuto re,g'lo,nale, .a :nostro
giudizi'O vuoI dire avere intenzlOne di conb~
nuare a nelghgerla ,ancora. Al rig!ua:rdo, a
trutt'og'gi dI,graduale non c'è stata che la
eluslOne dei suoi obblIghI da parte del Par~
tltO di mag:giorarnz,a e dei suoi Goverm:
gradualità attuata con sotbgliezza e con pe~
rizi'a. AncoYq lo scorso anno il relatore de~
mO'cristi,ano dI questo bIlan.clO affermava lCJ1ui:
« Sono .convinto ,che le Re,g1Ol11saranno at~
tuate presto ». lE il ,presto SI allontana. IQuan~
do si trattò dI votare la leglge per ilndire le
elezioni, dOlpo l'approvazlOne della legige dei
Consigli regionali, voi non voleste nè il t'er~
mine di 90 giorl11, da noi proposto, nè il ter~
mme dI 50 glOrl11, proposto da altri, 'affer~

mando, :pelr bocca del senatore TUlp'ini, ohe
« non SI dovevano porre termilll, ma crede~
re nella buona volontà del Governo ». Voi
a,spirate al ipf.radiso, ma intanto dImostrate
di eonoscere bene di che cosa sia l~stricato

l'i'nferno. Dopo tante .conclamate e npetut2
'assicuraziom di buoThe mtenzioni, lasciaste
insabibiare prima e pOI decadere Iquella leg~
'ge. Nei vostri programmi, nei Iprogrammi
della Democrazia Cristiana del 1945~46, par~
lavate in modo e:s.plklto e vihrato della ne~
eessità del decentramento, co1l8lg1ando netta~

mente ad esso il problema delle autonomie
locali. Affermavate allora che Is.oltant'O, su
tali basi era possibIle una vera demo'crazia
e che Il fascismo aveva .affossato la demo~

crazia incomincIando ad eliminare i Consi~
glicotillunali e provinciali. Ma allora eralVa~
te minoranza e probabilmente n'On contalVa~

te di 'Poter giungere ad essere mag'lgioram.a,
altrimenti si deve supporre, cono&cendovi,
che sareste stati più oauti; perchè da quan~

do avete potuto dominaJ"e al Governo, Il de~
eE"ntramento l',avete npudiato per un mag~
gwre accentramento.

F,u Il vostro stesso onorevole Lucifredl ad
a:ffenmar,e, e C]umdl a confessare, ,che «un
sIstema dI democrazIa a0centratrice è 'sem~
'pre, .pelI' l partitI ,che Ista,nno al GOlVerno, un
uL1le strumento. PIoccole o grosse eoncessiolll

~ eglI spiegò :itnche a chi non lo sa/peva ~

permettono dI acqmstaTe simp,abe ed a,p~
poggi ». Quindi sIstema dI ade.seamento e

dI corrUZIOne per voi che parlate dI moraliz~
zare. E ancora non avevate .confessato certi
ricostituenti. «Chiaramente ritsulta ~ con~

tm'uava l'onorevole Luciflredi ,che una
malg1gioranza la quale disponga di un tale
s,trumento di Ipotere non può non essere ri~
1uttante a priv.amene ». E voi non soltanto
non intendete privalrvene, ma raff.orzate l'O
,accentramento, e quindi niente Regioni,
niente :autonomle localI, mente de,centramen~
to a:utaTlChico e gera.rchico. E mentre il m..lO~
vo ordmamento, m base alla Costituzione,
dovrebbe trasferire l controllI dal prefettl
alle ReglOlll, VOI aumentate i poteri del pre~
fettI, .per cm l controlli che dovrebbero es~
sere dI legittimItà e non dI merI to dlVentmlo
ves.sazioni.

Ora l'onorevole Fanfani ha parlato della
~stItuzlOne anche dI Ispettori nelle prefettu~
r,e, ciò che può sIgni,fieare .consolidare la po~
SIZlOne, l'autorità, le possibilità dI azione
del prefetto. soprattutto contro le libere am~
mmilstrazioni 1ocali. Abbiamo anCOTla m atto
la 'lefgge sulla compOSIZlOtne delle Gmnte 'PII"O~
vinci:ali amministrative pe,ggiore di queUa
prefasdsta; .co:sic.chè l,e Giunte Iprovmci.aJh
amministrative non risuIt.ano più dI ma.g~
glOranza €Ilettiva, ma sono oYlgam di ubbi~
dienza prefettlzla e no'n fanno che decidere
secondo quello che voglIono i prefetti.Tan~
toOè vero che .a me st,e'sso, quale Ipresldente
di un'opera pia, a .proposito di una delibera
cont ralri a, 'pro1vocata dalla prefettura, deUa
GilUnta ,provinciale ammlnilstrati;va per lUna
.controversia, l~n Prefetto,che non è quello
di ,Firenze, mi diceva esplicitamente e s'Pre~
,giudicatamente: mettetevI d'aocovdocon me
e in quindici ,giorni faccio fare un'altra de~
lilbem alla Giunta.
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CORN AGGIA M,E n,I CI. Non
sarà stlata di competenza della Gmnta, sarà
stata di competenza di un altro organo.

BUS O N I . Em di competenza deUa
Gmnta Iprov m>cl'ale ammlmstl'atlva, e s'u
questa il Prefetto ammetteva, ,non sOllo di
mtervemre, ma dI,poter dIsporre, in modo
che in Iquindl'cI ,gIOrni potesse cambIare una
dehbera già presa.

Intanto l'Opera nazionale maternità e m~
fanzia è sott!ratta alla presidenza dei Presi~
denti delle Provincie; e non si può dar vita
ad una nuova legge comunale e prolVinciale
>che riformi 1',attlUale s,e,condo l prindpi della
Carta costituzionale se non SI dà prima vita
aiglI istitrutr a:recessari da essa indioati, mco~
mmciando :perciò dalle RegionI. N on con>ce~
dete le autonomie in attesa delLa RelgIOne,
ed mtanto nel,gate dI dar vita alle Regi'oni,
e le ,wutonomie restano anch'esse un sOlgno
da perlsegmre ed una meta da raggIungere.

In questI 'gIOrni vi SIete fattI vanto dI una
formula governatrva che vorreste far cre~
dere abbIa esduso le d1e:stre dal Governo.
Ma 1a posIzione ass'unta contro tante nar~
me mdero1gabIÌI della COlstrtuzIOne, prIma
quella Istrh.ltrva delle Regioni, s,econdo una
pOSIZiOne praprIa delle destre, 111prima lI~
nea del lIberalI, dlillostraancor 'pIÙ chlara~
me,nte che le destre ed l liberali, .pur non
facendone parte, sono m questo Governo, e
VI sono' ra,p,presentate non sobmente dalle
ambIguità, daHe hmtaziom, dalle esdusIO~
ni, daglI sCl!Volamenti, dagh a,ncorag'gi tI1a~
dizlOnalI deUa .polIbca economica e dalla rI~
badlta ImmutahilItà della politwa estera, ma
sO'prattutto dalle remare che, all'att'uazIOne
della CostItuzione in generale e ad una f!Un~
zlOnale Istituzlcne delle Helgwm in 'Partrco~
1are, frappone quella destra che è III voi,
onorevolI colleghI della Democrazia Cristia~
na e ISIlgnOrI del Govelrno, e che SI vale della
complkltà della .scClal~democrazla.

Ed mtanto la cnSI della vita ammmlstra~
liva aumenta a causa della non 'a:PlplIcazio~
ne della Oostituzione, e parti>colarmente del~
la mancata I,strtuzione dei ,consIglI regiona~
11 che Impedllsce dI dar vilta ad 'un nuovo',
snellito e decentrato ordmamento. Si hacon~

fusione, .con la legge comunale e provinciale
in vigore, a <causa di un !Caos di norme che
danno luogo a tante mterpretazloni Icon-l]ra~
stanti, tutte fondate ed attendiibi,li. Mancia
assoilut'amente una giustizIa ,ammimstratrva.
Tutto relsta legato al pilastro dello Stato ac~
centrato, C'ostituito dall'autontà del prefetto,
strumento dellMmi'stro dell'interno e del Go~
verno, con tutte le conseguenze di favoritismI
polit!id e dI mtederenze nelle pubbliche am~
minis,trazioni derivantr dall'anacronistica
sOlpravvivenza dell'ordinamento napoleonko,
e che persisteranno finchè non sarà 'cambiato,
come la <CostituzIOne vorrelbbe.

RicordI,amo le speranze iC'he slusdtò l'en~
tJrata in v:ig'Ore della COlstrtuzione, l,a slpe~
ranza soprattutto dI'Una vita nuova Iper glI
entr ,locali, e particolarmente nell'eSiplica~
zlOn~ Isola di 'un controllo di legIttimità ,~tUn2
pubbliche ammlmstrazlOni, speranza di una
vita più pulita e democratrca, pIÙ rispettosa
della volontà popo,lare rIeOnosiCmta nelle am~
ministrazlOm locali direttamente elette dal
cIttadini. Ed ecco che mvece SIamo alrri~
vati perfmo a veder.e i p,refettr sospender'~
dal1'esèrclzlO delle loro f'l1nz,iom del smda~
Cl l qualI. gIUstamente, non hanno favorito
il calco lo eSJbIZiomstrco ed ele tt oralr str co cli
I~lualche mimstro, come per e.sempio Il mini~
stro Togm, che SI è recato ad maugurare tut~
te leprrme pIetre ,che trovava per VIa, anche

~ se erano nella ghIaia comunale, e pretenden~
do che improvvIsamente i sind,aci, anche se
non erano stati lawlertit~, '£os,serro presenti a
tener.gh hardone. Questo mmlstro Togm Il
quale ha fatto sOis/pendere Il Sinda,oo dI Pon~
tedera, che non aveva mVltato all'inaugura~
zione dI una prima :pietra, peréhè il Smdaco
non era presente, q.uestc mmistro Togm che
tuttavia, quando Il Smdaco di Bientma ha
chiesto che egli potesse andare a farSI rin~
graziare per 'unaconceS'SlOne al comune dI

Bientma, della quale tuttavia quel Comune
aveva ben il diritto dI poter dIsporre. ma che
Insomma per cJ}rtesla mduceva il Sindaoo ad
invItare Il Mmistro a vemre ad essere rin~
graziato, si è ben guardato anche dal rispon~
dere al Smdaco, salvo pOI a pretendere che
anche questo Sindaco doves,se essere presen~
te quando, in peri'Odo elettorale, il Mini~
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stra Tagni alndava in ,gilro a fare le inaugu~
raziani ed invece di farsi presentare dai
sindad che nan aveva avvertita, in molti ca~
si si ,fa,ceva presentare dal segretaria della
DemoCirazia Cristiana, e poi fa,ceva sospen~
dere ilsinda,ca perchè non era presente.

Questo mimstro. Togni, che io 1'itenga sia
la s,creanzato tipica tra i ministrii di 'que~
sta Gc'verna, ha anche l'abitudine di castrm~
gere i parlament,ari, p,er essere ricevuti con
i rarp,presentanti delle amministrazioni co~

munali, a fare delle inter:ragazioni p.er ,cJhie~
der:e l'intercessione del Presidente del C'an~
sIgli a affinchè voglia conrvincerlo a degnarsi
dI compiere quello che tlUtti isuoipredeces~
sari hanno sem,pre giustamente consIderato
cOllle uno dei loro doveri.

Ma c"è di piÙ e c'è di pegtgio: voi non ri~
Sipettate, non fate rispettare neplPure le nor~
me di le'gge esistenti, e se il Governo vuale
che ilciUadino osservi le leg,gi credo, che
per primo dovrebbe dare il buon esempio.
Ehbene, già dallo scarso me,se ha pr'e,senta~
to. un'interrogazione per d'o.mandm:-e quando
il Governo farà indire dal Prefetto di Arezza
le elezioni in tre comuni di quella provin~
cia, Talla, Castiglion Fibocchi e PratO'vec~
chio, dove da tempo. quelle ammimstrazioni

s'Ona scadute di val:idità. Ho notato ,a,ltre in~
teiY~olgazwni Iconsimili Ipre3ientate da altrI

'par ramen ta,ri.
Un'altra interrogazIOne ho poi dO'VlUtop,I'e~

sentare per domandare 'quando ,finir1anna per
essere indette le eleziom in un altro ccmu~
nello d'Italia, un piccolo comune d'ItalIa,
da troppo tempo ormaI retto da un commIS~
sario prefettizIO, e che non è quello abbastan~
za noto di Montecatini, dove pUl:'e, da mc,lto
tempo., il commissario ha sostituito l'ammi~
nistrazione l€tgittima, senzac,he si pensi di
indire le elezIOni comunali, ma !un comuneHo
'che è semplicemente quello di Fi,l:'enze.

Si'gnor Mmistra, a Firenze sc,no 13 lITlesi
che è insedi,ato uncommissariapre,fettizi'O,
dopo già sei mesi di crisi dell'ammimstra~
ne, e quindi 'ci stiamo 'av,viando verso i due
anni.. .

T A M B ,RO N I, Mlmstro dell'interno.
Scusi, senatore BusonI, non po.ssona essere

13 mesi, mI sHTIbra SIa stato 1'>8Jg'ost'Odella
anno s,corso.

BUS O N I. Ri'guardI le date, vedrà che
sono 13 :mesi, ma anche se 1,2, erano 6 mes.i
che l'amministrazione non funzionava; og,gi
le elezioni non sono, ,ancora mdette, ci avvia~
ma pertanto verso i due anm, e lei, onOl:'evo~
le Ministro, ,conosce megli o di me, o almeno
come me, non fasse altro che 'per dovere
del suo ufd'icio, le di.s'posizioni di .legge e i
termini da es.se stabiliti. Perc:hè a Firenze
non s,on'Ostate ancara indette, non si ha no~
tizia che saranno indette presto le eleziani?
L,ei ,conosce meglio di me, a ,almeno come me,

l limiti nei quali un .commissa:,ria prefettizio
pUÒ operare, imlPortantissimo quella che ,gli
vieta di impegna,re le finanze Ic'Omunali Iper
pIÙ dI un anno., ed ella sa, onorervole Mmistro,
0he entro tale limite il commissario non PIUÒ
ragIOnevolmente ris01vere akungrosso 'pro~
Iblema. Lei c.erto conos'Ce almeno ccme me

. qlUanti gross.i problemI ha ur'genz,a di risal~
vere Firenze, problemi finanziarI, ammillJ~
strativ,i, economici.

È dallo s,cor,soanno' che l ralP'presentant.i
dI tutti i partiti, compreso qualcuno della si~
mstra democrIstIana, reclamano ,che le ele~

.

ziom sIano' mdette. N'umerosi 'passi sono sta~
ti compiutI pre,sso il prefetto, il quale è a.s~
sal smgolare che evihdI risp'ondere e pro,~
nUnClarSI; e solo pnv,atamente, magarI alla
aul:orità gmdIZJaria interessata, eccepisce
qualche motwo pretestuoso, ma eVIta di far

conoseere In pubblIco Il motivo del prolun~
gar,si dI tale stata dI cose e dI farlo COITO~
,scere in modo ufficIale.

Si teme che dalle eleZIOni non rislUltI la
possIbilità dI formare una Gmnta, ma nes~

suno può presumere ed i1)otIzz,are i risultatI
elettoralI e qumdI l conseguenti atteggiamen~
ti che assumeranno, oltre che gli elettori,
gli eleth e l partIti al qualI 3Iplpartengon'J.
N on SI 1j:;'UÒla<:o:,clareFIrenze eternamente am~
mini,strata da ul1 procansole governativo, co~
me una colonia a una terr,a dlcanquista!

Certo, alla pari di t,anti altrI, mi rendo
conto ,come la Democ,razia Cri,stiama si t,l'aVI
;mbarazzata ad affrontare Il giudizio elet~
torale 'fiorentmo.
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Z O L I. Perchè?

BUS O N I. Perchè l',amministrazione
fantasIOsa e dis,astrosa del smdaco La Pira
ha :finito per deludere troppa gente, onore~
vale Zoli. Il mlt'O La Pira, col quale la De~
mocrazia Cristiana riusd a conseiguire l'in~
tento di so,stituire l'amministrazione delle
forze popolari, è ormai crollato a Firenze,
dove restano, infinite cose da fare, vecchIe co~
se,parecchie delle q.ua1i potevano essere fat~
te; molte ,cose restano da aggiustare, molte
cose da intraprendere, secoindo le necessità
riveratesi; e resta il IbHancio del comune di
Fuenze... (vivace in6e'rruzione ,del senato~
re Zoli),... onorevole Zoli, che, con l'ammi~
nistlrazione dell'onorevole La Pira, è arrivato
ad un deficit di esereizio di 3 miliMdi e 650
milIOni, pur essendo Isalita, C'ol santo La Pi~

l'a, la tassazione del fiorentinI, per il Comu~
ne, alla media di 18 mila 943 lire pro c,apite.
L'amminIstrazIOne 'popolare, 'Che fu la Ip'ri~
ma elett:a dopo la liberazione, che ,SI trovò

di fronte a molte ,COlseda nfare, da rico'strUl~
re e da rwrdinare, e che imponeva assai
meno t'asse, completò l'opera intra:presa dal~
l'amminis,trazi<me :provvisoria: la dcostru~
ZIOne stradale, quella dei servIzi (p~uhblici e
del trasporti; rinno'vò il matenale della net~
tezza urbana, attuò un vasto :pllano dI assi~
stenza, un plano dI CoshuzIOne di edllfici SC'O~
lasti,ci e, pur senza avere un ,santo La Pira.
onorevole Zoh, concluse la sua opera con 'm
111lra,colo, il Irllracolo del bilancIO comuna18
!il pareg,gIO.

Z O L I. Era un pareggIO falso!

BUS O N I . Non era un pareggIO fals'O,

perchè era orma! da due o tre eserCIZI ,che
illbllan:eio andava sempre ,PIÙ assestando31 e
l'ultImo bllanclO fu presentato m 'pareggIO,
onorevole Zollo (Interruz1:one del senatore
Zoli. R'/chzamz del Presidente).

,P R E ,S I D E N T E. N on faccIano co~
mizi elettorali.

Z O L I o SI coprivano le spese ordmarie
con l mutm ! Non parh dI quello che non sa,
onorevole BusonI.

BUS O N I. Onorevole Zoli, sono diseus~
si ani che sono state fatte a Firenze e che ri~
torneremo a fare. ,sono ,cIfre, sono numeri.
Anche della sua famosa lettera torneremo
a parlare nella campagna elettorale per le
elezionI ammmlstrative, se Il Governo deci~
derà ,dI mdue queste elezioni ammmistra~
tive; non comprendla'mo perchè non le
vaglIate e 'perchè faciClate di tutto percer~
care dI allontanarle. Venite a rendere conto
dinanzi alla 'popolazione fiorentma, prese'll~
tatevI dI fronte al ICitta,dml di FIrenze, VOI
ammimstratori democrIstiani di Firenze,
venite a di,scutere a Firenze queste Ique~
stioni! Ma mtanto il Governo indìca le ele~
ziom rispettando la leg;ge.

Il Governo J?rovveda a questi normali atti
di vita amministratIva arfflnchè una 'città
come Firenze abbIa .finalmente la sua am~
ministrazione. (Interruzione del senatore
Zoli) o Si .può 'cruplre, onorevole Zoli, l'imba~
razzo della DemOiCr,aZ]a iCnstIana...

Z O L I . Nessun imbarazzo.

BUS O N I. Si può capire, ma Iq,uesto
non può in nes,sun caso ,consentire che SI
'continui ad ignorare e ,comunque a disap~
plicare ostinatamente la legge. Le leggi de~
vano valere per i clttadmi tenuti ad osser~
varIe, e non per i Ministri ed il Governo,
cille dovrebbero, mvece dare il buon esempIO?
Io credo ,che in primo' luogo Il Governo
debba essere quello ,che compie il proprio
dovere. E il ministro Tambroni, a pr0'P0~
sito delle autonomie looali, !parlando lo scor~
so anno al Senato, dopo aver difeso la fun~
zione dei prefetti, sostanzialmente canfer~

mava il concetto, ,che tuttavIa diceva di vo~

leI' ,combattere, espresso in una intervista
dal senatore Terracim, affermando che,
quando SI intende ,spingere dal basso gli enti
locali 'più avantI dI quello 'che non vogha il
Governo centrale, in realtà IC]S] pone contro
la Costituzione, SIa pure spiegando che egli
interpretava il «ipiù avanti» con slapore di
progressismo marxista, Iper CUI, a suo Igiu~
dizio, esso signi,ficava non sUiperamento, ma
sovvertimento del]'attuale Isistema democra~
tilco, dimostrando 'così, la gmdizio nostro, che
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egli l'attuazione della Costituzione la in~
tende in senso paternalIsbco.

L'onorevole Tambrom parlava del 'peri~
colo ch€ le autonomie siano s'vuotate nel loro
contenuto e ndotte ad un puro ,fatto di tec~
nicaamministrativa e dkeva dI volere che la
strutturazione del decentramento sia tale
da consentire l'effettivo esercizio dell'autc~
nO'illla. Il Governo, egli dIsse, intende usare
tutta l'attenzIOne e la ponderazione possi~
bIle. Ponderate, ponderat€! Questo ,è anche
Il noto ritorneUo dI un'olpem buffa della
nostra lirica, onorevole Tambrolll. La realtà
è ohe il Governo a questo rIgmal'do ha la
sua volontà ,che non mtende mutare n€'p~
pure se la legge lo oJ::;jblIgaa doverla mutare.
Pe~ciò, lo 'confesso, 10 ,ascolterò con mte~
resse non dIsgmnto da una certa Icuriosità,
data la situazione e l pre,cedenh, 'CIÒ che il
Ministro 11'~pondmà all'ordine del giorno di
chIarimento che ho presentato per l' osser~
vanza dei termim in CUI avrebbero dovuto es~
sere indette le elezioni ,per l Comuni nei qua~
II le ammimstraziom Isono s'cadute di valI~
lLt;, ;~ in q\ldIi rettI da commissari prefel~
tizi, e particolarmelltE in quello di Firenze

Una domanda devo ora rIvolgere al .MI~
nistro a proposito dell'assIstenza Ipubblica.
Cosa è avvenuto, onorevole T.ambrom, dI
quel 'progetto 'che nel settembre dello scorso
anno ella annunciò alla Camera :come già
elruborat'o dal suo .MI'lllstero, con l'intento
~com€ ella dIsse ~ dI realIzzare una vera
e /proprIa riforma che adegUI l'assistenza
pubblIca alle ~ecessltà del nostro tempo ed
ai princìpi sancItI dalla nostra CostItuzione?
Ell.a alccennò in mento al 'coordmamento
tra l'inizIatIva assistenziale pubbhca e quella
privata, all'istituzione del Oonsiglio sUlpe~

l'i ore dell' assistenza sociale, alla costituzlO'ne
di un nuovo ente comunale al posto degli
E.C.A., con compitI pIÙ rilevantI. Affermò,
inoltre che la nuova 'conicezione dell'assi~.
stenza pubblica avrebbe ,consentIto dI nsol~
vere il Iproblema dell'assistenza aglI inva~
lidi.

A noi 'parlamentari non restò che 'pren~
dere atto dI quelle dwhlarazIOnied atten~
dere. Come al solIto Il progetto mdlcato
come già elaJborato non fu presentato al

Parlamento. (InterruZIOne del ministro Tam~
b'roni). Se Isolo con quellprogetto si sarebbe
a;deguata l'assIstenza Ipubbli,ca alle necessità
del nostro tempo ed ,ai princìpi della iCosti~
tuzione, 'CIÒ vuoI dIre ,che l'assIstenza Ipub~
blitca contInua a non essere in regola Icon le
neces,sità e con i princìlPI della CostItuzione.
Peggior crItIca di quella che implidtamente
fu gIà la sua, onorevole Mmlstro, non si
potrebbe fare al modo ,con cui il d01Vere
dell'asisistenza è esercItato dallo IStato.

È notorIO che oltre tremIla istitutI, ospi~
tantI ben 400 mIla minorI assistiti dallo
Stato e da entI pubblicI, ed oltre 23 mila
enti assistenzIalI operano senza coordina~
mento, s€nza un sistema moderno, logico,
concreto, dI assistenza. La mancanza di un
'prindpio per ,cui l'aslsistenza sia intesa non
come aiuto una volta tanto, ma 'come solu~
zione tot,ale di ogni singolo ca,so in modo
da mettere l'essere uI?ano m ,grado di aiu~
tarsi da sè; e, soprattutto, la mancanza
deJl'adeguamento parhcolare del ,concetto
iSlpiratore e rPlgo1atore al disposto dell'artI~
colo 38 della C08ti tuzione, Iper ,cui l' aSSI~

stenza ,deve essere intesa 'non come ,cantà
e nemmeno come beneficenza, ma come ,adem~
pimento di un dovere dello Stato verso la

collettività, come un dIrIttO del ICitta:dmo
da soddisfare, tutto questo mantIene una
situazione di msoddisfazlOne, di dISperSl'One,
i lcui risultatI non 'giustifi,cano le erogaziolll.

Già illel 1953 l'onorevole V,Igorelli, qua,le
Presidente della CommissIOne p,arlamentare
d'inchiesta sulla mIseria, dalle mdaglm ese~
guite da questa CommI,slslOne sull'assistenza
ril€vava ,che le cospicue somme erogate dallo

Stato e daglI enti pubblicI per fim assi'sten~
ziali si risolvevano in un :pro:fitto per i hiso~
gnosi a'sslai inferiore all'entità dello sforzo
finanziano compiuto dalla collettività e che,
di bilancio 111bila:ncio, nulla mutava e mai
intervemva un alito nuovo, nè una spmta di
carattere sOé:iale. ,L'onorevole Vigorelli ll1~
dicava allora che 850 miliardI, cIOè poco me~
no del tot:ale del reddito nazionale, er,ano
convogliatI nell'as,sà,stenza che ,avrebbe do~
vuto consentire il mantenimento del 20 ,per
'cenrto della :popolazione totale al livello della
metà del reddito medio individ,ual,e, dedoltte
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le sole spese dI ridistribuzione; men~
tre assai mmore del 9 milIOni, quale a,vlreb~
be dovluto esserle, r'Isult,ava Il numero deglI
assistiti ,ed assaI meno della cifra indIcata
dsultava effe,ttIvamen.te erogato laglIassI~
stItI. Una cos.a sol,a sembra da allora cam~
blata, la clfm, della totale erogaziiane, che
risulterebbe l,n aumento, senza che 1 nsul~
tahinvece dlmostrmo mIglwramentI. In au~
mento sono certament,e 1 versamentI alla
PontificIa Opera dI assIstenza 'che, per esem~
pio, nell'esercIzIO 1955~56 ha avuto cornspo~
SltI 895 mILIOnI per le sale colonlle estIve su
contabilità specIalI, oltre al fandI accredi~
tah ,per l',assistenz,a aI prefeth e da questI
erogati alla ,stessa Opera. N on sono cam~
bIatI 1 nsultatI e tanto meno risulta cam~
biato 1',a,ueg,gIamento ufficIale, per C'ui lo
Stalto per 'Volontà del Governo VIene meno
al dovere, anz.I all'obb~Igo dI provv,edere di~
rettamente, o quanto meno a mezzo di iStI~
tub debltamente ,controllati, secondo la leg~
ge, ad eserdtare l'assIstenza con il ,pub~

blIco denaro.

La PontifIcia Opera di lasslstenza, che è
la beneficI ama e la monopollzzatnce aI q,ue~
sto dommio, ass,ume le mense nei cantIeri dI
lavoro e quelle del centri dI emIgrazione,
svolge assistenza al caroerati e -gestIsce corSI
dI scuole popolam e dI addestramento pro~
fessiollale. Per ess,a, come sempre di fronte

alla ChIesa ed ai suoiislti-t'Uh, lo Statoab~
bandona i 'SUOIdirittli e l,e s,ue prerogatIve. La
Pontificia Opera di ,assistenza dovrebbe in~
vece essere addirittura esclusla da,i compiti
che le sono affldalti. Anzitutto perchè l'artI~
colo 88 della l,egge Cnspi del 17 luglio 1890,
legg,e dI attuazione dI quella Rattazzi del 3
agosto 1862, la quale cos,tituisce lanCOl1a Il
testo fondamentale per la disC1!plma della
materia, prescrive che la benefic.wnza deve
essere esercitarta « senz,a dIshnzione dI c,ulto
rehglOso e 'dI opinIOm polItIche », ed maItre
perchè glI iammI,mstratori non possono su~
bordinare 1',as,slStenza ed il s,occorso ad atti,
pratiche o dichlaraziom concernent~ 'in qual~

siasi modo la relIgIOne, la politi'ca, o l'eserci~
ZIO del dintlti pOlItICI ,ed ammmistrativi.
Per non ncorrere a casi'stiche mmute, basti
nlev,are quanto lo stesso eminent,e cattolico
Carlo J emolo constata a proposito deUe co~

lonie delLa PontifIcIa Opera dI ass,istenza;'

« L'op,eraio ,che non volesse per l,suoi fIglI
l'asslstenzarelig,IOs,a, trov,erebbe sene dif~
lficoltà ad ottenere Il beneficio dI queste co~
lame ».

In se'condo luogo, la PontIfici.a Opera dI
assistenza dovrebbe essere esclusa, perchè
la legge del 27 maggIO 1929 che dà attua~
ZIOne >alConcordato, nella :parte relwtiva aglI
enti ecclesi,ast1C.I pre,scriv,e all'art:lcollo 5 che
glI IStItutI eccles,IastlcI, m quanto eSlercitmo
atltIvità dI c.arattere a3sllstenziale, sono sot~
topo.stI alle leggI CIVIlI concernentI talI attI~
Vltà; e stabilIsce all'articolo 17che rlman~
gono ferme le attnbuzlom spettantI allo
Stato nel confflOnti delle confraterll11te aven~
ti SCOpI,esclusIVi o ,prevalentI dI benefi,cenza.
A questa dlsclplma la IPontlificia Opera dI
assIstenza SI è mvece completamente sot~
tratta; Il suo statuto Ignora lo Stato ItalIa~
no, nel CUI territorIO SI svolge la sua azione.

A gius.tifioazione ha scntto III pemodlco
Chantas ,che «11 compIto dell'assIstenza rI~
servato allo spInto, allo spintuale, è nser~
vato inter,amel1te alla ChIesa », non .soltanto,
ma 0he «appare ed è assolutamente mtall'gl~
bile, cllOènon tangibIle .per lo Stato ». E ,come
non ba'stasse, fa segUIre questa esemplifica~
ZIOne: «Per mtendercI meglIO ag:gmngi1amo
che SI tr,atta dI un campo extraterrItoriale,
dove non è lecIto mettere pIede ». E lo IStato
mca,ssa e, contravvenendo agli obblighi dI
legge, non soltanto non mette piede, ma ri~
nunCla anche ,a volgere glI occhi, e quindi ri~
n uncia al con trollI sull' ammmlstrazione, sui
bil.anci, sulla raccolta delle offerte e sulla
retta devoluzIOne dell'as.sitel1za. Lo Stato SI
limita a sborsare centmala e centinaia dI mi~
liardii e lasCila che In Itaha l'as.sistenzla SIa
f,atta sortto l'in8'egna della Chiesa con i quat~
trini dello Stata.

Tutto questo ,per non sofferma,rci troppo
a parlare della bandi,era pontIficia unita a
quella irtaliana nelle colonie; delle ,partico~
Ian preghIere per IiI P,apa che manda talnte
buone 'e belle COis,e; dellecanzoncine: «Viv,a
VIva il V,atieano ~ sono buoni i maccheroni
~ che Cl manda il Vaticano ~ ci Isornde il
cappellano ~ quando ,a tavola .sediamo »... e

via di seguito con tuttI gli ,alnneslsi e con~
ness,l,
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Vedete, signori del Go'V,erna ~ e ,siamo

giunti all'ulitima punto del mia intervento ~

quando 'VOI talvolt.a Cl chl,edete dI cItare
fatti e p:artIcolarti che proVlino la nostra ac~
cusa dI ,abdl,cazlOne demautontà dello Sltato
nei confronti dell'mvadenza della Ohi,esa e
del mancato rlSlpetto dello spinto e dene nor~
me 'del Concordato, nOI SIamo costrettI ,a ao~
mandare a nOI stesSI 'se sia pl()ssibile che
VOI sIate m buona fede quando aff.ermate
<che non mtendete essere, al Governo delle
cose d'Italia, la lunga mano della Chiesa,
come tuttavIa uomim deUa Chiesa preten~
dono dovreste essere, o se pmttosto, traspar~
tati dal vostro zelo dI cattolici e di cre~
denti, non riuscrate v,eramente a irendervi
conto della realtà; appure, ancora, che non
siate cos,t,rettI, per ob1:)edienza, a tollerare e
tacere o negare anche che la terra si muove.

Perchè, dI questa >aZIOnedi penetrazione e
di Ìnvadenz,a della Chl,elsa entro 'l <confmi
dell'autontà e delle prerogatIve dello Stato,
quanti maI fatti p,icwh e grandi nonstan~
no d,a tempo, in OIgm settore deUa nostra vi~
ta sociale, a da,re di per se s,tessi dimosltra~
z'ione? Oltl'1e al campo deUa benef[cenza e
deH',ass,istenza, in quello dell'azione sl,ndaca~
le, della poli1Jwa, dello s,pettacolo, e3tr;a,neial~
l'ambIto ecclesiastico traceklJto dal Concor~
da,to, noi assi,st,lamo continuamente a que~
st.a peinetrazione ,ed ,a questa invladenza deUa
ChleSI1Ji. Nbn S'l traltta di «dar ,corpo alle
omhre o di generalIzzare alcuni episodi »,
come volle ins,inuare il P:resldente del Con~.
siglio nel suo d,iscorso di presentazione del
Governo, ciò che ci riport,al aHa <canSlidera~
zione che ora fa'cevo, e che ci fa appunto es~
sere scettici sull'affermazione del Presiden~
te del ConsiglIo che «l'autontà dello Stato
sarà difesa ». Quando indichiamo i problemi
in 'generale, e,ccepite la genericità e ,chlede~
te i particolalri; quando mdichiamo i IpartI ~

,colarl, Cl dIte ohe sono ombre o episl()di tra~
scurabili.

Si tratta dI vedere, di non rifiutare di
vedere Il quadro dI lIna realtà che nvela
lo Isvolgersi di un preordinato disegno, Il
quale, d8JglI mfiniti episodI, svela la gravità
della quale gran 'parte dei dttadini hanno
saputo rendersi conto, rimanendone allar~
mati, takhè qualcuno apertamente ha re~

clama,to e reclama la denuncia o la revisio~
ne del Concordato. Per nostro conto, noi iSo~
cialish, che pure votammo contro l'alrtico~
lo 7 che includeva nella Costituzione i Patti
lateranensi, presaghl del pericoli per la stes~
sa pace religIOsa che esso poteva rappT8sen-
tare, npetiamo che non si tratta, almeno per
ora, dI denuncIa o di revisione, ma di n~
spetto pieno ed assoluto del Concordato;
nspetto che eviti od ImpedISca altri -t'con-
finamenti o altre inclusioni della Chiesa
nell'ambito deUo Stato.

E se molti cittadini ,si sono preoc,culpati
,perchè al Governo ci siete voi democrlstia~
ni, [potranno Ifor:seelssere rasskurati dal fat~
to ,ohe OggI con VOI Cl ISIano di nuovo anche :
sodal~democratici, quando fu :proprio un
social~democratico, Mini,stro della' pubblica
istruzIOne, che, malgrado la precisa precru~
sione dell'artIcolo 33 della Costituzione, pre~
sentò un disegno dI legge mirante a far
sov,venzionare dallo ,Stato la s.cuola, :confes~
sionale, cOlsa che 'per la verità voi non ave~
vate avuto ancora l'ardire di fare, ,perchè
il ministro Gonella nel 1948 era ar,rivato
solo all'espediente delle scuole «convenzIO~
nate»? Il fatto dI trovarvl sempre prontI
a giusti,ficare, ad avallare, a legittimare
ogni sopraffazione ed ogni sconfinamento
della Chiesa dai limIti da eSisa accettati col
Concordato, ha ridotto a zero il ,ca:pitale di
credibilità che su questo ter,r.eno voi ipote~
vate possedere. E la, diffidenza è andata
sempre a'umentando fino a divenire insof~
ferenza. Perchè tutto da voi è stato dichia~
rato tanto pIÙ legittimo e naturale quanto
più l'invadenza della Chiesa si manifestava,
suseitando le reazioni in atto.

Il Latta clamoroso dell'intervento del cle~

l'O con la dichiarazione dell'episcopato ch~
vlll'colava le coscienze dei credenti al voto
per la Democrazia Cristmna, nsultante chia~

ramente indicata ,pe,f' via dI esclusione, nelle
recentI elezioni politiche, non era che ,l

corollarIO di tutta un'azione che era ,stata
svolta in precedenza sul terreno politico e

che segUItava con le conLeI1enze politich8
e la ;propaganda elettorale durante la spie~
gazione del Vangelo alla Messa e nell'azIOne
dei parrOCI trasformabsempre pIÙ in ga~
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loppim elettorali; mentre agenzie di stam~
pa informavano dI rIunioni ecclesIastiche

m alto, come quella nelle :sede centrale del~
l'Ordine del Domeni'calll dedIcata alla scel~
ta dei candidatI del PartIto democrIstIanu
da appagglare e nella quale, se.~ondo «Ll~
bera stampa », il noto teologo padre Splaz~
zi, d01po aver insistIto per un massiccio in~
terventa del clero a sostegnO' del candIda Li
della destra economIca e polltica, avrebbe
affermato ,che era «megllO mandare in
Parlamento degll ,sciocchi che degll innova~
ton ». E nei pubbllcl comIZI non hanno
udItO molti dI n01, spesso, certI c:andldati de~
mocristiani vantarsi di essefe ap,partenentI
o dIrigentI dell' AZlOne cattolica quasi che
volessero con questo... (Interruzione chel
senatQlf'e Zoli). Ho sentito io stesso il vastro
candidato democristiano professore dI San
SepoLcro a Strada m ICasentmo m mIa pre~
,senza, anorevole Zoll, quasI come una sfida
agli lmpegm a'ssuntI col Concordato dal Va-.
ticano. .. (Interruzione del senatore Zoli.
Repl~che dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevole Zoli, la
prego dI non contribuire ad allungare il
gIà lungo dls:corso del senatore Busam.

Z O L I. Ho diritto di parlare quand-o si
tratta dI fatti nguardantI il Governo da
me presieduto.

BUS O N I. No, lei fa il difensore del
Vaticano. Ben mteso che n01 non intendia~
ma con questo di contrruppore il diverso
atteggIamento della Chiesa nelle elezioni in
Italla a quello ,che essa tiene in America,

in InghIlterra, in Francia dove l'eplscopato
rIcordò ai candi'dati di non Ipresentarsi nep~
pure sotto la denommazlOne di cattolid, nè
dI valersi della lorO' qualità dI membri di
un'organizzazione cattolica, dichiaratamen~
te allo scopo di «affermare l'indIpendenza
della Chiesa e mantenere la Chiesa al di
fuori delle lotte ,politiche ». Questa è 'Una
questione che riguarda la Chiesa, ,come ri~
guarda conseguentemente la C'hiesa il pe~
ricolo che il suo intervento politico possa
essere dI nocumento anzichè di glOvamento

alla ,religione. Quando, ad esempio, ci avvie~
ne di leggere in pubblicazioni anche di par~
te a noi avversa, come Il settimanale «Og~
gl », una lettera come quella del dottor

PIero Plange,relh di Falconara Manttima,
Il quale, affermando di votare Democrazia
CnstIana perchè gh è ,stato detto che questo
è Il dovere che compete ai ,cattollci, osserva
amaramente che ben poca cosa allora gli
sembra Il crIstianesimo se è quello posto
m atto dalla pollh~a della Demaorazla Cri~
,stIana; questo semmaI Cl può rafforzare nel
,convincImento che i consensi elettorali che
VOl avete avuto, colleghi della DemocrazIa
cnstiana, in ~ran parte hanno ben :poco a
vede,recol consenso politIco. Ed a questo
riguardo, esplkitamente, subItO dopo le ele~
zioni, fu la Radio Vaticana a parlare quan~
do VI ri,cordò che il merito della vostra
affermazione elettorale spettava, per maSSl~
ma parte, alla ChIesa e che anche per que~
sta raglOne dovevate sentrrvi m dovere di
obbedIenza. Con ciò la Radio Vaticana con~
fermò anche la IparteclpazlOne della Chiesa,
del VaticanO', nelle e1ezlOni, ,che è la cosa
della quale vado appunta ,parlando. E ;n~
guarda anche la Chiesa il diverso atteggia~
mento che essa rItIene dI tenere, per motIvI
indubbiamente utilltan e non ,certo ideolo~
lagicl o dI prmdpio, ISla m Halla, per quan~
to rIguarda la polltIca estera, ,che ad esem~
pio in Ungheria col Cardinale Mindzlenty
ed in Polonia col Cardinale Wiszynsky. Sem~
mai come italiam ci 'Potrebbe riguardare la
con.si'derazione che, eVIdentemente, la Chi8~

sa considera il popalo itallano pIÙ imma~
turo, e quindI più facilmente influenzabile
per,chè più arret'rato sotto ogni rapporto. M,a
quello che Isopratutto mteressa noi è che

con Il Concordato la C'hlesa ha preso impe~
gno di non agire così come m Italia agisce
con la tolleranza del Governo che, contro
lo spirito e la lettera del Concordato, la.sda
de,cadere i suoi diritti e abdica alle sue 'Pre~
ro,gatIve. L'azione della Chiesa diretta ad
mfluenzare in modo determinante lo st.es,so
ordmamento politi.co~sociale dello Stato, la

abbiamo vista delmearsl perfino nell'attac~
co contro ishtutI dello ,Stato, come Il matri~
mania civIle, ed è stata la Magistratura che
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ha difeso contro il Vescovo di Prato i di~
rittI deUo Stato, quando invece il Governo
aveva abdicato alla pretesa del Ve,s,covo dI
Prato che, ci disse l'onorevole Zoli, è un
sant'uomo. Nè noi contesteremo che, per~
sonalmente, egli 'possa esser:e un uomo plO.
Solo osserviamo che, da quando egli è stab
nominato Vescovo della Diocesi di Prato,
colà avvengono cose che turbano e dlstur~
bano, e non solo quella riguardante l co~
ni'ugi Bellandi, ma, per esempio, la dlstri~
buzlOne di letterine agli alunni delle s,cuole
comunalI da parte di pamoci e cattolici ze~
lantI, senza il permesso delle autontà sco~
lastiche, e minacce agli alunl}i dI tener con~
to del loro comportamento in fatto di re1i~
glOne Iper la 'promozione agli esami.

L'aZlOne della Chiesa noi la vedIamo de~
lmearsi nella persistente offensiva contro
la scuola dI Stato, ,con la complicità del Go~
verno; e ottiene ispettori di religione, dl~
chiara con i !suoi prelati come Monsignor
Squizzato, delegato vescovile di Treviso, che
l'artIcolo 33 della Costituzione è un'mglU-
stizia in atto e l'accusa inoltre di «di,scn~
minazione di origine settaria e massonica >'.

Ottiene che gli insegnanti di religione, che
sono nommati dai Ve'scovi e non da una au~
torità scolastica, siano ,chiamati a far par~
te delle commissioni esaminatrici; ottiene
che, con circolare ministeriale, che ,cosÌ tra~
sforma una legge, gli msegnanti dI il"eliglO~
ne ,siano sottrattI alla dis6plina dei PresidI,
come invece vorrebbe la legge per tuth glt
msegnanti.

L'azlOne della Chiesa la vediamo nell'in~
filtrazione nel campo dello spettacolo, per
cui le commissioni di ,censura SI allmeano
con le disposizioni vaticane; i soggettisti
ed l registi cinematografid debbono procu~
rarsi il benestare dei cardinali; senza be11e~
placito 'prelatizio non si rappresenta Piran~
dello, o SI censura Aristofane, o si toglie Il
permesso di agi1bilità già conce'sso pe'r sale
di spetta,eoli, come è avvenuto qui a Roma.

Alla radio si cura 'più Il notiziario vati~
cano che quello governativo, si usano voca~
bolari dai quali sono stati tolti tutti i vo~
eaboh ehe hanno anche la più innocente
attinenza con il sesso; ed alla T.V., nei

programmI che potrebbero prendere il ti~
tala da quella commedia di Pailleron che
si intItola appunto «Il mondo della noia »,
SI vestono le ballerine con gli scafandri da
palombaro, per cui la nostra televisione è
diventata la 'più ridicola del mondo.

J A N N U Z Z I. Immorali! (Commenti
dalla stmstm).

Voce dalla sinistra. Sei un moralista da
medaglia. (Interruzione dal centr'o).

BUS O N I. VOl anda,te m convento a far
porcherie.

P RES I D E N T E. Onorevole Jannuz~
Zl, la prego di non inter,rompere.

BUS O N I. Non ho detto a lei palom~
baro, onorevole J annuzzl.

J A N N U Z Z I. NOI tuteliamo le nostre
famIglIe. (Yi'l'aci commenti dalla simstr:a).

BUS O N 1. L'azione della ChIesa nOI
la vediamo delmearsl nel tentativi di cle~
ncalizzazione dI enti, dI 'PubblIcI serVIZI e
di funziom ,che dovrehbero, per deifinizlOne,
mantenere una fisionomla laica, apolIt~ca
ed antIconfe,sslOnale, mentre lo stesso Fon~
do del culto diventa sempre pIÙ di dlffl.311e
controllo per 11 Ministero e ,Sl ,concedono 1
miliardi dello Stato per i raduni vatIcam.

L'azlOne della Chiesa la vediamo delmearsl
nelle mterferenze polItiche del cardinale
Slri che a,pertamente dirchiarava che la
Chiesa non SI considera affatto obbligata
a rislpettare il Concordato e tanto meno ob~
bligata a far lo ,rispetta:re dalle organizza~
zioni da essa dipendenti, eome dI fatto fa;
del Cardmale Lercaro, il quale" a S'ua vol~
ta, ipreCÌisavache i limitI dell'autorità della
Chiesa e gli og,getti sui qualI essa può por~
tare il .suo gmdizio e le sue diretbve non
possono essere ,fislsati da estranei, periChè
è Cristo che ha stabilito limiti alla sua au~
tontà e glI oggech SUl qualI essa ,può por~
ta,re il suo giudizio. E che cosa diVlene il
Concordato dl f,ronte a tutto gue,sto, ono~
revolI signori?
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A noi poco importa se la Chiesa in pre~
cedenza avesse .parlato o non avesse 'parlato
così; a noi 'poco importa che la Chielsa nien~
te affatto avesse protestato quando, come
inter'pretazione autentica del Concordato, il
13 maggio 1929, Benito Mussolini aveva af~
fermato: «La Chiesa non è sovrana e nem~
meno libera perchè nelle sue istItuzioni 0
nei suoi uomini è Isoggetta alle leg,gI dello
Stato»: quello che importa è ciò che di,ce
e fa ora mentre il Governo tace e laseia
fare. Noi lo richiamiamo alle s'Ue r'esponsa~
bilità,come non è solo nostro dIritto ma
nostro dovere di fare.

Noi ben sappIamo che Il cattolIcesimo è
una religione Il cui totalItarismo non ri~
mane cir,coscritto all' ambito religioso, ma
tende ad esorbitare sul piano politico. Pur~
troppo anche la DemocrazIa Cnstiana dI fat~
to è una democrazia cattolica e come tale
ri,sente necessariamente dello spirito tota~
litario della Chiesa in cui il vertice ha
sempre ragione e alla base non resta ,che
obbedire. Sap,piamo che, 'purtroppo, in" que~
sto spirito la DemocrazIa Cnstia~na trova
un limite inevitabile alla sua democratizza~
zione e alla sua steslsa libertà, ed anche per
questo, poco fa, io facevo una selrie dIcon~
siderazioni sulla vostra pos.sibilità di dI ~

fendere veramente l'autorità e le prerogati~
ve dello Stato.

Voi dovreste veramente ,poter Isentire che
quando si è al Governo di un popolo non vi
si è come Mini.stri di un partito, di una
parte, ma come Ministri di tutti i cittadi~
ni. N e siete, ne sarete ,capaci? Noi ne du~
hitiamo. Per nostro conto, noi socialisti ri~
teniamo che molti problemi, ed anche que~
sto, non ,potranno essere completamente ri~
solti, nell'intereslse nazlOnale, che dall' aV'len~
to alla direzione della cosa pubblica della
classe che, come riconobbe il messaggIo del~
l'attuale ,Presidente della Repubbhca, è an~
cara alle soglie della cittadella dello Stato.
la classe lavo,ratrice. E la nostra opera de~
ve tendere, ora più che mai, a creare una
sItuazione politica nella quale ,sia possibi ~

le un'alternativa democratica che .porti alla
direzione politica della Nazione la classe
lavoratrke italiana. (Vivi applausi dalla S1'~
nistra. M alte congratulazioni).

I

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanza

P R E ISI D E N if E. Si dia lettura del~
la interpellanza pervenuta alla Presidenza.

R V S,s O, Segretario:

Al 'Presidente del ConsIglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere le direttive impall'tite alla Delegazione
italiana all'O.N.V. affinchè, partecipando al~
la discussione colà incorso s'ulla grave cris,i
aperta nel vicino Oriente dalle 'unilaterali
operazioni mIlItari di invasione intraprese
d'arbitrio dalle Forze armate degl,i Stati Vni~
ti d'America, vi concmrra a decisiom che af~
fermino Il rispetto della sovranità e della
indipendenza dI quei popoli nelle istituzioni
da essi prescelte, ed escludano ogni appog~
gio ad iniziative che, violando questo fonda~

mentale principio di convivenza pacifica fra
! gli Stati, possano esporre l'Italia ai, rischi

anche il1duetti di un conflitto che è comun~
que da condannare (18).

TERRACINI, SECCHIA, RUGGERI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. ,sI dIa lettura del~
le mterrogazionipervenute alla Presidenza.

R V S SO, Segretario:

Al Ministro dell'interno, per conoscere le
ra,giolll per le qualI il Prefetto di Reggia

Emilia, non approva la costituzione del Con~
sorzio. fra i Comuni di N ovellara, RlO Sa~
li ceto, Reggiolo, Rolo Cadellosco, Bognolo e
Campagnola, allo scopo di costrmre e gesti~
re l'acquedotto del Po che interessa appunto
la ,ip<8:polazlOnedi dettI Comum, Ipreferendo
affidare ad un consorzlO fra privati, quello

della «parmigiana moglia » la realizzazione
dell' opera pubblica (49).

SACCHETTI
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Ai Ministri delle partecipaziani statalI e
del lavara e della previdenza sociale, per
sapere se e quali pravvedimenti intendano.
adattare a camunque per sapere se mtendana
intelt'venire per la tutela dei lavaratari del~
l'A.G.LP. mineraria di Marinelli (Parma),

.
77 dei quali sana stab calpitI dal licenzia~
mento.

L'interragante fa presente che questa gra~
ve pravvedimenta nan può nan essere il sin~
tama di una prassima chius'ura dell'officina
dell'A.G.I.iP. mineraria suddetta, chiusura
che getterebbe sul lastrica ben 165 lavara~
talt'i e le lara fami,glIe (50Y.

OTTOLENGHI

Al Ministro. dell'agricaltura e delle fare~
ste, ntenuta la grave ,crisi che trav-aglIa l
caltivatari d,i grana duro e cansiderate le
campanenti di tale crisi nonchè la spere~
quaziane di trattamento dal Gaverna usata
t,ra de,tta tipo. dI grano e quello tenera, inter~
ragana per sapere guali pravvedimenti 1ll~
tende adattare:

a) per aumentare il contingente ed il
prezzo. di ammassa del grana dura;

b) per avviare al grave ,incanveniente
canseguenziale dell'lmpartaziane dall'estera
dI detta grana 111mIsura superl'Ore al fab~
bisagno ;

c) per impedIre l'impiega del grana te~
nera nella praduzIOne di paste alImentari
(51).

MOLTISANTI, PENNAVARIA, RAGNO,

BATTAGLIA, ARCUDI

Al Ministro. deglI affari esteri, per sapere
quale aziane intenda svalgere Il Gaverno ita~
li ano nei Paesi del MedIO .oriente per sal~
vaguardare il prestigio, le vite, i beni e i
tlt'affici dei cannazianalI (52)'.

MENGHI

Al Presidente del ConsiglIa del mrllls,tri
ed al Ministro. deU'a,gri,calb.lra 'e deLle fareste,
per sapere :s'e sona a ,canascenza che, m data
1,5 lu~lio 1958, autorità mIlitari italiane e

statunite'nsi, m A'gro dI SellIa Marina (Ca~

tanzaro), hanno. cacciatacan la farza dalla
terra 60 famiglie di assegnata n del fando
Vagna e CarbaneHa, e ciò a scapi militalri;
infatti, detto fanda, antica praprietà e ri~
serva dI caccia della marchesa Baracca Ca~
racciala Caraffa d'Andria, già banificata e
trasfarmata dai cantadini fin dal 1922, alla
stata attuale è letteralmente accupata da
forze militan, camandate da ufficiali italiani
ed americani, e tutta la zana è piena di ruspe,
attrezzi, autacani, fatti ,che hanno. determi~
nata in tutta la papolaziane viva allarme e
gravi preoccupaziani; qualichiarimenti m~
tendano dare in merita e quali ,a,s,s'icuraziani
circa ,immediati risarcimenti dei danni su~
biti 'dai cantadini interessati, e se nan ri~
tengano necessario 'ed indi,lazi:ornabile che, al~
tr'e al risarcimento. dei danni, siano. garan~
titi alle famiglie calaniche il passesso a la
plt'aprietà, anch'essi immediati, di altre terre
(53).

DE LUCA Luca

Al Presidente del Carnsiglio dei mimstri ed
al Ministro degli affari esteri, per canoscere
l'azione che intende svalgere anche pressa
l'O.N.U. per eVltalI'e che l'aeraparta di Ca~
padichina (Napali) cantinui ad essere usata
come parta di imbarca dei «marines » ame~
ricani diretti nel Media Oriente.

L'interragante fa rilevare la grave vio~
laziane di ogni buona narma di diritta m~
ternazIOnale commessa dall' America nell'usa~
re gli aeil'oparti italiani carne praprie basi
militari ed i pericalI ai quali, casì aperanda,
si espongano. i cittadini di Napoli e di quelli
che papalana i numerasi centri (quali Caso~
ria, Afragala, Arzana ecc.) che Igravitana
sull' aeraparta stessa (54).

SANSONE

AI Presidente del Oansiglia dei milllstri
ed al Ministlra della difesa, gli interro~
ganh venutI a co.noscenza, attraveTsa la
stampa, ,che l'aeroparta di Crampina (Roma)
è 'utIlizzata dal Camanda delle Forze armate
deglI Stati Uniti d'America ,quale base ,per
arrivi e partenze di truppe aviatraspart.ate
statunitensi dirette versa il vicino Onente;
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considerato che tale utilIzzazione deter~
mma automatkamente la trasfor:mazwne
dell'aerolporto di Clampmo m base mIlItare
a dIISlposizIOne dI forze s bramere,che con~
.c1ucono un'azione aggreslSlva nel confronti
di una Nìazione sita nel MedIterraneo, aZIOne
mprovatK e condannata dagh osservaton
dell'O.N.U., dalla mag'glOr Iparte delle Na--
ZIOm aderenti all'O.N.U. e da tutti l 'popoli:

tenuto presente che 1"utIlizzazIOne a 'fini
a'g'greslslvi di basI mIlItan o dI parte del
territorilO ItalIano da parte dI ,forze stra~
niereappartenentI a potenz.e che aderis,cono
alla N.A.T.O. non è affatto contemplata dal~
la N.A.T.O. stessa;

vivamente preoccupatI delle 'gravI ed
inca1colabIlIconseguenze che tale uso del~

l'aeroporto di CiamplJ10 può Ideterminare nei
confrontI deHa cIttà dI RlOma, del suo entro~
teua e della Nazione italIana, a selguito
dell'esasperarlSi della tensIOne mternazIO~
naIe;

mterrogano per conoscere se Il Governo
Italiano ha a'utonzzato il Comando delle
FlOrze armate statumtensI ad utIlIzza,re al
fil1l di operazionI militari a,ggresslive l'aero~
porto dI Ciampino e qualI provvedImenti Il
Governo intende Iprendere per Ill11'pedlre una
sImIle utIlIzzazIOne e ciò aI fine di tenere
lontana l'ItalIa da avventure mIlItan e dalle
conseguenze che aZIOni unilateralI nel qua~
dro della N.A.T.O. 1I1traprese da altre A'lte
Parti contraenti pOSSOlllOdetermina,re per
l'Italia (55).

MAMMUCARI, MINIO, PALERMO,

DONINI

Al Mimstro del traslportI, per conoseere
qualI IprovvedlmentI mtenda adottare nel
confronti del titolare deHa StazIOne 'centrale
dI Alessandna allo scopo di nlStabllire nor~
mali clOndizIOm e rapporti di hvoro tra la
Ammll1lStrazllOne e Il pel'sonale di manov,r,a,
che è stato costretto ad effettuare una pro~
testa smda,cale avvenso una deciswne del
titolare della stazione, intesa a ridurre il
numero deglI addettI ana manovra, ag'g,ra~
vanldo le condIzioni di lavorio del personale
stesso.

L'mterrogante l'd'ChIama moltre l'atten~
zIOne del Mcl11lstro sull'azione del dlYigenti
localI dell' Amministrazione cont,raria a
ogm norma e dlntto costlltuzllOnale.

l'l personale dI manovra, mfatti, non ap~
pena delIberò dI effettuare una protesta
smdacale, dopo avere esperito tutti l ten~

i tatIvi di accor'do, venne sottoposto, man'o~
vlratare per manovratore, a un'azIOne in~
tumdatona mtesa a cOlstringe'rlo a :firmare
una ,di.chlarazlOne dI non partecipaZIOne alla
manifestazIOne sinda,cale SlOtto la minacda
dI'adozione nei suoiconrfronb dI severll
provvedImenti disdiplinari.

Questa Illegalità ha slUscltato profonda
mdignaZ!ione tra i ferrovierI di AleslSandna,
l quali sono decIsi a tutelare le loro libertà
smdacali e democratiche e a richIedere ade-
~uati 'prlOvvedimentI ammllll<stra,tl'Vi nel ,con~
fronti dei IdITigentI loca,lj della Alillministr,a~
ZIOne (56).

BOCCASSI

Al Mil1lstro della pubblica istJ:'uzione, per
sapere qualI provvedImenti intenda pren~
dere ,a favore del Polite,cnico dI Tonno, per
sopperire aJle aumentate eSllgenze di ge~
,stIOne.

N elI' ambIente univerislltario SI affe,rma che
Il ,ConsIglio dI amml'l1lStrazIOne del PIQ,litec~
mco ,dI Tonno intenderebbe sUlpera're le d<If~
ficoltà deHa geshone con un aumf'nto del
contributi universitari; ,cosa, questa, che in-
'contrerebbe la pIÙ seria opposizIOne da parte
della classe umversitarla, data l'entItà dei
contnbuti che dovrehbero elssere coy,yispo~
she la Impossibilità da parte deHa maggio~
ranza ,degli studenti di corrlSiponderlI (57).

ROASIO

Al Ministro dell'interno, p€r conoscere
quali sono i motivI che hanno spinto Il Pre~
fetta di Firenze, in a,perta vIOlazione delle
lib€rtà previste dalla Costituzione, a proibI~
re alla locale Camera del lavoro di tenere
in Piazza S. Croce il comizio di protesta con~
tro lo sbarco di truppe statunitensi nel Li~
bano ed il lal1cIO di paracadutIsti in GIOr~
dania; atti che aggravano Il perIcolo di guer~
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ra nel mondo e che tanta costernaziane ed
inquietudine hanno suscitato nel popolo di
Firenze (58).

MARIOTTI

Al Ministro dell'intemo, sul divieto, di~
sposta dal q~uestlore di Roma, nella cIttà e
nella provinckt, dei comIzi .indetti dalla Ca~
mera del lavoro e dai Partiti tpalitkl;per la
difesa della ,pa'ce minacciata dall'agrgressia~
ne anglo. americana ai Paesi del Medio
Oriente.

e sul sequestro, ordInata dal Pref,etto,
di manifesti e volaIltini di cui unCJ rilpmdu~
cente una interrogaziane Iparlame:ntare;

e per conoscere qua1i misure intenda
adattare per il nspetto della libertà di ,Stam~
pa e di parala casì patentemente vialata (59).

MAMMUCARI, MINIO

Al MinIstro dell'interno, per sif\,pere quali
sono i motivi per cui nan SOThO,state indette
a tutt'oggi le elezIOni per il Conslrglio .ca~
rruunale di Taurianova (Rerggio Calabria)
che rè stato srCÌ'olto da quasi due anni e nono~
stante sia da lung!o tempo decorso l,l termi~
ne massimo ;prevIsto dalla 1e~ge camunale e
'PI1ovinciale per la rie,lezlOne (60).

MARAZZITA

Al Mmistro dell'interno, Iper sapere se
sussistano. motlvi speciali e quali prer non
indIre le elezmni per il Consiglio ,comunale
di rCittanova (Reg;glO Calabna) che Ip:ure è
stato sciolto da oltre un anno. e che si tra~
scina sotto IgestIOne 'commissaria1e, a se m~
vece mon ,ritiene SIa doveroso e lurgente nIOT~
malizzare lq'ueUa situazione (61).

MARAZZIT A

Ai Ministr.i dei lavori pubhlici e delle fi~
'llanze, per conoscere:

1) quale risoluzione mtendano prendere

intorno. ai lavari che riguardano i porti d]
Calabria, e più precisamente il porta dI Tau~
reana (Palmi), quella di Cascilina (Catan~

zara) e quello di Crotone, per l quali la si~
tuaziane, del !resto nota al Gaverno, è la se~
guente :

. ,a) parto di Ta:ureana (Palmi): inizia~

to. alcuni anni fa, furano stanzIati in varie ri~
prese circa 220 milioni; si sono costruiti dr~
ca 195 metn lineari di molo del q1)ali sono
andati distrutti circa metn 35 a seguito del~
le mareggiate del decorso inverno, in conse~
guenza di che parte dell'ultima stanziamel1to
di 40 milioni deve vemre adibito ad ope!re
extra di protezIOne della testata. È noto che
per la lentezza degli stanziamenti e dei la~
vari, mentre le opere vengono esposte alle
intemperie dei ricorrenti inverm, il danno
maggiare viene costituito dal pericolo di in~
sabbiamento del futuro bacino., il CUI verifi~
carsi !richiederebbe l'intervento dell'ufficio
escavaziane can spese cospicue e molto one~
rose;

b) porto di CascHino (Catanzaro): so~
no stati spesi altre 300 miliam per la costTU~
zione del prima braccia foraneo, ed ora ~

da altre un anno. ~ ogni lavora è stato sospe~
so per Il mancata finanziamento.. Anche per
questo porto si va venficanda l'insabbiamen~
to. a causa dell'abbandona dei lavori, con i
peri cali di cui è detta saplra;

c) parto dI Cratone: pur essendo. fra
i più attivi dell'Italia meridionale per la sua
pasizione e qualifIca di centro cammerciale e
industriale, nan è stata ancora completata
l'azione di ammodernamento che consiste nel~
la pur iniziata opera d] escavazione dei fon~
dali che vanno portati alla profondità di al~
meno 10 metri, senza di che non è consentito
il sicura carico e sca!rico alle navi di grasso
tonnella,ggio.

Ciò premessa, si chIede dI sapere dai cam~
petenti Ministeri:

2) Se intendano. di intervemre can i de~
finitivi .stanziamenti, in modo che le opere ri~
guardanti l porti di Palmi, Catanzaro. e Cro~
tane possano ve'lllre completate ed ahbiana a

divenire funzianah. Senza di che varie centi~
naia di milioni spese per ognuno di essi sa~
!rebbero Inutilmente spese;

3) se essi non ntengana utIle, a tal fme,
chiedere agli uffici interessatI le perizIe' dI
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stima dei fondi necessari per il completa~
mento delle opere;

4) se, infine, non ribengano mdISpetlSa-
bile evitare finanziamenti a «splzzico» ed
esigui e fare invece un unico finanziamento
onde poter dare ai lavori quel rItmo e quel-
l'Imp'ulso che consentano di eseguire le ope- ,

re a pieno regime fino alla ulhmazlOne senza
soluzioni di continuità.

Il tutto in virtù delle dichiarazioni 'pro~
grammatiche del Governo, per le qualI si ha
motivo legithmo di sperare che In favore
delle zone depresse della Calabria si intenda
intervenire con erogazioni straordll1arie (62).

MARAZZITA

Al Ministro del lavoro e della previdenz-a
sociale, per ,sapere se è a sua conoscenz,a che
alcuni industriali deUa fisarmonica della pro~
vmCla dI Ancona hanno licenziHto in questI
gil()rni tuth i lavorrunh a domÌiCIlio che as-

sommano ad alcune centinaia, comul1lcando
loro che ,sarà dato lavaro solo se ,provvede-
r,anno a dassificarsi come arhgIal1l ,p:rovrve~
dendo alla regolare iscrIzllQne nel sinda'cati
e negli ufficicamemli competenb; e quali
interventI intende predisporre per annullare
una così banale manorvra, tendente ad un
maggior sfruttamento della mano d'opera ed
alla evasiane degli obbhghi prescrItb dalle
leg1gi sulla previdenza e suE'asslstenza (63).

RUGGERI

Al Ministro dell'interno, per sapere se è a
conos,cenza dI quanto è accaduto nella ,città
di Catanzaro.

Infatti, m detto c,apoluogo l' Amministra~
zione comunale Il giorno 19 luglio 1958 ha co~
stretto tutti gli addetb alla N ettezza urba~
na ad uno ,sciopero generale, ehe ha deter~
mmato grarvl mconvenienti 'per l'igiene e la
sanità pubblica;

detto s>CÌOipelI'oè stato fatto in risposta
ad un atto arbitrario e provocatorio compiu~
to dall' Amministrazione stessa, la quale ha
hcenzIato in tronco due netturbini, Cicino
Francesco e Pracopio Pasquale, perehè col~
pevoli di avere svolto attività sindacale ~

questa è la m"otivazione esposta nell'atto del~
l'ufficio ~ nel refettorIO e durante le ore
di riposo;

i suddetti dipendenti dis'cutevano nel
lI'efettorio SIa 'per arretrati dovuti da parte
dell' Ammmistrazione e non corri1sposti SIa
della necessità dI provvedere alla elezione
della Commissione interna, fina ad OggI mal
potuta eleggere per l'atteggiamento anbde~
mocratico, intimidatorio e rj,cattatorio della
Ammmistrazione stessa;

se ritiene Igiusto che una Ipubbhea am~
mini,strazione agisca in pieno cantrasto con
le lIbertà democratiche e sind.ac.ali dei pro-
pri dipendenti (64).

DE LUCA Luca, PRIMERANO

Al Mimstro dell'interno, per sapere se è
a conoscenza che Il Prefetto di Catanzaro
ha vIetato l comizi, mdetti per il 20 ~uglilQ
1958, dal Comitato provinciale della ,pace
e dalla ,FederazIone comulllsta, can lo spe~
ClOSOmobvoche dettI comizi avrebbero ip'O~
tuto compromeUer'e i ,rapporb ,con uno Stato
estero;

se rIbene tutto ,ciò ammlsslhIle e non
m contr.ast'o con le libertà demacratiche vo~
Iute dalla Costituzione;

se in un mamentocosì grave cOlme l'at-
tuale nOn nbene Invece ,gmsto che i cltta-
dIm dlscuta>no lIberamente, e ciò nell'mte-
resSe esdusivo della pace del nostro Paese
e del mondo (65).

DE LUCA Lucra, PRIMERANO

AI Ministro dell'industria e del commercio
ed all'Alto Commissario per l'Igiene e la sa~
nità pubblj,ca, per sarpere ,se corrÌispondono a
verità le notizie apparse su giOlrnali e agen~
ZIe, in base alle quali da parte della IPolizla
tributarIa sarebbero state denunciate alla
AutorItà giudiziarria dodici 'persone mteres~
sate a tre grandi oleifici della Toscana per

aver fatto uso, nella fabbricazione dell'olio.
dI grassi animali, di provenienza americana,
tanto da compromettere la salute dei citta~
dini;
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nel caso che tali notizie siaÌlO vere quali
provvedimenti sono stati presi o SI intendo~
no prendere nei riguardi degli olei£ici inte~
ressati, nel caso specifico, e in senso gene~
rale perchè sì gravI inconvenienti abbiano a
cessare, e ciò non soltanto a tutela della sa~
Iute pubblica, ma anche a dIfesa e a salva~
guardIa dell'esportazione dello stesso 'p<ro~
dotto (66).

DE LUCA Luca, PRIMERANO

Al MInistro 'dell'interno, perchè voglia ri~
st>abilire m Napoli e provincia ai cIttadini
dI poter manifestare m pubibhci comi.zI la
propria OIpinione sulla s,ituazi'O'lle polibca at~
tua1e senza che si continUI a vIOI,are la Co~
stituzione (67).

SANSONE

Interrogaz10ni
con richiesta di rispo.sta scntta

Ai Ministri dei lavori pubblici e del te~
sora, per sapere se siano a conoscenza dello

sta'to di disa'gio degli inqUIlmi dell'IstItuto
delle case popolari di ISassari m se@UIto alla
decisione presa da questo Istituto di dare
mtegrale esecuzione al piano dI maggiorazio~
ne fitti approvato dal Ministero dei lavori
pubblici dI concerto col Ministero del tesoro.

l'Il un primo tempo infatti, tenuto conto delle
condizioni dei meno abbientI, l'L C.A.P. di
Sassal'li aveva deciso di applkare ,aumenti
nella mis'ura della metà di quellI previsti dai
MmisterI .sopra indI.c'ati, riser'vandosi dI esp~
guire le ,opere di manutenzione straordinarie
in dieci anni anziohè in cinque. Tale deci~
sione presa in data 3 luglio 1957, pur essen~

do in contrasto con le dIsposizioni iffiiniste~
r,iali, era conforme ai fini IstituzionalI del~
l'LC.A.P. che deve tutelare gli intelressi di

coloro che non sono in grado di pagare fitti
elevati o dI occ'1Jlp1arealloiglgi a rIscatto; se
Ron ritengano di intervenive presso l'LC.A.P.

di Sassari perchè si attenga aHa delibera del
3 luglio 1957 e sospenda il nuovo aumento
dei fitti (75).

,sPANO

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
socI,a,le e dell'industria e del lcomme r:cio, iper
sapere se SIa da ritenersI valida la dedslOne
deUa Direzione della sede di Ferrara dello
IstItuto dI previdenza socIale, ,che esclude
dall'mquadramento nel settore artIgIano,
a,glI effetti del 'godimento dell'aliquota rI~

dotta per akuni contributi previdenzlali,
coloro che esercitano l'attivItà di esercenti
la trebbI:atura del ,cerealI e che sono ,iscritti
nell'aLbo de.glI a,rtigI,ani seeondo le norme
della disclplma giurIdICa delle imprese ar~
hglane stabI1ite dalla leg'ge 25 1uglio 1956,
n. 860 (76).

BARDELLINI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
socIale, persa/pere se, essendo finora tra~
scorsi inutilmente i termim stabIliti per la
emanazione del regolamento previsto dalla
legge 13 marzo 1958, n. 264, «tutela del la~
varo a domiclilio », noOn lontenda !provvedere
sollecitamente, in conformità dell'articolo 16,
onde consentire la retta e normale applica~
zione della legge, ancora oggi inoperante
per la colpevole ,carenza denuncIata (77).

GELMINI

Al Ministro della difesa, per sapere se è
a conoscenza dei gravi disagi causati dalle
esercitazio'lll a fuoco eseg'Ulte in zone turi~
stiche e di ampi lavori di fienagione in alta
montagna durante la stagione estiva e se in~
tende provvedere a presclrivere per talI eser~
citazioni la scelta di altre amplIssime zone
dove talI inconvenienti non si verifichereb~
bero.

L'interrogante si riferisce in modo par~
ticolare allo s'gambero improvviso, ordinato
dalle AutorItà mIlitari, di alberghi e colo~
nie nella Valle di Sella (Valsugana) e ai
disagi causati in VaI di Tesino e Lavalrone
(78).

.MOTT

Al Ministro della difesa, per conos,cere
quaIi sono stati i motivi ,del ritaJ:1da ana 'con~
cessione del nulla~osta pe:r la tumulazione
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delle salme dei ,17 partigiani e patrlOti fu~
Cllati dal fascisti nel l'uglIa 1944 e interrati
In un fossa .alle Cascme di FIrenze, e se nan
ntenga dI daver tempestirvamente mterve~
mre affinchè i resti dI quelle salme, nnvenuti
nel 1956 e ,chmsi da 26 illeSI in una stanza
dell'IstItutO' dI medI,cI,na legale dI FI'renze,
abbIanO' finalmente la invacata e degna se~
paltura che meritanO' (79).

SCAPPINI, BITOSSI, RISTORI

Al PresIdente del Oonsi'glia dei mmistri,
per 'sapere ,se e qua,li ardi~i ,abbIa ncewuta il

PrefettO' dI Madena <per Ipe'rmette,rSI di proi~
bire cOlme è dimostrata oO'n 'chiar:a eVIdenza,
dal ,sequestra, e delfisslOne di manifesti e
dalla proibiziane dI tutte le pubblIche ma~
nifestaziani m cIttà e pravincia, Il narma~
le eserciziO' delle libertà demacratiche e ca~
stituzlOnali garantite a tutti i cittadini della
R€lpubblica italiana.

L'mterrogante nel richiamare l'attenziO'ne
del PresI,dente del CansiglIa del mimstn sul~
la 'gravItà de'glI atti e delle dis:pasizlOm Im~
partite dal PrefettO', che dI fatto hanno im~
pedlto e impedIscano dI espnmere pubbli~
camente, nelle forme e nei mO'dI consentitI
dal nostra ordmamento, hbere obiettIve api~
mom SUI drammatid av'vemmentI mterna~
zlOnalI di 'questi glOrm, che rappresentanO'
urna reale minalccla alla pace del nost<ro Paese
e del ,monda, chiede un tempestIva lI1terventa
che consenta di ,ripnstinare Il normale svol~
gImento delle lIbertà demacrabche oggi for~

~temente limitate da :provvedImentI che d.an~
neggiana Il nastrO' Paese e sono m netta

cO'ntrasto ,con la CastItuzIOne repubblicana
(80).

GELMINI

Al Milni,stro del te'Saro, per sapere a che
punta SI travi la 'pratica per rkanasclmenta
di aggravamentO' per se,rvizl'O ,presentata da
Vincenzi Gianfranca di Angelo, via Bocca~
leone n. 19, Fermra; ricarsa n. 478595 (81).

BARDELLINI

Al Ministro della pubblica istruziane. ~

Sul preca,rio stato dI conservazione degli af~

freschI del Damenichilna, che decorano la
CappeUa N'Olfi nella BalSIlica Cattedrale dI
Fano, e suUa necessità dI un accurata re~
stauro (82).

CAPALOZZA

Al Mmistn del t'rasporti e dei lavari pub~
bllcI, per canos,cere :se ,rispande a ventà la
natIzla che l'Ammmlstraziane ferraviaria
avrebb-e intenzione dI,cedere l',area relativa
al vecchio tronco ferravi.a,rIo Palo~Ladislpoli
e se non SI ravVIsI in questo caso l'o,pportu~
mtà dI sospendere ogm eventuale atto in at~
tesa dell'approvazione del pIano regolabore
della zana Cerveten~'LadispolI (83).

ANGELILLI

Al Ministro dei l,avori ,pubblIci, per ,sape~
re se non rItenga o'PiPortunointerveni:re
perchè siano sollecitatI i lavon della strada
Triora~Realda finanziati con la legge sulle
aree depresse. L'Impresa Rasario Siniscalchi
da Roma che SI aglglUdkò i lavori con rego~
lare lalP'Paltol in data 13 maggIO 1953 a tutto
og,gi ha mfattI terminato l lavori solo per i

due primi clulometn, e pracede c'On lentezza
€sa,~perante frustrando ,campletamente le
aspettatJve e le s,peranze delle labonoslssime

f)opolazioni di Realdo e di Verdeggia, frazio~
m del Comune di TrlOi'a, poste SUl <confim
con la Francia, gIà tanto provate dai trat~
tab di pace.

Il Governo ha affrontato con la costru~
zione dena strada un'opera di profondo va~
lore ,sociale e nazionale: non è assolutamente

ammissIbile che l'opera ,stessa, che tanta sa~
erificio finanziario comporta, 'Possa :ereare
nella popalazione sfiducia, all'atto della rea~
llzzazione, nell'azione deHo stesso Governo
IillIPotente ad imporre la sua volontà su d]
un pnvato Imprenditore (84).

ZACCARI

Al Mini,stro della pubblica istruzione, pelr
sa'pere se non ritenga opportuno e necessa~
no accoglIere l'istanza presentata dal Prov~
vedltorato agIi studi di Imperia intesa ad
ottenere l'istituzione di un Istituto 'Prafes~



Senato della Repubblica

lOa ,sEDUTA

~ 418 ~

22 LUGLIO 1958

III Le'gislatuf1a

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

sionale di Stato per l'industria e l'artigia~
nato.

Non esiste attualmente in tutta la pIro~
vincia di Impe,ria akuna sc'Uola rprofessio~
naIe mentre è sentita ,profondamente l'e'sI~
gema di tale tipo per la preparazione di
maestranze quaJifieate.

Le più importanti industrie della prOV111~
via accentrate .'W'prattutto nel c3!poluogo de~
vono rivolgersi ad altre provincie per mano
d'Qpera qualificata. L'Amministrazione co..
munale di Imperia si è già Impegnata, con
deliberazione n. 164 del 9 ottobre 1957, ad
assumere tutti gli oneri di sua competenza
per quanto riguarda i locali e l'arredamento
occoI1rente al funzionamento di un Istituto
per l'industria e l'artigianato; la locale Ca~
mera di commercio ha stanziato già un pri~
mo contributo; altri Enti hanno allo studio
proposte di ulteriori contributi.

È da ravvisrursi III questa azione la coscien~
za della neces<sità che ven,ga affrontata la
soluzione di un problema che potrà <contri~
buire la,rgamente a risolvere la esigenza di
qualifieazione di numerosi giovani diversa-
mente destinati alla Isottoccupazione.

SI auspica pertanto che il Ministro vorrà
tenere in considerazione la necessità della
provincia di Im,peria per l'istituzione nel suo
capoluogo di un Istituto professionale di Sta~
to per l'industria e l'artigianato (85).

ZACCARI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
s'a:pe're se non ri,tenga dI clov,er aCCOighere
l'istanz,a del Sindaco di IPleve di Teco in~
tesa ad ottenere nstituzlOne di una scuola
media statale in sostituzione della civica
scuola medl:a legalmente rkonosàuta.

La civica scuola medIa di Pieve di Teco
tenuta in vita CIall' Ammimstrazione cornu

naIe con enormI sac.rifici finanziari risponde
non ,solo a necessità di ordI,ne scolastico ma
a,d esigenze di ord111e socIale. Infatti, il
comune ,diPle<Ve di Teco è il centro natumle
di ,una zona montana depressa ,su .CUIgra~
vltano numerosissimi pkcoli COImum, le 'CUI
popolazioni, dI condizioni economIche quanto
mai modeste, non possono sopportare l' O!!lere

di aVVIare i loro rfig1ialla scuol:a media più
vkina che si trov.a ad Imperia alla distanza
di 35 chilometri.

La istituzione della scuola media st.,atale
potrebbe sia pure in pa'rte frenare la ten~
denza della popolazione alla emigrazione
sulla costa, valorizzerebbe l'antico centro dI
Pieve di Teco, hbererebbe il Comune da un
onere nOln più sopportabile, ,si innesterebbe
nel programma dI difesa della montagna
che è uno degli Indirizzi Iprecipui .della 'Poli~
tiea ,governatÌ'va.

Da ultimo, la popol.azione scolastica che
!!leI1957 è salita .a 58 unità e il numerocre~
s.cente delle domande di ammissione dlmo~
strano la fupzione cheassolv.e tale semola e
l'uI1genz,a estrema della sua sta,tizzazione
(86).

ZACCARI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quah provv,edimenti 111tende

adottar'e il Governo dI fronte ,alla Igravis~
sima situazione che si è creata nella pro~
vincia di Caserta dove, a segUIto della nota
sentenza ,della Corte costituzIOnale .che ha
dichiarato illegittIma la lelgge che riduceva
del30 per cento gli estagli a canapa, tuttI l
proprietan terneri, profiU,amdo del fatto
che nessun fitta'volo è 111condizione dI re~
stituire la parte dI estagh trattenuta, han~
no iniziata una valanga dI procedure di
sfratto per morosità e di sequestrI conser~
vativi dei prodotti dei fondI (87).

IODICE

Al Ministro del tesoro, per COno,s,cerea
che punto è la pr,atka di pensione di guerra
.ilguardamte la signora Palgano Angiola ve~
dova Cagiano, da FOlggia, madre della vit.
tima civile GagianoLuigi.

Si fa presente che fin dal 28 gennaio
1958 con nota n. 533092 Il Minist'ero del
tesoro ha richIesto all'interessata la sit'Ua~
zione di famiglIa. Detta rkhlesta è stata
ripetuta successIVamente per ben altre due
vane senza che la praticH trovI ancora la
sua definizione (88).

IMPERIALE
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Al Milnistro del tesoro, per conoscere a
che 'punto è la prati.ca di ri.chiesta di una
indennità da parte della signora Izzo Ma~
ria vèdov.a Capobianco da Foggia per la
morte del minore Capobianco Mario fu Ni~
cola a seguito di investimento alleato avve~
nuto il 27 Iuglio 1946 (89).

IMPERIALE

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sodale per s.apere se èa conoscenza della
Igrave ~ituazione esistente nello zuocherilficio
C.I.S.:S.E.IL. di Sant'Eufemia Zamezia in
provincia di Ga;taJnz,aro.

Infatti in detto zlu0cherUìdo non velfl,gono
appUcate' le tariffe e le nOI1me contemplate

neloontI1atto nazionale di lavoro.
Il premio di produzione spettante agli

operai .a fine .campagina non viene devoluto
secondo le norme del contratto stesso, ma
in base acri teri discriminatoiri e nella mi ~

sura voluta dalla Direzione dell'azienda.
Non esistono misur.e protettive adeguate

specie in alcuni rep-arti, dove gli operai, fra
l'altro, avrebbero diritto a norma di con~.
tratto ad una indennità speciale che non
viene corrisposta.

Le maestranze dipendenti vengonoconti~
nuamente sottoposte ad una vigilanz-adi .ca~
rattere polizieslco ed intimidatorio, tanto
che le organizzlazioni sindacali non hanno
potuto a1s!solvere alle loro funzioni e,duea~
trki e di tutel-a dei diritti stessi dei lavo~

l'a tori.
La commissione inter.na, nella assoluta

mancanza di 'una libera consultazione, è
stata sempre fatta come ha voluto la Dire~
zione dello stabilimento, in pieno contrasto
con l.e nOI1me e la prassi che regolano detti
rapporti.

L'assunzione stalgionale ~ trattasÌ di 500
operai che ogni a~no vengono impiegati
nell' Azienda ~ non viene regolata tramite
l'Ufficio di collocamento, ma attrav.eI1so vie
le più impensate ed illllpensabiIi.

Se i,n considerazione di quanto sopra non
ritiene giusto ed OIpportuno dispor:re che
l'Ispettomto del la'Voro intervenga e prov~
veda a normalizzare, ai. sensi di leggle, tale
situazione armai divenuta insostenibile e

che potrebbe dare luogo ad una adeguata
.

cl t delle nnaes tranze inte~reaZIOne ..a par e
ressat.e(90).

PRIMERANO, DE LUCA Luca

Al Ministro del tesoro, per sapere per qua~
li mativi la pratica di pensione del signor
Porcirto Giuseppe fu Natale, daCatanzaro,
della clasise 1898, 'posizione n. 9025, si tra~
scina da tanto tempo ed a tutt'oggi non è
stata, comunque, definita (91).

DE LUCA Lqca

Al Ministro dell'agricoltUlra e delle foreste,
per conoslcere se ha notizia del grave disa~
stroche .ha oolpito la -cittadinanza di Canosa
di Pugu'a (Bari) dove un incendio casuale,
sviIuppatosi su due aie di carattere pubblico,
ha distrutto letteralmente tutti i covoni di
cereali ~ abbicati per la trebbiatura

----,--.'
,ap~

partenenti ad oltre 800 piccoli e medi pro~
prietari, mezzadri e lfittuari coltivatori di~
retti.

Dalle notizie diffuse e da 'constatazioni
sommarie, personalmente eseguite, si può va~
lutal1eche i cereali ammassati ammontassero
a circa 7.000 quintali e molti dei contadini
interessati vedono distrutta l'intera produ~
zione dell'annata. Chiede all'onorevole Mini~
stro ~ in vista di un così graVe avvenimento
~ se non ritenga di dover dis:porre pelrchèa
colora che vedono completamente perduto il
reddito di un intero anno di lavoro, e chene
perdono la maggior parte, vengano bonifica~
te le imposte, sovrimposte e supercontribu~
zioni fondiarie e di reddito agrario e questo
anno si possa venire incontro ai fabbisogni
familiari e alla ripresa delle coltivazioni con
una distribuzione ,gratuita di grano e di fer~
tilizzanti che li compensi i,n buona parte del~
le perdite subite; concedendo altresÌ nuovi
crediti agrari di esercizio. e prorogando le
cambiali di prossima scadenza (già interr.
orale n. 89) (92). -

DE LEONARDIS, GRAMEGNA

Per lo svolgimento di interrogazioni.

S A N .8 O N E. Domando di parlare.
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P R E g I D E N T E. N e ha facoltà.

:SA N ,S O N E,. Le mie due interroga~
zioni riguardano un oggetto urgente. La
prima riguarda il problema della parten~
za degli aerei diretti nel Libano dall'aero~
porto di Capodichino. Ora, la risposta del
Governo su questo punto, per tranquilliz~.
zare la città di Napoli e i paesi che gravi~
tano sull'aeroporto, non deve tardare. Non
!possiamo attendere, logicamente, dato che
la città, non dico che sia in allarme, ma è
in un giusto stato di preoc:cupazione per
un gesto del Governo che noi riteniamo con~'
tra lo stesso Trattato atlantico. N oi rite~
niamo, signor Presidente, che la risposta
dehba venir ,presto per .essere tempestiva.

La mia seconda interrogazione, alla quah~
prego il ministro Tambroni di risrpondere
urg~ntemente, riguarda il 'problema del di~
vieto ai cittadini napoletani, come d'altron~
de a tutti gli italiani, di tenere dei comizi.
Non occorre .che il Ministro dell'interno ci
.risponda domani adducendo motivi d'ordine
I];mbblko, per poi rinviare il problema a
miglior tempo...

P R E S I D E N T E. Non anticipi la n~
sposta, senatore Sansone.

S A N S O N E. Io avrei potuto interve~
nilre nella discussione del bilando degli
interni su questi problemi, ma ho preferitù
scegliere la via dell'interrrogazione ruPP'unto
per avere una risposta immediata e quindi
la revoca di questo provvedimento che tur~
ba i diritti costituzionali dei cittadini ita~
liani. Per queste ragioni insistiamo !per una
risposta immediata e perchè ,si revochi lo
ordine con il quale è stato vietato che si
tengano comizi in Italia. Non è ammisiSibilc
che i cittadini italiani non pOiSsano esprime~
re la loro opinione su una situazione così

grave. Non è quindi un problema che possa
essere esaminato in sede di discussione di
bilancio, ma è prohlema rSul quale vorrei
che il Ministrorisl,Pondesse, impegnandosi
di fronte al Senato.

P R E S I D E N T E. La Presidenza si
farà carico di trasmettere al Gove'i'IlOla sua
richiesta, Isenatore SanrSone.

S A N S O N E. La ringrazio, signor Pre~
sidente.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 23 luglio 1958

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi domani, ;mercoledì 23 luglio, in due
sedute pubbHche, la prima alle Ol1e9,30 e
la seconda alle ore 17, con il seguente or~
dine del giomo:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previs.ione della spesa del Minì~
stero dell'interno per l'esercizio finanziario
dal P luglio 1958 ,al 30 giugno 1959 .e Nota
di variazioni ,ano stato di previ,sione me~
desimo (19 e'19~bis).

Il. Discussione del disegno di le.gge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stero della difesa per l'esercizio lfinranzia~
do dal P luglio 1958 al 30 giugno 1959
(21).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttolfe dell'UfficlO dei resocontI parlamentan




